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lllujìrìjfimus (y Reverendijpmus Dominus D. Ignt- 
tìus Canonicus Falanga 5 . Th. Prof^ revìdeat , (y in 
fcriptìs refcrat. Die 30. Moti 1*^9 3. 

Joseph Arcbiepifcopus Nicojienftì C. D. 


EMINENTISSIMO SIGNORE . ’ 

C Omechè lieve fia la ftima , che in petto di taluni 
lìa rimarta -pel nome di Sillema , eflendofi per la 
fperienza dimoflrato , che il voler effere oflinatamente 
collanti nel riferir tutte le vedute a quel primo princi* 
pio per Siftema adottato (ìa (lata le pih volte una for. 
gente di pregiudizj , e di errori ; fono ciò non oflante 
ficuro, che quell’ Opera , che il titolo porta di Sijìem» 
Unìverfale lungi dall’ effere di fimile taccia notata , deb- 
ba dagli amatori di tutte quante le fetenze effere in 
fummo pregio tenuta . Imperocché il dotto , ed indù- 
ftriofo Autore con un travaglio , che forprende , fi é 
ingegnato di cofiruire colle piò efatte regole geometriche 
un Sidema , che con termini i pih femplici , e precifi 
poffa non folo tutti i traviamenti degli altri Siflemi ret- 
tificare ; ma aprir ancora la firada per andar efattamente 
analizzando quello , che per certo , e ficuro fofiqner 

A 2 deb- 
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debbafi in tutta redenzione delle umane cognizioni. 
Intraprefa veramente grande , c difficile , e degna ficco- 
nic di encomj in fentirla tentata , cos^ d’ammirazione 
in vederla felicemente efeguita . Effendo dunque quell’ 
Opera a le Scienze utiliffima , e nulla affatto con» 
tenendo , che polla offendere le verità della Cattolica 
Religione, o la bontk de’ collumi, giudico , fé cosi all’^ 
Eminenza VoUra parrk efpediente , poterli colle dampe 
publicare • E batiandole il lembo della Sacra porpora 
con ogni rifpctro mi protedo 
Dell’ Emiiienza Vodra . 


Oggi li 22. Agodo 17P3* > 

Obligatìjjìmo Servitore Vero 
Ignazio Canonico Falanga . 



U. J. D. D. Nicol r.us Vailetta in bac Regia Studio’ 
rum Univerfitate Profejfor revideat aurograpbum enuncia, 
ti operis , cui fe fubfcribat ad flnem revìdendi ante pub- 
blicationem , num exeniplaria hnprimenda concordent ad 
fonnam Regai ium Ordinum , O* in f cripti! referat poti/, 
/tmum fi quidquam in eo occurrat , quod Regiis juribus , 

bo’ 


Digitized by Googlc 


M 5 7h^ 

honìfqui mortbùs «àverfttur ^ & ft merito t}p'ts manJarì 
pojpt. Ac prò eKCCutione Regaiium OrJi/jum idem Revi- 
fot cum fua relatione ad not direBe tranfmittat etiam 
Autographum ad finem.Datum Neapoli die XXV, Menfts 
' Kovembris 17^3. 

Fr. ALB, Arcbiepi/copus ColoJJen CAPP, M. 


S. R. M. 


SlGMORE . 

Queft’ Opera ben elaborata , riducendo il dotto Au- 
tore i lumi tutti deir umano fapere ad un bre- 
ve , e profondo fìdema, è, a creder mio, commenda- 
bile molto, e della pubblica luce degniflima. Ammirerà 
ciafeuno con piacere , come fono a metodiche propofv- 
zioni , ed a principi univerfali le feienze tutte ben liga- 
tc , e dimoflrate ancora evidentemente . I facri diritti 
della Maellk redano falvi : onde può permetterfene la 
(lampa a pubblico bene. 

f * , • 

. Napoli a di 7. Dicembre 1773. 


Nicola Valletta. 

Die 
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Die IO. menfts Januarit 1794. Nea^oli CTc. 


Vtfo Ref cripto S.R.M, fub die 22. currentis men- 
fis^ (y anni , ac Relatione U. J. D. D. Nicolai Val’ 
letta de commijftone Reverendi Regii Cappellani Ma. 
joris^ Ordine prafatee Regalis Majeflatis . 

Regalis Camera S. Clara providet^ decernit , at^ue 
mandar y quod imprhnetur , cum inferra forma prefenth 
fupplicis libelli y ac approbationit dilli Reviforis . Vcrum 
non publicetur nifi per ipfum Reviforem falla iterum Re- 
vi fi one affirmctur quod concordaty fervata forma Rega- 
lium Ordinum , ac etiam in publicatione fervetur Regia 
'Pragmatica hoc fuim , 


TARGIANO. 
V. A R. C. 


Izzo Cancell. 


PECCHENEDA 

PASCALE. 


Regijlrato fot, 151 

llluJlrU Marchio Citus Prefes 5 . C. , & cereri au- 
ìorum PreefeUì tempore fubfcriptìonìi impediti. 
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ìTRROR.r.CHE DEBBONO CORREGGERSI 

’ COME SIEGUE. ‘V '• 

Pjg. 25 verfo 2. della 2. ftrofa con corregi con tut$ì 
44 verfo I. della defio.25. e rifleflb corregi rifljflb 
51 Coroli. verfi7, termine comune corregi termine ,t 
, privativo _ . : ^ < » . > . ' . . u 

54 verf. I. componenti tif penivi corregl compoftì ^ e 
componenti. In fine del verf. 3. di detta pagina 
cole compofle , fupplifci, e componenti < ajftcme » 

. £ nel principio del verf. 7. della ftefifa pagina, 1 
ìnfteme corregi in se . \,i > 

54 io fine; del verfo 16, increate corregt ertami 
ed increantf ajjiemt ■ 1 . . , . '..-i 

61 principio del verf. 2, hifujftjìenxay corregi /w/- 

JtJìenza . J • . 

É7 verf. 8. debbon toglierfi le .parole i fta indivi, 
dualmente \ ■ :< . • j..:.- i.m 

principio del v ir f. 1.' fuori di Dìo corregi fuor~ 

. che a. Dia ... / - ; i. . • 1 ;> i 

70 verf. p. il di cui contrario corregi il di cui fa- 
vorevole y i cont rapio. ripugna ò non ripàgna ,‘'E 
verf. 12. fuccelTivo .* il di cui contrario córregi 
favorevole- ì! ^contraria icosà "anco ria 'verf. . 

•.. contrario'.^, .iupplilci y • c- córrcgi ifàumvolr-\ ^ 
contrario, 

7P Ammettiamo \il punto increata , ed iacrtulnleli 
. 'dallà linea , e la' linea creata , 0 creabile dal pun^ <- 1 

'fo,:che ;fono j temnni ec.. corragi. Ammettiamo 

il punto e fa linea di tutte le fudette foyfì''a-Jfie. 
wc, che fono i tcrmini'ec. v ' 

84 Verf. 20. Ujìnini àngioli ec, debbon cacciarli det ’ 
te due parole Angioli. ^ ec. e debbono mcttérf 

S . ti', y i. 1 ..I 
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Del^ vcrfo 21. fuccefllvo Uomn! .Pigiati ec, 
Pag.iio Qui dee Ctuarfi il tiralo di Libro IL non gii 
Della pig. 137. dove fi offerva. 

iij-verf. ultimo corregi 

117 metk del verf. io. legge pofttii>a 'corregi legge 
naturale non già alta pofttha : £ nella fteffa 
pàg. verfi 17. in 18. con/irguenza corregi con- 
gruenza, 

118 verf. penultimo ajfegnarglì corregi ajfegnarft. 

iji verfo DODO della, firofa' apparifce corrcgi ap- 

^etifce. . . ^ 

i^S IO fine del verf ir. ripugnanti fola'mente aDio^r 
ed alle Creature , correggi corrifpondenti a Dìo 
Jolamente^ e ripugnanti alle Creature ^ per l' 
oppoflo corrifpondenti alle fole Creature , e ri- 
pugnanti a Dio. E nel principio del verf. 15. 
fuccellivo della ftefla fudetta pag. termini > ripu- 
gnanti fupplifcl corrifpondenti ^ e ripugnanti. E 
nella metà del verfo 17. della pag. raedefitna 
corri fpondente^ fupplifci , e ripugnante. 

148 verf. 8. deve anche: detta parola anche bifogna 
toglierfi . ... , 

151 metà del verf. 4. folaraente In Dio nelle cofe, 

4 deVe fupplirfi folamente • nelle Creature nelle 
cofe ec. 

155 -verf. 5. naturali., fupplifci poterfi ^ 

165 verf. 2, D. Giufeppe Potejìio correggi D. Ciò* 

, vanni Poteflio. £ detta pag. verf. ultimo con 
corregi un ' 

ai8 verf. 18. togHono corregi tagliano 

228. ( che dovrebbe effere pag.. 2^2. ) verfo il fine' 
, del rigo p. dello Scol. I. tanto uniti e corregi : 
unto uniti, che, 
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PREFAZIONE 

Jn €ui fi contengofìo cofe ejjen-:^lalf all'Opera, 

I L Mondo è pieno di libri ; ma tolti gl’ inutili , c 
perniciofi , fi riducono a ben pochi quelli, che pof- 
fono dirfi di merito . Riguardo alli perniciofi uoa 
so , che infame gufio fia quello di corrompere i 
coflumi , e feminare errori . Gloria cerumente da que- 
lla forte di libri non può nafcerne agli Amori , perchè 
la gloria fi acquifia con infegnare verità , e verità utili 
all’anima, ed al corpo, altrimenti le fcienze farebbero 
occupazioni pelfime , come , a quelle alludendo , le chia- 
ma lo Spirito Santo; ficchè ad altro non fervono le loro 
fatighe , che alla perdizione dell’ anima propia , e degli 
altri, ed a guadare il cervello; in mezzo alle quali cofe 
può andar avanti folamence la loro vergogna , non già 
l'onore, e la lode. 

' I libri inutili parimenti , dopo , che abbiano occupa- 
to un luogo di libreria , non vi è da fperarne altro . Tra 
quedi principalmente devono annovcrarfi quelli , che con- 
tengono cofe da altri dette , e ridette , e forfè meglio di 
loro. Lo Icrivere deve elfer su di cofe nuove, o almeno 
« B 2 d’ il- 
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d' iiluftrarc le cofe ftcfie , perchè quello rifchiaramento é 
anche una perfeaione nuova, che fi aggiugne, e fuor tli 
quello calo non fi chiama fcrivere , ma un vergar carta 
inutilmente . Oggi piìi che mai quello fanatifmo di fcri- 
vere c arrivato a tal ecceflb , che, non ha dove' arrivare 
più ; quattro giorni, che impiegano a qualche llrabotto. 
lo con qualche contorniuccio di parole caricate , c giù è 
fatto il libro y. e llampato . Viva mille anni alla fran. 
chezza. 

A fronte di eolloro mi vergognarci di dire , che in 
quella mia fatiga ho fpefi più anni di quclche fono le pa^ 
ginc , fe non folTe, che il tempo fi deve mifurare a pro- 
porzione della cofa , che fi fa . Il nollro alTunto è tutto 
lo fcibilc infieme trattato in fifiema , e dimollrato in gra- 
do di evidenza ; or fi valutino prima quelle poche paro- 
le , e poi fi decida , fe il tempo impiegato a quella fati- 
ga è poco, o è molto. 

Dilfi tutto lo fcibile , perchè elTendo TalTunto univer- 
fale abbraccia la filofofia in tutte le fue parti di fìfica , 
mctafifica , e morale , la Teologia, ed il legalé . £ tut- 
to colato di nuovo , perchè fi è cominciato dalle defi- 
nizioni; per cui è una nuova Scuola Uaiverfale, che chiu- 
de tutte le fcuole particolari , che hanno regnato fin 
oggi- 

Dilfi 
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DiiTi trattato io fifletna , che fìgniiica tutto col fuo 
priacipio, e eoa tale neflb, ed ordine, che fotto un idea 
fta in punto . di veduta tutto il redo . £ quindi è che 
quanto fì contiene in una propoG2Ùone fe il volefTe fcri< 
vere in modo di materie non ci baflarebbe un volume . 
£ da ciò Dafce la fomma difficoltk di fcrivere in fìdenra 
per cui pochiilìmi hanno cosi fcritto, ed il folo nome di 
fiilema Tempre ha fatto tremare la repubblicaletteraria.il 
folo capire i fiflemi è degli uomini grandi. Che ci voglia 
a farne uoo anche particolare lo sa folamente chi lo fa. 
Or che ci iìa coflato il noflro univerfale, che deve con- 
tenere tutti i fidemi poihbili, reda alla confiderazione del 
Lettore. 

Diflì finalmente dimodrato in grado di evidenza, 
perchè dimodrato in modo geometrico drengato , ficchi 
non reda a ridire. Ne oggi giova altro metodo di prova, 
re, che quedo , perchè fi cerca mettere in dubio la luce 
del fole. E quantunque altri fidemi'fi vantino fatti in me- 
todo matematico, pure non è cosV, perchè fono appoggia- 
ti a dimodrazioni monche , e mai fatte , per cui hanno 
involto errori, de’ quali è negata la dimodrazione geome- 
trica fatta a dovere . E non fono date inedificate le loro 
propofizioni fecondo le regole dell’arte. 

Quali regole di arte ci lufinghiamo di averle adope- 
rate tutte nel nodro fidemaj mentre fi ilcuano per bali le 

difi- 
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definizioni adequate, e corrifpondenti al fenfo comune. Su 
di quelle fi appoggia il Teorema J A quello fi adatta la 
dimollrazione -della figura in tutte le fue confiderazioni .E 
finalmente fi fa vedere , che il contrario ripugna , per 
cui rella fondata la Propolizione Da quella difcenJo> 
no i corollari legittimi ; e facondo ciafcun corollario fie. 
guono i fcolj rifpettivi , cosicché uno é appoggiato all’ al- 
tro, nei quali fi toccano con mani gli errori, e rifalta io 
tutt’ i punti la verith ; in qual maniera rella provato tutto 
in ogni fua parte , come porta fobligazione del metodo 
geometrico . 

Ora chi fcrlfle mai in quella maniera? Dunque noti 
folamente il lillema è nuovo , ma nuovo è ancora il me- 
todo fillematico. Qual novitli fi aggira nel formale fol- 
tanto , perchè nel materiale tutto è vecchio , quanta è 
vecchia la geometria , che ce l’ ha infegnato un tal modo 
di provare ; e le cofe , che contiene il fillema medefimo 
fon anche vecchie quartto è vecchia la verith , il che fa 
il pregio dell’Opera, perchè le dottrine nuove furon Tem- 
pre fofpette di falfità , dalle quali dobbiamo gaardarcene 
per avvertimento dello Spirito Santo. 

Tutto nuovo a buon conto in quella llelTa lettura, 
che nuovo fi appella un edificio di nuova invenzione nel- 
la fua forma, e llruttura , non ollante , che l’arte di fa- 
bricare fu antica, ed antiche ancora le pietre, e la calce 

che 
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che in effa fi a^oprano . E nel mentre , che le IJee fi 
veggono efaurite dal fondo deirabiflb , e calate dal cielo 
per la loro novit'a, poi fi veggono familiari, e trite come 
il danaro in piazza per la loro veriti , per cui deve dirli 
che le veriia medefime fono fiate conofciute negli effetti 
dal comune degli uomini, perchè li fono faltate in faccia, 
ma fiano fiate ignote , e ripofie foltanto nella cagione. 

A quelli detti il Lettore farb tutto il fuo punto, co- 
me per altro deve ferii in ogni cofa grande , che fi pro- 
getta , perchè di ordinario fi promette affai, che poi non 
corrifponde; maggiormente in termini di fifiema univerfale 
che porta avanti di se un taf fofpetto per effere il troppo 
che s’imprende. Sin quii lodo la prudenza di ognuno, che 
fufpende la Aia credenza, e che fi afpetta ad impartire il 
Aio giudizio dopo confiderata l’opera fieffa. 

Non cos’i però poffo lodar coloro, che marciano col 
pregiudizio , che quelche non fi è fatto finora da tanti 
uomini grandi non poffa farfi da neffuno più; per cui con 
tal prevenzione rigettano , o fenza attenzione leggono qua. 
lunque cofa nuova; mentre non ripugna, che gli uomini 
di oggigiorno abbiano grado di talento maggiore , che ac- 
coppiato a meditazione, e fatiga più feria, e con miglior 
metodo di fiudj, e con maggiori lumi, che dà il fecolo 
poffano arrivare a quelche non poterono gli antichi. 

Dob- 
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Dobbiamo ancora avvertire alcune cofe I cbè anché 
faranno fpecie a chi legge. La prima farà quella di vede- 
re tanto le definizioni , che le propofizioni fatte tutte dt 
una maniera , e quafl ad una fielfa Itampa rifpertivamea- 
te . Il che è avvenuto per il morivo , che elfendo eflTe 
fviluppi delle cofe tutte, che nel loro materiale fono di- 
verfe , ma nel formale le fteffe ; per confeguenza una (lef- 
fa coftruzione in loro deve accompagnarle , benché fiano 
diverfi i termini della materia di ciafcuna . Della Hefla ma.' 
niera, che tutti gli uomini fono diiferenti fra di loro nell’ 
ElTere , nel mentre, che rkonofcono la fìefla difiribuzione 
di membri . Sicché lungi dal riputarli un vizio, forma an^ 
zi il mallimo argomento della verità di elTere tutti i fvi- 
luppi fatti a dovere , e come tali di efiere perfette, ed 
adequate le definizioni, e propofizioni fudette. 

Come pure a ciafcun libro corrifponde lo ftelTo nu- 
mero di definizioni , e di propofizioni. Il che anche è fuc- 
ceduto per il motivo, che li generi, fpecie, ed individui 
delle cofe , che fon trattati in detti, libri devono elTer cor- 
rifpondenti fra di loro. Della fielTa maniera, che a dicce 
perfone devono corrifpondere dicce corpi, e diece anime. 
Il che anche fa vedere, che ogni cofa lìa fviluppato nel 
fuo tutto , e nelle fue parti con quel fiflema con cui deve 
difcorrerfi di ogni cofa . Sicché in tutto ciò che abbiam 
detto di fopra l’artificio è flato naturale, non già sforzato . 

One. 
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Querto fteflb fi offerta nei tre fi demi particolari fui 
principio conofcitivo , efecutivo , e decifivo della legge di 
natura, che anche fono fatti airideflà {lampa, appunto per 
il medefimo motivo , che elfendo termini della fleflà legge 
in fifiema , il loro formale deve cfTcre uno , e lo fielTo , 
ugualmente come ogni cofa deve avere le {lefle relazioni 
alle fue particolarità , e circoflanze . E febbene il primo 
intorno al principio conofcitivo fia pih lungo degli altri 
due; pure ciò è per l’ accidentalitk de’fiftemi , che fi fon 
dovuti impugnare , il -che non è (lato bifogno di farli ne- 
gli altri due per non elTere flati da teriiti altro intraprefi. 
Ma tolto ciò nella foflanza fono tra Icft corrifpondenti . 

Toccante poi all’ utilitìi dell’Opera, non ha che dc- 
fidcrarfi maggiore, perchè è tanta quanta ne nafce da tut- 
te le'fcienze, che infegnano le verità di tutte le eofe col- 
la facilezza di apprenderfi in poche carte, là dove altri- 
menti fi confumarebbe la vita intera per apprendere non 
altro che errori . In fatti in ciascuna propofizione viene 
il Lettore ad impadronirfi di dieciotto fiftemi cardinali , 
che fi efpongono tre per ciafcuno fcolÌo,'che s’impugnano 
e di fei altri veri, che fi flabilifcono che fanno ventiquat- 
tro , e colli quali fi conciliano tutti rifpettivamente fra 
di loro . Ora che tempo nelle fcuole ci vorrebbe a capi- 
re , e fviluppare tanti fiftemi, e ripeto fenza conchiufione 
di verità; e pure tanto fi confeguifce felicemente con una 

C bre- 


Digitized by Coogle 


^ i9 5^ 

breviflTima. propofizioire ; cosicché nel corfo dell’ Opera iu- 
tiera , e compiuta all’ ifteflb torno ^ e coll’ ifteffo numero 
di fillemL in ciafcuna propoTizione- formarebbero il pieno 
di fettecento venti fiftemiy’che (i verrebbero ad appren- 
dere 

Tutti i filofod hanno fofpirato nelle feienze un prin- 
cipio univerfale y. dal quale, come dal capo della matafla 
fi fodero fviluppatc tutte loro, che ben fi sii di edere una 
catena. Or quella appunto prefenriamo noi alla Repubbli- 
ca Letteraria , mentre il termine comune,, che in tutto fi 
commercia, ed è lo fpirito , che informa tutto il fistema 
fi trova adattato a ^ifolvere tutte le qu:dioni , ed a fcan- 
zare tutti gli errori , aggirandoci fempre nelle verità in 
titro lo feibile - Si che mi auguro il piacere di fare alla 
Repubblica Letteraria un vantaggio cosà fegnalato , e di 
appagarla nel fuo defiderio- 

Che diremo poi dell’ utilità de’ fifiemi particolari fu- 
detti? Quelli giovano tanto , quanto giova la legge, ef- 
fendo ordinato il primo a farla conofeere in ogni cafo;, il 
fecondo a farla redare in ogni cafo efeguita * ed il terzo 
finalmente a farci decidere fecondo la legge in ogni calo , 
All’incontro tutte le feienze cofpirano alla legge , che é 
la vera feienza fonte di tutte loro , perchè confide 
nella feienza morale , che include il fifico , e metalì- 
fico , e confeguentemente tutta la filofofia ; onde con- 
tri- 
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tribuenclo detti fiftetnì all’ adempimento della legge , gio- 
vano quanto giova ia legge llefla , la morale , e la fìlofo- 
fia; vale a dire, che il giovamento è grandilTimo. 

Intorno al principio conofcitivo non hanno lafciato 
d’ impiegarli ì talenti pih fublimi del mondo, per cui fi 
trovano (labiliti tanti fìflemi, che tutti s’impugnano, ma 
non cosi per Ì1 principio cfecutivo , e decifivo ; in manie- 
ra che fono intieramente di nollro nuovo conio , ed illi- 
tuzione. Air incontro che giova faper la legge, fe non fi 
fappia efeguire, e decidere fecondo di elTa. ElTendo dun- 
que anche quelli tanto importanti, era necelTario parimen. 
ti cfporli nella maniera pih conducente , eh’ è quella ap- 
punto di averli ridotti in fillema. £ fenza dir altro la fo- 
la rifoluzione delle tremende quìllioni Intorno alle opinio- 
ni probabile, e più probabile, che debba feguirli fatta col 
principio decifìvo , balla a renderci un onore immortale . 
Qual rifoluzione , Lenchè fembri fenza arte alcuna , per 
effetto della fua adequatezza , pure in tal modo naturale, 
ed adequato fi contiene la fomma arte. Infatti so io, che 
mi coda. 

Toccante al principio conofcitivo della legge di natu- 
ra tutti i Scrittori di pubblico dritto hanno difperato di 
poterfi dimollraVc geometricamente { e cosi ancora avreb- 
bero difperato degli altri due , fe gli aVclfero iroprefi a 
trattare) come: un principio- di ragione non poterfi dimo. 
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Arare per mezzo della geometria, che è la maeftra appun- 
to delle ragioni! ed a che giovarebbe quefta fecole^ , fe 
fofse atta foltanto ad infegnarci le ragioni particolari delle 
cofe , non ancora la fomma di efse; che n’è il principio! 
fe non fe bifogna dire, che una tal difperazione fia deri- 
vata in loro dal fatto, che non avendolo potuto dimoArar 
ein , l’hanno creduto impolTibile per natura, fenza darfi 
carico , che l’ impolTibilitk a dimoftrarh i principj da loro 
arsunti, nafeeva dal canto della loro falfick , non gi^ dal 
difetto della geometria. Un afsunto falfo giammai può di- 
moArarlì geometricamente, ma foltanto il vero. Chi po- 
trebbe dimoArare geometricamente, che due, e due fanno 
cinque? Infatti noi, che abbiamo aAunta la verità gli ab- 
biamo geometricamente, e felicemente dimoArati tutti tre. 

In tutto il corfo dell’ Opera mi fono impegnato ad 
clTer chiaro , perchè 1’ ofeuritk è il difetto peggiore , che 
poAa darfi , figlio certamente delle idee confufe , ed in- 
digeAe , perchè non può comunicarle bene ad altri chi 
non le profeAa adequate in fe AeAb . All’ incontro non 
feriva chi non fi fa capire . Ci lufioghiamo dunque di 
avere fcanzato quefio vizio di ofeuritk ; benché ciò s’in. 
tende nei termini abili , o nel genere di fiAema , che ef- 
fendo nna metafifica lambiccata , è inevitabile la debita 
meditazione fopra, andando avanti ancora la capacitk com- 
piente del Lettore ; altrimenti non deve imputarfi di 
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ofcurltk l’operàj ma la mancanza proviene da loro, ugual- 
mente come non può dirfi ofcuro il fole fe gli occhi non 
fiano aquilini, che fitto pofian mirare la Tua luce. 

All’ incontro non fi tratta di un gran volume , che 
sgomenti , ma di un branco di carte , che invita a leg- 
gere . Onde non è gran fatto , che vi s’impieghi un po. 
co di riflefiìone dopo che è (lata rifparmiata la fatiga fac- 
china , ^ materiale della voluminofit^ . Si aggiugne , che 
e(Tendo le definizioni , e le propofizioni tutte di un ifieffa 
maniera , come abbiain detto di fopra tutto fi riduce a 
farfi padrone delle prime , perchè poi le altre non li co. 
(lano troppo applicazione. 

La brevitk , colla quale abbiamo fcritto fembrcrk a 
taluno , che fi opponga alla chiarezza , che ci fiamo pre- 
fi/n , ma non è vero quando quella (la competente , e 
proporzionata . Maledetta prolifTiih , che diifipa la mence, 
ed impedifce di concentrarfi , e fratanto , che fi venga 
alla conchiufione di quel che fi voglia dire , gi^ fi fono 
dimenticate le prime idee , laddove colla brevità tutto 
cade in un punto di veduta , come deve elTere nel fifle- 
ma, in cui tutte le idee devono ridurli ad una fola. Sem- 
pre imputabile la fuperfluiti delle parole , ma in un fiftema 
poi è delitto. Portato a Cartcfio ad efaminare un fifiema 
voluminofo ; fenza leggerlo lo biafimò, dicendo , che quel 
tornacelo decideva già, che non poteva edere cofa buona . 

Per 
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Per amore della ftefsa èhìarezza j abbiamo ufato tin» 
nile il più facile ^ e familiare per imboccar le cofe al 
meglio , che ci Ha fbto polTibile . Abbiara badato alla fo> 
danza di dar ad intendere , e perfuadere più todo , che 
all' eleganza del dire . Forfè non farei il più inetto di 
tutti ad attillarmi un poco il giuppone, ma ad altro tem- 
po quedi belletti . Non vi è cofa più feccante delle prò- 
podzioni geometriche , nè han luogo in else f^fche , e 
dori , appunto per quedo motivo , che fervono al ferio 
delle dimodrazioni , non ad altre ciance . Sicché , fe fem- 
beeranno al Lettore feccanti ancora le propodzioni' nod^e, 
pazienza : il ferio della materia lo porta • 

Noi fin qui abbiara parlato del nodro Sidema unt- 
verfale in un aria quafi fofse compiuto , laddove altro 
non prefentiamo in fatti , che un faggio di efso . Si con- 
cilia volentieri il nodro detto colla verith ; mentre feb- 
bene quedo , che fi da alla luce oggi , da una parte del 
fidema medefimo , pure queda parte è da tanto , che 
modra il fidema compiuto , giacché nel formale non ci 
teda altro . Della defsa maniera che la macchietta é una 
figura compiuta , non odante^ , che ancor non da dideCa 
in quadro. 

Le definizioni fono tutte per intiero , nelle quali da 
i! difegno del fidema - Come s’ inedificano le propofizioni 
fi vede abbadanza con undcci , che ne abbiamo fatte a di- 
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fiefo ; e dos^ debbono efsere le altre rellanti fenza tnlnl- 
xna diverfit^ ; onde non manca altro > che applicarli le 
diverfe materie occorrenti , qual parte materiale , che 
manca , non deroga all’ integrità, del formale del Cfteraa 
medelìmo _ Non a cafo abbiamo eletto a Rendere le dette 
popofizioni ^ che fi veggono f mentre- la prima ,, « fe- 
conda fono il cominciamento , di cui non fi poteva far* 
a msno^ Ig fettima per vederli come fi fviluppano le idee 
complicate ed anche per la fua fomma importanza . La 
decima quinta y. e decima fella per li punti dilhcilifllmi , 
che rifolvono y ed interefsantilllmi inliemt . E la vigeli- 
ma quinta vigeGma fella e vigefiraa fettima non fola- 
mente per la loro utiltà , ma benanche di corrifpondenza 
alli cennati tre principj legali ^ Dall’ efsere- in feguito ri- 
fpettivamente fi vede il Glo come- attaccano l’una coll’ al- 
tra .. E Gnalmente efsendo di tutti tre i libri fi ofserva y > 
che tutte pofsono- venir fatte della llefsa maniera. 

Non’ intendo però con ciò di dire , che relli poco 
a farfi per il compimento , mentre ci vuole del bello» 
e del buono ad adattare le dimoflrazionl propie nelle re- 
nanti propoGzioni, ed a trovar le cole che devono entra- 
re in ciafcuna di efse da fvilupparff nei fcol; . E ci vuole 
tanto in fomma , che io fenza una lunga vita , ed ajuti , 
e mezzi neccfsar; , non potrei compromettermi di com- 
piilo y non ottante » che tengo amniagazzcnata in fdva la 
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farragine di tutto il fiftema . E fuor del cafo mio non 
darebbe mal impiegata un Accademia a tal compimento ; 
perchè con queda fatiga verrebbe a fard un tedo nello 
Scibile . E perchè nefsuno può comprometterfi di vita 
'lunga ; perciò ho dimato di dar alla luce queda porzio- 
ne , la quale in ogni cafo contrario , potrebbe badare a 
far la drada , e dar la norma . E quedo è il primo mo- 
tivo , che mi ha indotto a pubblicarla. 

Un altro motivo anche grande è concorfo a farmela 
pubblicare , e (l è quello di fcntire il giudizio comune 
della Republica Letteraria , perchè il particolare , che ho 
efatto da alcuni amici non mi bada , non odante che fac- 
ci tutto il conto di loro; per cui prego le Accademie Let- 
terarie tutte , e fpeciaimente la fioritidlma nodra Napoli- 
tana ad impartirlo per valermi di regolamento al pròde- 
guo dell’Opera delfa, fe a Dio piace. E febbenc non do- 
vrei dubitare di averla fgarrata nella fodanza, perchè ho 
negoziato fempre con dimodrazioni geometriche , pure 
r Umanità da foggetta a quelli errori, che meno d crede, 
nè regna in me la fuperbia di riputarmi infallibile . Onde 
fubito mi correggerei , e gradirei fommamente di edere il- 
luminato. Lo deflb intendo dire per l’ordine, e tute’ altro 
ancorché accidentale, dedderando un criterio compiuto , e 
ragionato per ogni fua parte . Piacendomi d’ imitare Apel- 
le , che efponeva le fue pitture al pubblico per edgerne il 
giudizio, e prefutarne. Dio 
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Dio ne liberi poi di qualche errore Intorno alla no- 
(Ira Religione della Chiefa Cattolica Romana , brugiarei 
le copie , perchè ne perliTe affatto la memoria ; benché tut- 
to all'oppoflo mi auguro, che fia un martello contro tut- 
ti gli errori , ed erefie cardinali, le quali tutte fi verreb- 
bero ad abbattere nel decorfo dell’ Opera intera , come fi 
vede in dette undeci propofizioni ficfe . Vivala nofira San- 
ta Religione norma di verità , prefidio di pace , ficurezza 
de* Regni , e madre della noflra feliciti , e di ogni bene 
fpirituale , e temporale , e fuor della quale nelfuna dello 
dette cofe potrebbe darfi , anzi tutto al contrario . £ dal 
corrifpondere le mie idee colli dogmi della noflra Religio- ' 
nm,i|riccome mi confermo di aver battuta la (Irada della 
vécUli; COSI (pero di aver fatta la caufa della religione me- 
defima. Di che fopratutto mi compiaccio, e ne rendo gra- 
zie al Signore, da cui viene ogni lume. 

In tutto il tempo, che ho fatigato,ho conferito Tem- 
pre, e con tuijfe le mie idee, ed ho fatto anche leggere 
a chiunque i Iniei ferirti, appunto per ricevere da ognuno 
il Tuo fentimento. Tutto all’oppoflo degli altri Scrittori 
di fiflemi , che hanno ufata una riferba grandiffima per 
dubbio di plagio, che hanno creduto facile, come è facile' 
di poterfi uno inveflire di una idea cardinale , in cui confi- 
(le ogni fiflema . Q^ual dubbio non mi ha prevaluto , per- 
chè non bada una idea a getto per un fiflema , ma è ne- 
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ce^tlrto d’ insdifìcarn quefta idea come conviene , net che 
confifle il forte ; onde verrebbe fubito a conofcerlì di chi 
è figlia l’idea medefima^ e di chi è figliafira . 

In tutto il decorfo dell’Opera non fi veggono ertati 
Autori di fcuole , e di (ìftemi , perche non 1’ ho (limato 
necelTario . Io non ho Intefo fcrivere contro gli Autori y 
ma contro gli errori , onde è indifierente per me chi gli 
abbia proferiti . All’ incontro gli Uomini verfati y alli ^ua> 
li ferivo li fanno molto bene , e non hanno bifogno di 
elTerli enunciati. Alcuni errori non fono (lati ferità finora, 
ma fono ipotetici, quali anche s’impugnano, aifinche noa 
t imprendelTero . Per pienezza di dottrina non folamente 
deve feagionarsi l’errore , che fi è detto , ma ben anco 
quello , che potrebbe dirli , ed il mio fido Maefiro San 
Tomafo me ne ha infegnata la (Irada colle quifiioni ipo. 
tetiche , che fa, le quali non fono mica inutili, come da 
alcuni (1 crede, ma utili ugualmente , che le altre , per- 
che hanno prevenuto tanti errori , che avrebbero potuto 
ioforgere • 

Innil'i'n* 
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CAP. I. 

Intorno alle Dejìnì^oni. 

L e deBnizioni fono la parte principale delle Scienze.' 

Sono la bafe , fu della quale s’ inedificano tutte 
loro . £’ troppo lignificante adunque la loro importan- 
za . L’ Edificio fi ruina quando fono cattivi i Tuoi fon- 
damenti - Pigliato un errore nelle definizioni ^rifultano 
falli tutt’ i raziocini confecutivi. In tutto il corfo dell’ 
Opera fi vede , che per quella cagione non ci è un 
palmo di netto nello Scibile . Tutto aU’oppofio quando 
fiano fatte a dovete .* Ci danno la traccia della verità , 
e non ci è timor di fgarrare . 

Chi non fa , che le definizioni debbono fpiegare 
il genere , e la fpecie , o fia la differenza affinché in 
quella guifa venghi additato il definito nel tutto, e 
nelle Tue parti individualmente? Intanto nella maggior 
parte delle definizioni dagli Ontologici fi vede taciuto 
il genere, e rifoluto con un id quod. £ ciò fi vede 
pratticato non folamente in qualche cafo in cui la ma- 
teria lo fupponga, ma ben anche nelle definizioni prin- 
cipali , ed indipendenti . Se definifcono 1’ Elfere , o la 
cofa non hanno difficoltà di piantarci Mid quod in luogo 
di genere. Maledettiffimo id quod ^ e quando s’intro- 
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dufle al Mondo. Quello iJ quod è un termina unfver- 
fale , che conviene a tutto ciò, che vogliamo fpiegare,. 
vale a dire che è un termine confufo, non è gii gene- 
re, che è quello che cenna e diUfugue una qualche 
claflè di cole. Se nella definizione dell’ Uomo non fi 
dicelTe , che è un animale ragionevole ,. ma quello cl/t 
raziocina gik fi- confonderebbe fubito cogli Angioli , che 
raziocinano, e con Dio fteflb . Ecco pronto l’errore. 

Ora è difetto quello comportabile? Ci è via mai 
da poterli giuftlficare ? Se ne può fperar bene da firaili 
definizioni ? Ci può effer netto nelle Scienze ? All’ in- 
contro il genere rifpetto alle Ipecie è come il più ri- 
fpetto al meno ; onde trafcurare il genere non è certo 
una bagattella da niente, ma fi tratta deiralforbente , c 
pofitivo della cofa . 

Che diremo poi della fpecic. Quella di ordinarlo 
fi fpiega per mezzo di effetti eftrinfeci , che niente toc- 
cano la natura del definito: riducendofi ad una ferie di 
epiteti , ed un mucchio di termini accidentali fenza 
toccare la fofianza ; in maniera , che non meritano il 
nome di definizioni, ma più tofio di defcrizioni. 

Quindi ne avviene, che per fupplire ai difetti di 
tali definizioni monche, e malfatte le caricano di tanti 
Scolj, ed Annotazioni , che diventano trattati . Quan- 
doché le definizioni devono efferc prime idee chiare , e 
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(empiici da per fe ftefle , non bifognofe dì tante fpie- 
gazioni. Nelle definizioni geometriche non fi veggono 
quelli fupplementi . Guai però quando le definizioni 
non fervono.' fono inutili quelli trattati a medicarle. 

Non è mica però indifferente y nè la cofa piò faci, 
le del Mondo il fare una definizione vera , e buona ; 
anziché è la parte più faticofa dello Scibile , perchè fi 
tratta di far la giulla idea della cofa , e di concepire in 
poco, quali in difegno quanto può dirfi della cofa flef- 
fa, che fi vuol definire , ficchè è uno fcheletro di tut* 
to il fuo definito ; onde non può farli fenza lunga , e 
profonda penetrazione. 

E quella gran fatiga , credo io , che abbia fgomen- 
tati i filofoE a crivellare le definizioni , contenti della 
fola autorità de’loro Maellri ; altrimenti fe avelfero me- 
ditato fopra di loro , non avrebbero potuto elfere tanto 
ciechi , che non ne avelfero fcoverta la loro falliti ; 
giacchèj non fi tratta di piccioli difètti , ■ che avefiero 
potuto sfuggirli dalla mente , o dell! quali ne avelfero 
potuto fare pafiaggio , ma di vizj grofii , ed infanabili, 
come abbiamo notato. 

All’ incontro non hanno valutato efii il pefo delle 
definizioni medefime . Sembrano elfe a prima fronte 
nozioni llerlli , e dopo tanta pena , che ci vuole a fare 
una buona definizione , pare che nulla fi acquilli di co- 
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gnizione ; ma non è così , perchè (3ccom« dallo fcavo 
laboriofo delle miniere fi caccia quell’oro , che in le è 
Iterile , ma fcambiato s’impiega a tutti i commodi del- 
la vita . Così commerciate le dette definizioni produ- 
cono il vantaggio di tutte le cognizioni poflibili . E 
come nò , fe fono principj , che eminentemente con- 
tengono in fe tutte le confeguenze , e come tali fon 
madri feconde di tutte le verità, che fi cercano. 

Si manca parimenti in quanto al metodo . Alcuni 
ne fanno tante , che è impoflìbile tenerle a memoria. 
Altri ne fanno pochifllrae , che non badano a fpiegare 
le cofe . Sono dunque due cdremi . Le foverchie ci 
diflìpano la mente . Le mancanti ci lalciano nel bujo, 
c nell’ignoranza . Mai fi con/cguifce l’intento , ed if 
fine per cui fi pratticano . 

La mente nodra è così fatta , che ugualmente fi 
confonde e fmarrifce tanto per difetto , che per eccedo 
di fintefi , 0 di analifi . Mancandoli di dir quanto con- 
viene , non veniamo a fapcr la cofa intiera . Volendo 
fpiegare j e definir tutto , è imponibile , perchè ogni 
apice , che ci facciamo a confiderare è fufcettibile di 
/viluppo infinito , come ogni picciola particella ne con- 
tiene infinite altre fotto di fe ; onde quando fi crede 
di ederfi detto tutto, gih non fi è detto niente» 

Per 
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Per adattarci dunque alla noUra capaciti , e natu- 
ra limitata , è d’uopo , che il numero di dette defini- 
zioni fia difcreto , e proporzionato , contentandoci fola- 
mente delle neceflarie y iperchè in tal maniera fi fpie- 
gherh la fofianza, che è quella» che bada » ed il nolìro 
intendimento Ce ne può caricare. 

Per far ciò » bifogna confiderar la cofa prima in 
grande, affinché fi vegga ad un tiro di occhio, ed indi 
in ciafeuna Tua parte . Con quella legge però che nel 
tutto diflinguefllmo in certo modo le parti, e nelle parti 
non perdeflìmo di mira il tutto. Guardando l’uomo, dob- 
biam far l’idea, che è uncompodo dimembra, e ridettendo 
ciafeun membro dobbiam tener prefente, che è parte 
di uomo. Altrimenti fe noi fuddivideremo , e ridurre- 
mo in atomi le membra dede', non fi comprenderanno 
piò di edere parti di uomo , ma fi confonderanno eoa 
tutti gli altri atomi elementari . 

In qual fudetta conformiti il nodro metodo fari 
perfetto , ed ordinato al fine della nodra intelligenza , « 
fari buona ogni definizione , perchè fpiegheri il fuo 
genere , e la Aia fpecie, onde rederi comprefo il defini- 
to per queiche è individualmente . Come pure fari 
buono tutto il contedo delle definizioni medefime» 

Ogni cofa , che vogliam fapere è appunto come 
un libro , di cui le definizioni ne fon le pagine . Or 
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ficcome una pagina dona la mano all’ altra , e dall’ Intel, 
ligenza della prima fi viene a comprendere la feconda , • ' 

e COSI fucceffivamente , fin che fi viene alla cognizione 
del contenuto di tutto il libro medefimo . Cosi le defi- 
nizioni, devono fpiegarfi 1’ una coll’altra , in maniera, 
che la confeguente Ca chiamata , e fia «no sviluppo 
dell’antecedente , caminando in loro Tempre un filo, 
perchè cosi leficrH chiarita la cofa in tutti i Tuoi ter- 
mini. 

In’ fatti tanto fi vede pratticato nelle definizioni 
nofire; mentre fi comincia da quella della Realtà , che 
c il termine di ogni cofa , e poi camina Tempre un i- 
fiefib filo, in guifa, che una chiama l’altra fino all’ul. 
lima . Nell’ atto fieffo , che in ciafeuna definizione fi ad- 
ditano gli eftremi , che Hanno in luogo di genere , e di 
fpecie, e fi riferifeono all’indiiyduOjChe ne è il mezzo- 
termine comune. In qual mankra’ vengono a difiinguerfi 
le idee, nell’atto, che Te nfù la compofizione . Si di- 
vidono , e Te ne fa Iq Tomma ; nel che confifie ogni 
calcolo, e combinazione della mente nofira, e confeguen- 
temente tutto il fapere , perchè cos'i viene a conofcetfi 
la coTa nel tutto, ed in ogni Tua parte . Qual metodo 
è intieramente nuovo, da niun altro mai pratticato , di 
cui unicamente potrà giudicarne la fatiga colui , che 
svia il £?ufio fino di valutarne il merito. 

Co. 
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Come i difegni poflbno elTere in grande, o in pic- 
ciolo , fecondo , che badi ai Pittore a dare l’ idea , o 
pure ferva per quadro effettivo. Cos"! le definizioni pof. 
fono effere pih ridrette,.o pin edefe fecondo il loro 
feopo. Trattandofi di materie in modo prattico , è ne- 
ceffario far le definizioni più larghe, e fpieganti gli ef- 
fetti tutti delle cofe . Non cosi , fcrivendofi in fidema , 
convenendo farfi collà maggior brevità poflibile , perchè 
fi efaminano le cofe nella cagione , e fola mente fi ad- 
dita la natura intrinfeca delle cofe. Noi dunque ci fiam 
dovuti contenere di queda feconda maniera. 

A prima giunta i pochi termini fembrano infuf- 
fidenti , ma riflettuti poi fi trovano , che contengono 
tutto , e quanto fi potrebbe fpiegare cogli effetti , fic- 
chè non fi richiede altro . Le concife idee delle nodre 
definizioni , fpaziate poi , ed applicate nelle propofizio- 
oi , diventano mari di abbondanza . Definita la legge 
negli effetti fi dice che fia la volontà del Principe , eie 
comanda il ginjio , e prnibìfee il contrario ordinata al 
ben comune , e promulgata . Definita la deffa legge da 
altri , fe ne sbrigano in tre parole dicendo la fomma 
ragione ordinatrice . Entrambe buone dette definizioni in 
genere loro ; e benché queda feconda fia concepita in 
brievi termini ; pure ben intefi , contengono niente 
tnen , che li primi . 


/ 
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Nelle dette noflre definizioni va Tempre avanti il 
fenfo comune , e di ordinario anche 1’ Etimologia . L* 
addirfi nozioni particolari alle parole è un difetto maf- 
fimo, volendoci un Dizionario a parte per capirli. Ben- 
ché rado quel fiftema , in cui quello difetto non fi tro- 
vi , e nafce perchè eflendo i medefimi fillemi erronei , 
devono ufcire dal lènfo comune , che è il fenfo della 
verità . 
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C A ^ P. IL 

• I 

DefititT^ot}» del primo Libro. 

DELLE COSE IN GENERALE. 

DEFINIZIONE L 
Ejjere , Nulla , Realtà . 

I L termine foltanto pofitivo delle cofe fi dice Ente , 
o Eflere. Il termine folamente negativo fi dice nul- 
la , o niente. Il termine privativo delle cole fieife, che 
partecipa di pofitivo , e negativo, e come tale comune 
all' eflere , ed al nulla fi dice Realtà da res che fignìfi- 
ca la cofa in fe fielTa . 

\ 

DEFINIZIONE li. 

« 

Efi/ìenxaj Inefijletixa, Cont'wgenxa . 

La Realtà del folo eflere fi dice efiflenza . Del 
nulla fi dice inefiflenza. La Realtà comune fi dice con- 
tingenza dal contatto, ed attacco de’ termini . 

E a de- 
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DEFINIZIONE IH. 

Intrìnfecìtà y E/Irinfecltà ^ Rapporto. 

La contingenza deirefiftenza (1 dice intrinfecitk; dell’ 
inefiftenza fi appella eftrinfecitk . La contingenza comu- 
ne , fi dice Rapporto da ciò , che (1 riferifce alle cofe 
intrinfeche > ed eftrinfeche * 

DEFINIZIONE IV- 
So/Ianzjy AcciJinte ^ Matto. . 

Il rapporto intrinfeco fi dice Sofianza. L’eftrinfeco 
fi chiama Accidente . Il rapporto comune fi dice Modo 
o modificazione. . 

DEFINIZIONE V. 

'Soggetto y Oggetto , Attributo . 

Il modo fofianziale , o fofiantivo fi dice Soggetto,' 
da ciò che fi confiderà come bafe . Il modo accidenta- 
le fi chiama oggetto . Il modo comune al foggetto, ed 
oggetto fi chiama Attributo , da ciò, che fi attribuifce 
da noi alle cofe . 
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Digìtized by Google 


4 <[ 37 3 ^ 

DEFINIZIONE VI. 

Materia^ Forma., ^ialità . 

V 

L’ attributo di foggetto fi dice Materia , quafi ma- 
dre . L’ attributo di oggetto fi dice Forma . L’ attributo 
comune alla Materia , e forma fi chiama Qualità , da 
ciò , che caratterizza la cofa per tale , qual’ è . 

DEFINIZIONE VII. 

Corpo, Spìrito, Operaxìoncl 

La qualità materiale folamente fi dice Corpo La 
qualità formale fi dice Spirito . La qualità comune fi 
dice Operazione . 

DEFINIZIONE VII!.- 

Fiftca j Metajìffca , Morale . 

L’operazione del corpo fi chiama Filica . Dello 
fpirito fi chiama Metafifica . L’operazione comune fi 
dice Morale, da mos , che fignifica code me • 

DE. 
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DEFINIZIONE IX 
Evidenxa, Inevìdefixa y Fede. 

La morale per la parte 6fica fi dice Evidenza da 
ciò , che cade lotto i fenfi . Dalla parte Metafifica & 
dice Inevidenza. La Morale comune h dice Fede* 

, DEFINIZIONE X, 

Scienze y Ignoranza y Credenza, 

La fede toccante all’ evidenza fi dice Scienza . Ri- 
fpetto all’ inevidenza fi dice Ignoranza . La Fede confi- 
derata in entrambi detti efiremi fi dice Credenza. 


I 
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DefintT^oni del fecondo Librai 

DELLE COSE IN PARTICOLARE, 

DEFINIZIONE XI. 

Certezza y Ituertezza^ Dublo , 

T A credenza dal canto della Scienza fi dice Certez- 
^ za . Dal canto dell’ ignoranza fi dice Incertezza . 
La credenza prefa dall' uno, è T altro canto fi dice Du- 
bio dal doppio Tuo afpetto . 

DEFINIZIONE XII. 

Probabiltà ^ Jmprobabìlti , Opinione i 

/ 

Il dubio perciò J che contiene di certezza fi dice 
Probabiltk . Per T incertezza , che include fi dice Im- 
probabiltb . Il dubio prefo in entrambi detti efiremi fi 
dice Opinione , perciò che quella può eCfere certa , ed 
ìoceru infieme « 
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DEFINIZIONE XIII. 


Verhh , Taìfxtà^ Idea. 

12 opinione per la parte della fua probabihli fi di- 
ce Verità. Per TimprobabiUk fi dice Falfith. Per l’una, 
e r altra parte fi dice Idea . 

DEFINIZIONE XIV. 

Propietd y ImpTOpìetà y Natura. 

L’idea vera fi dice Propiet^ ^ L’idea falfa fi dice 
Impropietà . L’ idea comune al vero , e falfo infieme fi 
dice Natura . 

DEFINIZIONE XV. 

Creatore , Creatura y Mondo . 

La natura propia fi dice. Creatore . La natqra im> 
propia fi dice Creatura . La natura, comune al Creato- 
re y € Creatura fi dice Mondo . . . 

* • 
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DEFINIZIONE XVI. 

Cagione f Effetto y Forxal 

Il mondo prefo dal canto del Creatore fi dice Ca* 
gione . Da quello della Creatura fi dice effetto . Con* 
fiderato il mondo in fé fi dice Forza. 

DEFINIZIONE XVII. 

Fato y Cafo , Provi Jcnxa I 

1 La forza prefa nella cagione fi dice Fato , quali 
detto , e voluto da altri . La forza prefa nell’effetto fi 
dice Cafo, quafi fucceffo, ed accaduto. La forza comune 
fi dice Previdenza . 

DEFINIZIONE XVIII. 

Potenza y Impotenza y ~Atto\ 

La Providen za confiderata dalla parte del Fato fi 
dice Potenza. Da quella del cafo fi dice Impotenza. La 
Previdenza comune fi dice Atto. 

F DE- 
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DEFINIZIONE XIX. 

Ltùfrr^ y Necejpt^ y Termijftone'. 

L’Atto nella potenza fi chiama Libertb', Nell’ im- 
potenza fi dice NecelTuli . L’ Atto in fe comune alla 
potenza, ed impotenza fi dice Fermifiione. 

DEFINIZIONE XX. 

Gius y Obbligazione y Legge l 


La Fermifiione rimirata dal punto della liberti fi 
dice Gius . Riguardata da quello della necefCtk fi dice 
Obbligazione . Rimirata finalmente in fe fiefia fi dice 
Legge . 
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CAP. IV. 

Definizioni del ter^p Ubro2 
BELLE COSE CONSIDERAT E 
INDIVIDUALMENTE. - 

DEFINIZIONE XXI. 

, Frìndpìof Fine y Mezzo i 

T A Legge relativamente al Gius E dice Principio. 

^ Riguardo all’ obbligazione fi dice Fine . La legge 
prefa nella lettura comune fi dice Alezzo. 

DEFINIZIONE XXII. 

Ordine y Bijfiordine y Sijìemal 

li mezzo dalla "via del principio fi chiama Ordi- 
re . Da quella del fine fi dice Dififordine . Il mez- 
vo confiderato per l’uno , e 1' altro. verfo fi chiama 
lifiema . 
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DEFINIZIONE XX IIL 


Dritto y Torto y Regola^ 

Il fiflema,chc fpicga 1’ ordina fi dice Dritto. Quel- 
lo , che fpiega il diffordine fi dice Torto . Il CRenu 
comune fi chiama Regola 

DEFINIZIONE XXIV, 

Convenienza , Dif convenienza , Ragione l 

La regola del dritta'!! dice Convenienza . La re, 
gola del torta fi dice Difeonvenienza. La regola coma, 
ne fi dice Ragione . 

DEFINIZIONE XXV. 

Somiglianza y Dijfomigìianza y Paragone . '' 

La ragione e rifleflb della fua convenienza fi dice 
Somiglianza . In quanto alla difeonvenienza fi dice Dlf- 
fomiglianza. La ragione comune fi dice Paragone. 
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DEF INIZIONE XXVI. 

Vguflglìttnzaj Dijfuguaglianza y Propomione l 

Il paragone in quanto alla foniiglianza fi dice Ugua. 
glianza . Toccante alia diflbmigiianza fi dice DilTugua- 
glianza. Il paragone comune fi dice Proporzione. 

DEFINIZIONE XXVII. 

Cìuftizìay IngìuJìiz'iitj Equità. 

La proporzione dalla parte dell’ uguaglianza fi dice 
Giufiizia .. Per quella della dilTuguaglianza fi chiama In* 
giufiizia . La proporzione comune fi chiama Equità. 

DEFINIZIONE XXVIII. 

Borita^ Malizia , Merito . 

L’ equiti confiderata per il verfo , della giufiizia fi 
dice Bontà . L’equità per il punto dell’ingiufiizia fi 
chiama Malizia. L’Equità comune fi dice Merito. 

DE. 
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DE FINIZIONE XXIX. 


Grazia) Dif grazia) 'Arbitrio, 

Il merito per la parte della bomb fi dice Graziai 
Per la parte della malizia li dice Difgrazla ^ Il merito 
comune fi dice Arbitrio. 

DEFINIZIONE- XXX. 

Premio ) Peti4y Giudizio i 

L’arbitrio toccante alla grazia fi chiama Premio i 
Toccante alla difgrazia fi dice Pena < L’arbitrio comune 
fi chiama Giudizio . 
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C A P. V. 

Intorno alle Propojt^toni . 

T E propofizionì altro non fono , che fpiegazioni , e 
^ fviluppL delle definizioni ; coficchè quelle idee , che 
fi rinchiudono in efle definizioni ^ come in un feme , 
poi fi fpaziano nelle propofizioni , come rami nella 
pianta . Le definizioni fono la fomma delle cofe ^ e le 
propofizioni ne fon la divifione . Quelle principalmente 
riconofeono il metodo fintetico > e quelle l’analitico. 
Stante ciò y le propofizioni fono adombrate dalle defini- 
zioni , e quindi con ragione abbiam chiamato il rello 
del nollro fiftema non ancora Aefo > adombrato , e deli- 
neato , perchè comp iuto nelle definizioni . 

Ciafeuna propofizione è un fillema in picciolo, per- 
chè contiene il nelTo di tutti i fuoi ellremi . Ognuna 
confifte da fe fola nell’atto , che una dipende , e nafee 
dall’altra , e tutte infieme hanno un rapporto univerfa- 
le. Della llefia maniera, che ogni parte feparata fulfi- 
Ile da fe ; ma poi unite le parti medefime collituifcono 
il tutto . 

Perciò è, che nefluna delle nollre propofizioni ha 
bifogno della citazione di altre per pruovarfi , nel men- 
tre che tutte fi danno lume fcam'olevolmeate . Appena 

fi ci- 
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fi ti tano le l’minediate antecedenti , quali fervono tmi- 
camente alle loro fucceffivc . Affatto poi non ci c cafo, 
che fe ne citi qualcheduna d’appreffo . Quello farebbe 
un difetto pofitivo , Segno evidente di mancanza di or- 
dine nelle idee , e nelle propofizioni medefime. 

La prima propofizione è la bafe di tutte le altre ! 
E conceffa la prima , non ci è cafo di poterli negare 
più una parola di tutto il fillema. Sicché bifogna, che 
il Lettore fe ne faccia padrone in un modo particolare; 
mentre fono informate di un ordine matematico il più 
ftretto , che poffa darfi , in maniera che poffono citarli 
come le propofizioni di Euclide . Per eferapio : deve 
ammetterfi la contingenza nel mondo per la propofizio- 
ne 2. del fillema univerfale . E cosi tutt’ altro, che Ha 
dimollrato nei fcolj • 

Corollarj , e fcolj potrebbero accrefeerfene quanti 
fe ne vorrebbero , volendo difccndere a cofe , e punti 
più particolari . Noi ci fiamo contentati de’neceffarj 
trattando le cofe Cardinali nel ceppo , come porta la 
natura di fillema , fenza diramarci più oltre . Del rello 
volendofi fare , balla una buona logica , come quella ba- 
lla a tirar tutte le confeguenze pollibili all’uopo. 
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LIBRO L 

Delie cofe in generale . 

PROPOSIZIONE I. 

D/ifo il termine privativo delle cofe.^ deve ammetterfv 
in ejfe la Realtà, 

T E 0 R E M ji. 

A Mmettendofi nelle cofe il'folo Efsere , o il folo 
Nulla , potrebbero darli foltanco il puro termine 
pofitivó , o negativo delle cofe per la noftra Defìn. I. 
giammai potrebbe darfì il termine privativo di efse ; il 
che ripugna per la Dehir. del punto geometrico , che 
lì afsume privo di lunghezza, larghezza, e profonditi. 
Dunque per potsrfi ammettere il detto termine priva* 
tivo,, bifogna ammeuere nelle cofe llefse la- Realti, 
perchè questa noicamente può fpiegare il termine pri- 
vativo ia fé fìefsa- per la 'detta . nodra Definizione 
prima . 
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DIMOSTRAZIONE,. 

If-z figura, geometrrca può efser confiderata sola- 
mente nel SUO' fatto y in qual, caso spiegarebbe la sola- 
sua confiftenza , che è il termine- pofitivo ,, per cui li 
competerebbe l’Essere - Può confiderarfi ancora soltanto 
nel fuo concetto , in qual altro cafo fpiegarebbe la loia 
fua inconfillenza, che è il termine negativo , per cui li. 
competerebbe- il nulla . la ncflun di quelli due cafi ver- 
rebbe (piegata la confillenza ,, ed inconfillenza. inficine ^ 
che è il termine privativo , per cui li potefl'e compete- 
re la Realtà fecondo il fudetto Teorema .. Dunque per. 
poterli la figura fpiegare in fé lleffa , bifogna conlidcrarli 
nella lettura comune^ perche in quella fola maniera po- 
trebbe rellare fpiegata nelli fudetti termini iofieme « 
feparatamente - 

Immaginiamoci il contrario di quanto^ abbiam det. 
to . Una delle due.' o non dovrebbe ammetterli il termi- 
ne privativa, fe non fe nel cafo, cheli ammette anche 
la Realih 1 il che ripugna per il detto nollro Teore- 
ma: o la Realtà, ed il termine privativo non dovreb- 
bero anjmetrerfi , fe non fe nel cafo comune il che ri- 
pugna '"per la' fudetta dimollrazione* Di ogni maniera 
alTurdo. Dunque in ogni cafo, che li ammette il termi- 
ne privativo, deve ammetterli ancora la Realtli- E 

quin- 
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qaiodi Ha ferma la nodra' propodzione I. Che dato il 
termine privativo delle cofe , deve ammetterli in e£fe la 
Realtà. 11 che fi dovea provare. 

«- 

COJiOLLARj: 

Polla- qual propofizione ne llegue primieràmente,’ 
che la Realtk- deve applicarli fecondo il termine priva- 
tivo , perchè in quella 'fola ^maniera può venir ammefla 
iti ogni cafo^, che li ammette il termine privativo me. 
delìmo. 2. Che tleve la Realtà applicarfi fecondo il ter> 
mine comune , perchè in <queHa fola maniera può venir 
applicata fecondo il termine comune . £ 3. hnaimente, 
-che la ReaitU <leve applicarli fecondo la figura , perchè 
■in quella fola maniera -può venir applicata fecondo il 
termine comune . ^ 

. ' V ■ ; 

- ^ S C O LIO 1 . 

Quindi Ti vede il primo error di coloro > che iti 
'tutte -le cofe profeflaoo una Realtà totalmente pura , 0 to> 
talmente impura , -o pura -ed impura in tatti i termini, 
fuorché totalmente; mentre colloro vengono ad ammet- 
tere termini- del folo elTere, o folu nulla, o dell’uno, e 
r altro infieme , applicabili lecondo il puro termine po- 
^ ' G 2 fili- 
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li rivo , o negativo , o fecondo entrambi detti termini 
aTieme , non ancora termine alcuno della Realik in fs 
ftelTa applicabile fecondo l’elTere, e nulla infieme, e fe- 
paratamente , e fecondo il termine privativo : contro il 
Coroll. I. Che però bifogna profeflare , che la Realta 
totalmente pura , o totalmente impura deve ammetterfi 
nel puro ente, o puro niente rifpettivamente , che fono 
i termini del puro elfere,opuro nulla. La realtk pura, 
cd impura in tutti gli altri .termini , fuor, che totaU 
•• mente deve ammetterfi nell’ente, e niente afllerac , 
che fono i termini dell' elTere , e nulla anche affieme . 
£d in tutte le cofe in fe lielfe > deve atnmetterfì una 
realti pura , o impura in tutti i termini polTibili , fe- 
condo i cali ; perché in quella maniera appunto viene 
ad ammetterli la realta in k flelTa applicabile fecondo 
il termine privativo, coerentemente al detto .Corollario 
I. In fatti da tutti li ammette la reahi divina , e lira- 
na, che fono i termini della realtà totalmente pura , o 
totalmente impura rifpettivamente . Si ammette ancora 
la realtà tutt’ altra, che divina, o-ftraoa, nel mentre, 
che partecipa di entrambe quelle , che è il termine del- 
la realtà pura , ed impura in tutti i termini , fuorché 
totalmente . £J aniniettefi ancora la realtà di tutte le 
forti, che è il termine della realtà in fe ftelTa. 
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SCOLIO 21. ■ 

Si vede il fecondo error di coloro, che ripongono 
la Realck delle cofe folamence in Dio., o di altri , che 
la ripongono folamence in loro (lefle ; o di altri final- 
mente, che la ripongono parte io Dio, e parte in loro 
lleife ; mentre codoro vengono ad ammettere termini 
della realtà totalmente pura , o totalmente impura in 
tutte le cofe, ovvero termini della realtà pura , ed im- 
pura in tutti gli altri termini, fuorché totalmente. Non 
ancóra terntine alcuno della realtà in fe ffelTa , fiifcettì. 
bile in tutti i termini pofTibili , contro il detto Scol. I. 
Che però bifogna profeflare , che la Realtà divina , o 
Arana, che fono i termini della totalmente pura, o*to. 
talmente impura , devono riporfi in Dio , o nelle cofe 
in loro AeAe rifpettivamente . La realtà tutt’ altra, che 
divina , o Arana ,,che è il termine della pura , ed im- 
pura in tutti gli altri termini , fuorché totalmente, de- 
ve riporA parte in Dio , e parte in loro Aeffe . La 
realtà finalmente di tutte le forti , che é il termine 
della realtà in fe, fufcettibile in tutti i termini poAibili 
di purità , o impurità , anche totalmente , deve riporfi 
fecondo le cofe rifpettivamente ; perchè in queAa ma- 
niera appunto viene a fpiegarfi la realtà, coerentemente 
al detto Scoi L Infatti da tutti fi ammette la realtà 
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delli componenti TÌfpettivi , che fono i termini della 
realca , che deve riporli in Dio , o nelle cofe in loro 
fiefle folaraente . Si ammette la realtà delle cofe com- 
polle , che è il tarmine della realtà , che deve riporli 
parte in Dio , e parte in loro ftefle . £ .finalmente li 
ammette la realtà delle cofe componenti , e compofte 
infiemc , che è il termine -della realtà , che deve am- 
metterli in tutti i termini poflibili.* . 

SCOLIO III. 

t • ^ ' 

Si vede M terzo error di coloro, che in tutte le 
'Cofe mondane profelTano la divifibiltà infinita , o di colo, 
ro , che la profelTano finita / o di quegli altri , che la 
vogliono indefinita ; mentre coftoro vengono ad ammet- 
tere njlle cofe inondane termini di- fola confillcnza , o 
inconfilienza , o di entrambe détte cole alTieme applica- 
bili fecondo il folo fatto , o concetto delle cofe ftelTo, 
o fecondo il fatto, e concetto affieme ; non ancora ter- 
mine alcuno di tutte dette cofe applicabile aflìeme -, e 
feparatamente , e fecondo il termine comune contro il 
detto Coroll. 2. Che però bifogna profelTare , che nelle 
cofe mondane , prefe infiem con Dio, o feparate da Dio, 
che fono i termini della loro •confidenza , o inconfillen. 
za ’rifpettivameiue , deve ammctterfi la loro alivifibiltà 
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Ja inÉnito ^ ò finita, rifpettivamcnte, .. Nelle- flelTs cof» 
mondane prefs nell’ una , e 1’ altra lettura , che è il 
termiae della lortx confidenza, ed inconfifteoza infiera: 
deve amrnetterfi. la loro divifibiltli. inùndefinito . In tut- 
te le cofe mondane finalraente- prefc. in fe, che è il ter- 
mine della: loro confidenza, ed inconfidenza infieme , e 
feparatamente ,. deve ammetterli la divifibiltk. fecondo i 
cafi ; perchè in. qiteda maniera verrebbe ad applicarli 
la realtìi fecondo' il termine comune , coerentemente al 
detto CorolL a. Infatti da tutti fi ammettono le cofe 
divifibili, a indivifibili da Dio , e dagli. Uomini , o al- 
j tre menti create,, che fono i termini della divifibiltk in- 
fLiita , o finita rifpettivamcnte .. Si ammettono le cofe 
divifibili da Dio ma indivifibili dagli Uomini , ed al- ' 
tre menti create ,. che è' il termine della divifibiltl» ia. 
indefinito E H ammettono finalmente le cofe divifibU 
li, o indivifibili ia'fe,che è il termine delle cofe mon- 
dane di tutte le forti- r • 

’ .-.SCOLIO. IF.. 

Si vede if quarto error dc^Sofidici ,: L - quali vor- 
rebbero- didinguere tutto ,. e fempre ; e de’ Fanatici., t 
quali non curano di didinguere mai cofa alcuna e di 
altfi finalmente > che credono di poterli fare foltanto 

' . v< ■ 
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una diftinzione maggiore , *o mindre ; mentre coftoro 
vengono ad ammettere termini della divifibiltìi infinita, 
o finita, o indefinita folamente : non ancora termine al- 
cuno della divifibilck , o indivifibilth di tutte le furti , 
contro il detto Scol. 3. Che però bifogna profcflare , 
che prefa la difiinzione in termini femplici , ed aflbluti, 
che fon quelli della divlfibilth infinita , 0 finita può farfi 
di tutto , e fempre , o di nifluna cofa mai dalle menti 
dotate di tutta , o di nilTuna capaciti . Pre/a la diilin- 
zione in termini relativi , che fon quelli della divifibil- 
tk indefinita , può farfi la difiinzione maggiore , 0 mi- 
nore dalle menti dotate di maggiore , o minore capaci- 

th. Prcfa finalmente la difiinzione in tutti i fuoi termi- 
ni fudetti, che è il termine della difiinzione di tutte le 

' forti , può farfi delle rifpettive maniere , fecondo le meo» 

ti. Infatti da tutti fi ammettono le menti increate, che 
fono i termini delle 'menti , che poflbn difiinguere tut- 
to, e fempre, o mai cofa alcuna. Si ammettono anco, 
ra le menti create , che fono i termini delle menti-, 

. che poflono fare la difiinzione maggiore, o minore. E 
fi ammettono finalmente tutte le forti delle menti, che 
fono quelle , che poiTono , 0 non pofiboo difiinguere ne’ 
loro termini rifpettivi. ' . . 

SCO. 
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SCOLIO V. 


Si vede il quinto error di coloro , che profelTano 
il luogo delle cofe tutte per un puro fpazio , o di al- 
tri , che lo pigliano per un puro vacuo / o di altri 
finalmente , che lo affumono per uno fpazio-vacuo af- 
fisine; mentre cofloro vengono ad ammettere nelle cofe -, 
termini folamente contradittorj , o folaraente centrar; 
applicabili fecondo il punto , o fecondo la linea ; non 
ancora termine alcuno competente a tutte le cofe flefle 
i.ifpettivamente applicabile fecondo la figura , contro il 
Coroll. 3. Che però bifogna dire , che' può il luogo 
profeflarfi per un puro fpazio, o puro vacuo rifpettiva- 
mente da coloro., che ammettono il folo termine polì- 
tivo , o il folo termine negativo , che fono i termini 
contradittorj . Può pigliarli il luogo medefimo per uno 
fpazio-vacuo iufieme da coloro foltonto, che ammettono 
nelle cofe il folo termine pofitivo, e negativo inlìeme , 
che è il termine contrario. E può alTumerfi di tutte le 
fudette maniere da colorò , che ammettono tutte le Aj- 
dette forti di termini . Infatti da tutti fi ammette il 
luogo di Dio, o delle creature feoza di Dio , che fono 
i termini del puro fpazio , 0 del puro vacuo riljpettiva- 
mente , Da tutti,ancora fi ammette il luogo delle cofe 
tutt altro , che Dio , 0 Creature foltanto , nel mentre, 

che 
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«he iscIuJono Dio, e Creature mficme; che fouo i ter- 
mini dello fpazio-vacuo aflieme . E fi amm:ttc final- 
mente anche da tutti il luogo di tutte le forti delle 
cofe, che è il -termine del luogo in fe. 

SCOLIO VI. 

Si vede finalmente il fello error di coloro , che 
profeirano in tutte le cofe anche nel mando il detto 
fpjzio , e vacuo , o fpazio-vacuo afileme. folamente uni- 
verfale, ed iinmenfo, o particolare, e capace di dlmen- 
fione , o diffemiuato univerfalniente nell’univerfo , e 
particolarmente nelle parti di eflb. Mentre cofloro ven- 
gono ad ammettere in ogni cafo il detto fpazio , e va- 
cuo poro , 0 il detto fpazio-vacuo alfieme non ancora 
termine alcuno del luogo in fe , applicabile , fecondo i 
cali rifpettivamente ; contro il detto Scol. 5. Che però 
bifogna profelTare , che lo fpazio , e vacuo uoiverfale ^ 
ed immenfo , 0 particolare, e capace di dimenfìone pof- 
fono ammetterfi nel tuttg , o parti totalmente piene , 0 
vuote totalmente di eflere , che fono i termini dello 
fpazio , e vacuo puro rifpettivamente . Il dilfeminato 
univerfale nell’ univerfo , e particolare nelle parti di 
elfo , può ammetterli nel tutto , e parti , che includon 
vuoti nel pieno , che fono i termini dello fpazio-vacuo 

alfie- 
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aHìeme . Ed io fe finalmente devono ammetterfi detti 
termini di luogo di tutte le fudette maniere rifpettivc 
fecondo i cali ; perchè in quella maniera viene a refla- 
re applicato il termine del luogo in fe fecondo i cafi 
rifpettivamente , coerentemente al detto Scoi. 5. Infatti 
noi ammettiamo termini competenti al tutto y e parte 
di una ftelTa forte di realtà , che fono -quello dello fpa- 
zio, e vacuo folamente univerfale, ed immenlo, o par. 
ticolare , e capace di dimenfione . /.mmettiamo termine 
competente al tutto, e parte di diverfj forte di realtà, 
che è quello dello fpazio , e vacuo difleminato univer- 
falmente neH’-univerfo , e particolarmente nelle parti di 
elfo . Ed ammettiamo per ultimo termini competenti al 
tutto, e parti di tutte le forti, che fon quelle' del luo* 
go in fe. 


PRO-. 
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PROPOSIZIONE II. 


Data nelle cofe la Realtà , deve ammetterfi anche 
in effe la Contingenza , 

T E O R E M ui. 

A MittJttenJofi: nelle cofe la fola Efrftenza, o la fola 
ItrefilVenza , potrebbero darfi foltanto il puro effe- 
re , o il puro nulla , per la Def. 2. giammai potrebbe 
ammetterli nelle cofe (leffe k Realtà ; il che ripugna 
per la Propolìzione antecedente . Dunque per poterli 
benanche ammettere k Realtà , bifogoa parimenti am- 
mettere nelle cofe medefime la Contingenza perchè 
in quella fola maniera può reltare fpiegata la Realtà in 
fe Aeffa per la detta Dehn. 

DIMOSTRAZIONE. 

La figura può effere confiderata nella fua coeren- 
za, in qual cafo fpiegarebbe foltanto la fua fuffiAenza, 
che è il termine dell’ Effere, per cui li competerebbe 
TEfiftenza. Può confi Jerarfi ancora nella fua incocren- 
za, in qual altro cafo fpiegarebbe la fua infulTiAenza , 

che 
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che è it terrnine del nulla , 'per cui li competerebbe 
riarulFiflenza . In 'ni£fua di detti due cali potrebbe 
la figura reflare fplegata in fe flelTa anche nella Tua 
coerenza , ed incoerenza infieme , che potrebbero fpie- 
gare la funìfienza , ed infulTifieoza infieme , e che fono 
i termini della realtà, per cui gli competerebbe la con- 
tingenza fecondo il fudetto Teorema . Dunque per po- 
tcrfi la figura fpiegare in fe fiefia , bifogna confiderarfi 
nella lettura comune ; perchè; in quella fola maniera 
verrebbe fplegata la figura nella fua coerenza , ed incoe< 
ronza infieme^ e feparatamente. 

Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam det* 
to. Una delle due‘o la realtà non potrebbe ammetterli 
fe non fe nel cafo,che fi ammette anche la contingen- 
za ; il che ripugna per il detto Teorema : o la con. 
tiogenza , e la realik non potrebbero ammetterfi , fe 
non fe nel cafo comune ; il che ripugna per la .dimo- 
llrazione . Di ogni maniera aifurdo . Dunque in ogni 
cafo y che fi ammette la realtà , dfve ammetterfi anco- 
ra la contingenza. £ quindi Ila ferma la nollra Propo~ 
fizione feconda . Che data Ja Realtà nelle cofe^ deve 
ammetterfi anche in efse la Contingenza . Il che fi do- 
vea provare. 


ca 



6i 

C CROLLAR J. 

Porta qual propofìzione uè fiegue primieramente j 
che la contingenza deve applicarli fecondo la realtà, 
perchè in querta fola maniera può venire ammefsa nel 
cafo , che lì ammette la realtà medefima . 2. Che la 
contingenza deve applicarli nel termine comune, perchè 
in querta maniera può venir applicata fecondo il jerml- 
ne della Realtà. E 3. finalmente , che la contingenza 
deve applicarfi fecondo la figura , perchè in quella fola 
maniera può venir applicata fecondo il termine comune. 

SCOLIO I. 

Quindi fi vede il primo error di coloro , che In 
tutte le cofe profelfano una contingenza totalmente pu> 
ra , o totalmente impura, o vero pura, ed impura in 
tutti gli altri termini, fuorché totalmente; mentre corto, 
ro vengono ad 'ammettere termini di pura Efirtenza, o 
Inefirtenza, o di entrambe dette cofe alfieme, applicabili 
fecondo il puroEflere epuro nulla, o fecondo l’EflTereje 
nulla infieme. ~Non ancora termine alcuno di Efirtenza, 
ed incfirtenza aflleme, e feparatamente applicabile fecon* 
do la Realta: contro il detto Coroll. I. Che però bifogna 
profefsare, che la contingenza totalmente pura, o total- 

men- 
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mente impura deve am metter Go^le cofe da se,o da airsuno,. 
che fono i termini della pura Efillenza, o inefìdeaza . La 
contingenza pura y o impura in tutti gli altri termini , 
fuorché totalmente , deve ammetterli nelle cofe da al> 
tri , che fono i termini della EGfienza y ed inefiflenza 
infieme ^ E finalmehte in tutte le cofe in fe (lede, che 
è il termine della Contingenza in_fe deve ammetterà 
in tutti i termini polTibili . Perchè in quella maniera vie< 
ne ad applicar^ la Contingenza fecondo la Realtà, eoe* 
Tcntemente al detto Coroll. I. Infatti da tutti fi. ammet» 
te la Contingenza Divina y o Grana y che fono i termi- 
ni della Contingenza totalmente pura.^ totalmente im* 
pura rifpettivamente - Si ammette ancora la Contingen- 
za tute’ altra y che divina y e Grana y che è il termine 
della Contingenza y pura , ed impura in tutti gli altri 
termini , fuorché totalmente . E fi ammette per ulti- 
mo la Contingenza in fe ^ che è il termine della Con- 
tingenza pura , ed impura in tutti i termini poGibili , 
anche "fòTalmente . 

S C O LIO 'IL 

Si vede il fecondo error di coloro > che credono , 
che in tutto ciò che fuccede nel Mondo ci abbia tutta 
la parte Dio , e ne fta eGb T Autore , o di altri , che 

r at. 
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rattrlbulfcono alle fol^9rcature,o di altri finalmente" 
che profeflàno di averci parte Dio, e le Creature infic- 
ine ; mentre coftoro vengono ad ammettere termini 
dalla contingenza 'totalmente pura, o totalmente impu- 
ra, o veramente della contingenza pura , cJ impura in 
tutti gli altri termini , fuorché totalmente ; non ancora 
termine alcuno della contingenza in fe , contro il detto , 
fcol. I. Che però bifogna profeflare , che Dio ha tutta 
la parte, ed è Autore di tutto ciò, che fuccede per fua 
^vina comunicazione , e deve attribuirli alle creature 
tutto ciò, che fuccede per divina fottrazione, che fono 
ì termini della contingenza totalmente pura , o total- 
mente impura rifpettivamente. Deve attribuirfi a Dìo, e 
Creature infieme tutto ciò , che fuccede per cooperazione 
delle Creature al divino concorfo , che è il termine 
della contingenza pura o impura in tutti gli altri ter. 
mini, fuorché totalmente. EJ infine deve profelTarfi di 
ciafcuna delle fudette maniere rifpettive, fecondo i cali. 
Infatti noi ammettiamo nel Mondo^cofe, che fuccedono 
per fola grazia di Dio , o per fola difgrazia delle crea, 
ture, che fiano i termini de’fuccellì , ne’ quali ha tutta 
la parte Dio , e ne è egli l’Autore , ò che debbano attri- 

buirfi alle fole creature rifpettivamente . Ammettiamo 

% 

cofe , che avvengono partq per grazia di Dio, e parte 
per difgrazia delle creature , che fono i termini de’ fuc- 
* ceni • 
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cefll ) nei qoali ci han parte Dio , e le creature infìe- 
me. Ed ammettiamo tutte le cofe , che fuccedono nel 
Mondo in fe, che è il termine di tutti i fuccelTi , che 
debbono rpiegarfi di tutte le fuddette maniere rìfpetti- 
vamente. 

SCOLIO III 

Si vede il terzo error di coloro ; che fpiegano 
tutte* le cofe del Mondo come una catena o di altri, 
che le fpiegano come anelli , o di 'altri finalmente , che 
le fpiegano dell’ una , e l’ altra maniera ; mentre coftoro 
vengono sid ammettere termini della coerenza o incoc- 
renza, o deir una e l’altra cofa affieme applicabili fe- 
condo la fulTiflenza , o infuflifienza , o fecondo la fuflt- 
flenza, ed infulTifienza aflìeme , non ancora termine al- 
cuno di tutte dette cofe aflìeme , e feparataraente appli. 
cabile fecondo il termine comune contro il CoroIL a. 
Che però bifogna p'rofeflàre, che prefe le cofe unite , o 
divife fraudi loro, che fono i termini della coerenza, o 
iacoerenza rifpetti vamente debbono fpiegarfi come una 

• catena, o come anelli, anche rifpettivamente . Prefe le 

• cofe nell’ una , e l’ altra lettura , che è il termine delia 
coerenza, ed incoerenza infieme , debbono fpiegarfi come 
una catena , e come anelli . Prefe le cofe in fe che è 

I il 
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il termale della loro coerenza ^ ed incocrenza in tutte' 
le fudette letture , debbono fpicgarfi di tutte le ruderte- 
maniere rifpettivamente fecondo i cafi; perchè in queftx 
conformliìi viene a reflare applicata la contingenza, fe- 
condo il termine comune , coerentemente al detto Co- 
roll. 2. Infatti noi ammettiamo nel Mondo , e nelle 
cofe la dipendenza, c l’indipendenza, che fono i termi- 
ni della catena , é anelli . Ammettiamo il mante- 
nimento, che è il termine della catena, ed anelli, an- 
che infieme; ed ammettiamo il Mondo in fe, che è iE 
termine del Mondo, e di tutte le cofe fpiegabili di tac- 
ce le fudette maniere rifpeuivamente- 

SCOLIO IV. 

Si vede il quarto error di coloro , che profeflan» 
nel mondo una malfa elementare , che chiamano Caos , 
e di altri , che amtaiettona elementi dillinti di acqua , 
fuoco ec. che chiamano atomi , monadi , infinitamente 
piccioli , o femi delie cofe j e di altri finalmente , che 
profilfano una materia prima • mentre cofioro vengono 
ad ammettere termini di cofe fpiegabili , come una c». 
rena, o come anelli , o dell’ una , e l’altra maniera in • 
ogni cafo; non ancora termine alcuno di cofe fpiegabili 
d’ogtìl*maai:ra rilpettivametue fecondo i cali : contro il 

detto 
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^etto fcol. 3. Cile però bifogna profeflare, die può af- 
fumerfi la mafla elementare , ed il Caos, o pure gli a- 
<omi, monadi ec. qualora vogliamo fpiegare gli elemen- 
ti de’ corpi in generale , o in particolare rifpet tivamen- 
te,che fono i termini della «latena , o degli anelli, an- 
che rirpectivamente . Può aflumerlì la materia prima , 
qualora vogliamo fpiegare gli elementi HdTi in generale , 
c particolare itifieme, o ila individualmente, che fono 
i termini delle cofe fpiegabili come catena , e come a. 
nelli'inlìeme . £ finalmente pqfTiamo afiumerli come ci 
piace qualora vogliamo , e ci piace fpiegarli di ciafcuna 
delle dette maniere rlfpettive,che è il termine di tutte 
le cofe fpiegabili in fe; perchè in quefta maniera viene 
a redare applicata ]a contingenza fecondo il detto fcoL 
3. In fatti da tutti fi ammette il termine confufo , e diftin. 
to, che fon quelli della mafia elementare, o dell’ acqua, 
fuoco ec. tifpettivaménte . Si ammette il termine in 
parte confufo, ed in pane difiinto , che è quello della 
materia prima. E fi ammettono gli elementi in fe, che 
è il termine degli elementi, fpiegabili di quella manie- 
' ra, che vogliamo tifpeuivameate. 
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SCOLIO K 

K 

Si vede il qnlnto error di coloro , che in tutte le 
cofe } anche nel Mondo profeflano 1 ’ eternità di tempo . 
£ di altri , che nel monft> profelfano il momento . E 
di altri finalmente , che nel mondo profelfano tutti i 
termini polTibili , fuor che l’ eternità , ed il momento ; 
mentre coftoro vengono ad ammettere termini contr»- 
dittor; y o contrarj applicabili fecondo il puoto , o fe- 
condo la linea rifpettivamente , non ancora termine ah 
cuno competente a tutte le cofe applicabile fecondo Iz 
figura contro il Corollario 3. Che però bifogna profef- 
lare , che la eternità^ o il momento devono ammetterli 
foltanto nelle cofe y che* tutto includono in fe , o tutto 
efcludono fuor di fe rifpettivamente , che ibno i ter- 
mini contradittor; . Nelle cofe , che parte includono , e 
parte efcludono y che fono i termini comfarj debbono 
ammetterli tutti gli altri termini dei tempo , fuorché T 
eternità , o il momento . £d in tutte le cofe finalmen- 
te y che è il termine del tempo .in fe devono ammet- 
terfi tutti i' termini poflìbili del tempo fudetto , anche 
r eternità , ed il momento , fecondo i cafi , perché in 
quella maniera viene applicata la contingenza delle cofe 
fecondo il detto Corollario 3. In fatti noi ammettiamo 
termini competenti folamente a’Dio, 0 folamence a tute* 

. altro 
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altro fuor di Dio, che fono quelli dell’ eternit^*, Ó del 
momento .rifpettivamente . Ammettiamo termini, che 
competono a Dio , e creature infìeme, che è quello in 
tJtti i termini fuor che i’ eterniti , o il momento. Ed 
ammettiamo per ultimo il termine, che compete a tue* 
te le cofe, che è quello del tempo in fé. 

SCOLIO VI. 

Si vede il fedo errar di coloro , che 'profeiTanò 
r anime tutte di lor natura immortali , come gli ele- 
menti di corpi incorruttibili . Di altri , che per Top- . 
pollo profelTano , non folamente ì detti elementi dì 
lor natura corruttibili', ma beo anche lljaiime tutte 
mortali . O di altri finalmente , che profefiano i corpi 
tutti mortali , e le anime folamente immortali^er gra- 
zia , mentre cofioro vengono ad ammettere termini di 
fola eternitlk , o di folo momento , o tutti i termini di 
tempo fuor che l’eternitk , ed il momento non anco'ra 
temine alcuno di tempo in fe contro il detto Scolio 
5. Che però bifogna profelTare, che immortali , o mor- . 
tali per natura debbono dirli foltanto le anime , e cor- 
pi incapaci di qualunque termine di prima, o di dopo, 
che fon quelli dell' eterniti , e del ^momento rifpettlva. 
mente. Le anime , e corpi capaci di tutti i termini di 

avan- 

• 
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avanti , e <3opo alTieme y che fono quelli del tempo la 
tutti i termini fuorché dell’ eterniti , o del momento, 
devono ammetterfi per natura mortali , ed immortali 
folamente per grazia. Le anime, e corpi finalmente in 
fe , che è il termine di dette cofe di tutte forti devo- 
no ammetterfi delle fudette maniere rifpettive ; perche 
in quella maniera viene ad applicarfi il tempo fecondo 
il detto Scolio 5 . In fatti noi ammettiamo termini di 
cofe , il di cui contrario ripugna dal canto delle cofe 
(leffe , e dal canto di Dio, che è quello delle anime, 
e corpi mortali, o immortali per natura. Ammettiamo 
termini il di cui contrario non ripugna né dal canto 
delle cofe, né dalla parte di Dio , che é quello delle 
anime, e eerpi mortali per natura, ma immortali fola- 
mente per grazia . Ed ammettiamo finalmente termini 
di cofe% il di cui contrario può ripugnare , e non ripu- 
. gnare, che é il termine delle anime c corpi in fe capa- 
ci di tutte le fudette forti di termini rifpettivi. 


W. 
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Annotazione ai. detto scol. sesto., ed ultimo 

DELLA DETTA PROPOSIZIONE SECONDA. 


^ueìche fi è detto intorno alla mortalitH , o int- • 
mortaliià del f anima mjìra ^ed intorno alla eorrottibiltà 
incorrotti hiltd de' corpi ^ corre ancora per la metemficoft , o fa 
per la trafmigraxione della Jlefs anima in altri corpi ^come 
pure per t altra tjuifione .^fe le anime nofìre fono fate 
create tutte in un tempo avanti la crea^ùone de' loro cor- 
pi , o verantente dopo la organizaziane de corpi rifpettr- 
vi. E così per tutti gli altri punti ^ e quiftioni^ che' ri- 
guardano eofe contingenti ^ quali cofe tutte non ripugnan- 
do per lor natura di ejfere comunque f vogliano ajfu. 
mere ^ ma ripugnando per grazia foltantOy d>po che a 
Dio è piaciuto^ che ftano di una maniera ^ e non di un 
altra. Ne viene per confeguenza ^ che è vano trattarfe 
fletti punti , e quiftioni filofoficamerrte in tante pubbli- 
che Conclufioniy e nelle fcuolcy dovendof ripetere la lo- 
ro decifone dalla Rivelazione . E quindi offendo piena 
ia Scrittura Sacra di tefìi efprejfi y che /* anima nofìra 
fa immortale a differenza de' corpi y che ftano corrottibi- 
li. E che dopo la nofìra morte y paffi la nojìr anima air 
altra vitay e vita eterna y .non già in altro corpo y i fi- 
mita ogni quifìioncy ed ogni difcorfo . E così per rif petto 

ai 
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’/il tempo della creazione delle JìeJfe anime ', deve fegiùrfx 
ciecamente t infegnamento della Cbiefa, giacchi ejfa piU 
di tutti i fedeli particolari sa rintracciare il vero fenfa 
della Scrittura medejirna . Ugualmente , che avviene in 
tutte te altre interpetrazioni della detta Sacra Scrittu- 
ra , per le quali è riferhata alla detta Cbìefa , ed al 
fuo Capo vifibile , e fornmo Pontefice F infallibìHtd per 
/’ ajfijìenza , cbe Dio gli dà dello Spirito Santo nelle • 
materie morali , 



Al »> 
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• P R O P O S J Z I O N E III. 

‘ ' 

Datd nette cofe ia contingenxa\ deve arnrnmeeft nelle 
cofe flejfe il rapporto, 

TEOREMA, 


edrinfecitk , potrebbero aoimettern foltanto i ter- 
mini dell’ efiflenza,' o inefidenza delle cofe , per la no- 
ftra (Icbaizione 3. giammai’ potrebbe ammetterfi anche 
il ' termine della contingenza ^ il che ripugna per la Pro- 
pofizione antecedente Dunque per poterfi ammettere 
aellè cofe ftelfe la contingenza ^ è necelTario di ammet- 
terli in elTe anche il rapporto perchè quello unica- 
mente può fpiegare la contingenza in fe ftefla , per la 
fuddetta nollra definizione 3> , ; “ > . 

* , ' I . 

DIMOSTRAZIONE, 


Nella figura polTiam confiderare la Aia capacitk ; in 
qual cafo potrebbe fpiegare la fola/inclufiva , che è il 
tarmine dell’ efiAenza, per cui li competerebbe il termine 
della fola intrinf^hk. Potrebbe confiderarA ancora nella 
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fola incapaci [ik , in qual altro cafo fpiegarebbe la fola 
efclufiva , ch« è il termioe delta ineniìcnza , per cui 
lì competerebbe il termine delia eftrinfecitk foiamente . 

•^In ailTun disdetti due caft potrebbe la figara /piegare 
r intrinfecith , ed eftrinfecit)^ alTiame , che è il termine 
del rapporto. Dunque -per poter la figura fpicgare an- 
che il rapporto, bifogna confiderarfi nella lettura con>u- 
ne , perchè in quella fola maniera potrebbe fpiegare 
entrambe dette cofe afileme , e fepa ratamente» - 

Immaginiamoci • il contràrio di quanto di fopra . 
Una delle due:o non potrebbe ammetterfi la contingeo* 
za, fs noh le , nel foto cafo, che, fi ammette il Rap- 
porto, il che ripugna per il fudetto teorema : o il rap> 
porto, e la contiogenza non dovrebbero ammetterli , fs 
non fe, nel calo comune ; il che ripugna per la fudetta 
dimollrazioae . Dir ogni maniera alTurdo . Dunrjue io 
ogni cafo, che fi vuole ammettere nelle cofe la cootin» 
genza , è di melliere ammetterli in effe anche il rap- 
porto^ £ quindi Ha ferma la detta noflra Propofiziont 
). che dau nelle cofe la contingenza , bifogna ammet- 
terli ÌQ else anche il rapporto, il che fi doyta pro- 
vare* 
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' • CORO V L A R'J. 

Po(U ^usl PropoTizioDe ) Be Tiegue primi erameote^ 
che il Rapporto deve rpiegarfi fecondo la contingenza; 
perchè in quella fola maniera viene a reflare amnielTo 
io ogni càfo f che £ ammette acche la cootingeoza 
2. Che il. rapporto deve applicare fecondo U termine co- 
mune , perchè in quella fola maniera può rellare fpiega- 
to fecondo la coocingenza . £ 3. finalmente , che il 
rapporto deve f^'egarfi fecoodo la figura, perchè in 
quella fola maniera può venire applicato fecondo il ter- 
mine comune. ' - • 

^ ^ S C O 'L I O I. 

' - Quindi fi vede il primo error di coloro, che- pro- 
felTano in- tutte le- cofe un rapporto totalmente puro, o 
totalmjnté impuro,' o veramente puro , ed impuro in 
tatti gli altri termini ', fuorché totalmente; mentre co- 
ftoro vengono ad ammettere nelle cofe la fola intrinfe- 
ciri, o la fola ellrinfecitk, o la intrinfecitk , ed cllrio- 
fecità infienis , applicabili fecondo la pura cfillen- 
za , 0 inefiilenza , o fecondo T efillenza , ed ine- 
fiilenza alfiems ; non ancora termine alcuno di tutte 
dette cofe afiicme , e fcparatamente , applicabile fecondo 
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li contingeaza : contro il detto Corollario i. Che perd» 
bi fogna profelTare , che il rapporto totalmente puro , o 
totalmente impuro deve ammetterli foltanto nelle cofe 
totalmente perlillenti) o totalmente imperlìflenti , che 
fono i termini della pura iotrinfecitk , o eftrinfecit'a 
rifpettivamente . Nelle cofe in parte perlìdenti , ed in . 
parte imperfilienti, che fono i termini della intrinfecit^, 
cd elirinfepitk alTieme,deve ammetterli un rapporto pu- 
ro , ed impuro in rutti gli altri termini , fuorché total- 
meine . In tutte le cofe in fe linalmente , che è il ter- 
mine del rapporto anche in fe,deve ammetterli in tut- 
ti i termini polTibilI, fecondo i caft. Infatti noi ammet- 
tiamo il rapporto divino , o Orano foltanto , che fono 
i termini del rapporto totalmente puro y o totalmente 
impuro Ammettiamo il rapporto tutt’ altro , che di- 
vino, o Urano, che è il termine del rapporto puro, ed 
impuro in tutti gli altri termini , fuorché totalmente 
£d ammettiamo- il rapporto in fe , che é il termÌBc 
del rapporto fufcettibile in tutte le fudette maniere pof- 
Ubili fecondo i cafi . 
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S C O ly I O IL 

Si vede il fecoado error di coloro,- che vorrebbero 
provare i^ni cofa a priori , anche l’ eliilenza di Dio . • 
O di altri , che tutto cercano di provare a pofteriori , 
anche reGdenza delle creature o di altri hoalmente, 
che credon tutto doverfi provare dal mexzo . Mentre 
coftoro vengono ad ammettere termini del rapporti «a* 
talmente puro , o totalmente impuro, o veramente del 
rapporto puro , ed impuro in tutti gli altri termini, 
fuorché totalmente ; non ancora termine alcuno del rap- 
porto in fe, contro il eletto fcolio I. Che però bifogna 
profeflare , che tutte le cofe di Dio, che debbono ar. 
gomenurft dall’ ifteflb Dio, o delle cofe delle creature, 
«he ancho(^ loro (lefle debbono argomentarli , che fo- 
no i termini del rapporto totalmente puro,o totalmen, 
te impuro rifpettivamente , può provarG tutto a pivrn 
anche TeGGenza di Dio, o tutto » pofter ieri F efi- 

ftenza delle creature , rifpettivamedte . Dal debbo» 

^ provarfì tutte le cofe , che debbono argoméitarTi da 
Dio, e creature inGeme,che é il termine del rapporto 
puro, ed impuro in tutti gli ^ al tri termini, fuorché to-, 
talmente. la fe finalmente le cofe tutte debbon provar- 
fi feèondo i cafi Infatti noi ammettiamo l’ antecedente 
foltanto per antecedente , ed il confeguento -folunto per 

con- 
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conregueote , che fono i termini delle pruova é priori 
anche dell’ efìftenza di Dio , e della pruova a pojìerio- 
r#,, anche dell’ efìllenza delle creature rifpettivaniente. 
Ammettiamo l’antecedente per confeguente , ed il con* 
feguente per mtecedente) che h il termine di. coloro, 
che voglioR pruovare tutto dal mezzo. £d ammettiamo 
l’antecedente , c confeguente in fe , che è il termine di 
tolte le forti di pruove , che debbono £irlì fecondo i 
cali rifpettivi. 

SCOLIO IH, 

• 

Si vede il terzo error di coloro , che ammettono 
ogni cofa geometrica divifibile , beo anco il punto . £ 
dì altri , che anche la linea vogliono indicibile , pee 
cui la dehnifcono fluenza del punto . E di altri final* 
mente , che il folo punto profetano indivifibile ,-^non 
giii la linea, per cui la definifcono ferie di punti; meit* 
tre' cofloro vengono ad ammettere termini della fola 
sapaciih , o ÌDcapacitk di divìfione, o della capaciti , té 
incapacità alTieine , applicabili fecondo la loia inclufiva, 
o'efclufiva, o di entrambe dette cofe alTieme ; non an* 
' cora termine alcuno di tutte dette cofe alTieme e fe* 
paratamente , applicabile fecondo il termine comune : 
contro il Coroll. a. Che però bifogna profelTare , che 
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prcG 11 punto , e la linea per ’cofi fatte , o f»ffl!jill , o 
per cofe non fatte , nè fattibili y che fono i tirmioi 
della fola capaciti , o incapacità y deve ammetterli an- 
che il punto divilìbile , o anche la linea indivifibile . 
Prefi detto punto, c linea per cole fattc^ e non fatte, 
fattibili y e non fattibili infieme , che fono i termini 
della capacitlk , ed incapacità , anche infieme deve dirla 
il punto iuiivifibite , e la linea divifibile . Preli final- 
mente detto punto , e linea in ogni lettura , che è il 
termine del punto , e linea in fe , debbono ammetterla 
dalle dette rifpettive maniere , fecondo i caG . Infatti 
noi amiaettiamo nelle cofe il punto , e la linea creati, 

0 creabili , ed increati , ed iacreabili , che fono i ter- 
mini del punto divifibile , e delia linea indivifibile ri* 
fpettivamente . Ammettiamo il punto increato , ed in* 
creabile dalla linea , e la linea creata , o creabile dal 
punto , che fono ì termini del punto indit^ifibile , « 
della linea divifibile . ’ Ed ammettiamo il puntò , e la 
linea in fe , che fono i termini del fHinto , e della li- 
nea fufccttibili delle fudette rifpettÌTe maniere , fecond* 

1 cali . ■ ’ '■ 
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^ S C O L l p - IV. 

Si vede il quarto error di coloro, che vorrebbero 
iodagare tutti gli arcani -, anche il futuro . £ di altri , 
che credono arcani da non doverfi invedigare , non fo- 
lamento il futuro, ma tante altre cofe hlorofìche • E di 
altri , che credono di doverli dire arcani le cofe rimo- 
te dalla noflra cognizione , anche il futuro, non gik le 
altre cofe, ed anche il futuro proflìmo; mentre codoro 
vengono ad ammettete i termini di coloro , che adii- 
mono anche il punto divifibile , o di coloro , che an- 
che la linea la vogliono indivifìbile , o discoloro , che 
foltanto il punto alTuraono indivifìbile , non gik la li- 
nea. Non ancora termine alcuno del punto, e della li- 
nea in fe : cont{o il detto Scol. 3. Che però bifogna 
profelTare , che prefi gli Arcani per cofe diffìcili , ma 
polfibili a faperll , o per cofe non folamente difficili , 
ma impóffibili a fpiegarfì rifpettivamente , che fono i 
termini del punto divifibile , "o della linea indivifìbile 
' I «nche rifpettivamente, deve dirli , che gli Arcani , ed 
anche il futuro poffa fpiegarfì , -o vero che non fola- 
mente il futuro* , ma tante altre cofe fìlofofìche , fiano 
arcani da non doverli invedigare i Prefi gli --Arcani poi,' 
per colè diffìcili , che più , o meno fi avvicinano , 0 fi 
allonunano dal poffibile , o dall’impoflibile , che fono i 
--TV ter. 
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termini del punto indivifibile , e della linea divifìbile, 
'deve dirfi arcano il futuro rimoto , ed ogni altra cofa 
limola dalia noftra cognizione ; non cos'i il futuro prof- 
fimo, o tutt’ altro capace di nodro calcolo, e combina- 
zione. In fé fìnalmente deve profeflarli delle fudette ri- 
fpettive maniere , fecondo i cali * Infatti noi ammettia- 
mo capaciti di mente fuperiore , o inferiore , che lòno 
i termini di coloro , che credono poterli indagai'e gli 
arcani , anche il futuro , o che credono arcani da non 
poterli Invedigare , non folamente il futuro , ma tante 
altre cofe filofoliche .. Ammettiamo la capaciti 'di una 
mente mezzana , che è il termine di coloro , che cre- 
dono , che il futuro , ed altre cofe rimote folamente 
Hano arcani- da non f doverli invefligare , non gili il fu- 
turo , ed altre cofe proflìme . Ed ammettiamo le capa- 
citi delle menti in fe , che è il termine delle cofe in- 
dagabili , o non indagabili , fecondo i cali . 

SCOLIO V, 

Si vede il quinto error di coloro , che chiaman ' 
contro ragione tutto ciò, che non arrivano a corapfen- 
dere , per cui non ammettono cofa alcuna fopraragione, 
ancorché rivelata da Dio . E di altri , che credono fe- 
condo la ragione gli errori contro la Religione rivela- 
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ta , e naturale ^ E di altri finalmente , c(ie credono fev 
condo la ragione tutto ciò , che è fecondo la natura , e 
contro la ragione tutto quel che alla natura fi oppugna ; 
mentre cofioro vengono ad ammettere termini contra- 
dittorj y o contrarj y applicabili fecondo il punto- , o fe- 
condo la linea ; non ancora termine alcuno corrifpon- 
dente alle cofe rifpettive, applicabile fecondo la figura t 
contro il coroIL 3. Che però bifogna profeDTare , che 
per una mente capace di ragione univerfale , o partico- 
lare foltanto , che fono i termini contradittorj , deve 
dirli contro ragione y tutto ciò , che voglia ammetterli 
fopra ragione , overo poflbno aflumerfi fecondo la ra- 
gione gli errori contro la Religione rifpettivamente . 
Per una mente capace di ragion particolare , ed univer- 
fale infieme, che è il termine contrario , deve dirli fe- 
condo la ragione , quelche è fecondo la natura , e con- 
tro ragione ciò, che alla natura li oppugna. In fe final- 
mente , deve profelTarlI delle fudette rifpettive maniere 
fecondo I cali . Infatti noi ammettiamo cofe adequate 
'alla mente di Dio , ed inadequate alla mente degli Uo- - 
mini,o tutto all’oppollo adequate alla mente degli Uo* 
midi , ed Inadequate alla mente di Dio , che fono i 
termini di coloro , che chiaman contro ragione le cofe 
Ibpra ragione,’ o di quegli altri , che chiamano fecondo 
la ragione gli errcri contro la Religione . Ammettiamo 
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<ofe in parte adequate ^ ed in parte inadaquate alla 
mente degli Uomini , ed alla mente di Dio , <he è il 
termine di coloro , che appellano fecondo Ja ragione 
quelche è fecondo Ja naturale contro ragione tutto ciò, 
che alla natura fi oppugna « £d ammettiamo finalmente 
le cofe tutte adequate , ed inadequate in fe , che è il 
termine delle cofe ilelTe , che debbon profetarli delle 
fudette rifpettive maniere, fecondo i cali. 

SCOLIO PI. 

■Si vede per ultimo il feto error di coloro , che 
negano i miracoli , le fuperlHzioni , ed ogni altra cofa 
fopranaturale ; e di quegli altri , che anche le cofe na« 
turali le pigliano per miracoli , o fuperftizioni ^ £ di 
coloro, che per miracoli y per fuperlHzioni , e per cofe 
fopranat orali, pigliano i fenomi etraordinar; della natu- 
ra , e per cofe naturali i fenomi ordinar; ; mentre co- 
fìoro vengono ad ammetter l’ error di coloro , che non 
ammettono le cofe fopraragione , o degli altri , che prò- 
felTano -errori contro la Religione , o di quelli , che af- 
fumon fecondo la ragione , ciò , che è fecondo la natu- 
ra, e contro ragione tutto quelche alla natura fi oppo- 
ne ; non ancora termine alcuno della rifpettiva veriik, 
che deve profeflarfi fecondo i cafi .• contro il detto 
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Scoi. 5. Che però bifogoa dire , che per gli effetti pro- 
porzionati ad alcune cagioni, e fproporzionati, ad alcune 
altre, che fono i termini di coloro , che non ammetto- 
no cofe fopraragione , o che foftengono errori contro la 
Religione rifpettivamente , debbono negarfi li miracoli , 
le fuperflizioni , ed ogni altra cofa fopranaturale , o pu- 
re fi poffono pigliare per miracoli , e fuperftizioni , an- 
che i fenomi naturali rifpettivamente . Per gli effetti 
proporzionati , o fproporzionati a tutte le cagioni affie- 
ine , che è il termine di coloro , che profeffan fecondo 
la ragione tutto ciò , che è fecondo la natura , e con- 
trario alla ragione tutto quelche alla natura fi oppone ; 
poffono pigliarfi per miracoli, o fuperfiizioni i fenomi 
fiiaordinarj della' natura, non gik gli ordinar;. Per gli 
effetti finalmente proporzionati , o fproporzionati a 
tutte le cagioni affteme , c feparatamente , deve prò. 
feffarfi delle fudette rifpettive maniere, fecondo i cafi . 
Infatti noi ammettiamo" cofe fecondo la natura di Dio , 
degli Angioli, de’ Santi , e de’Demonj, ma non fecondo 
la natura degli Uomini Angioli ec.; o veramente fecondo 
la forza di alcuni Uomini , e non di altri , che fono i 
termini di coloro, che negano i miracoli, e fuperfiizio- 
ni, 0 tutto attribuifeono a miracolo anche i fenomi na- 
turali rifpettivamente . Ammettiamo cofe fecondo la for- 
za 
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za e natura di tutte dette cagioni diverfe , che è il ter- 
mine di coloro , che pigliano per miracoli ) e TuperfU* 
zioni gli effetti ftraordinarj della natura , non gik gli 
ordinari . £d ammettiamo tutti i feaooù in fe rufceui* 
bili , fecondo i cah - 




PRO; 


Digitized by Google 



i «oapcc 




PROPOSIZIONE IV. 

D/iro nelle taf e il Rapporto y deve Mnmetterft- anche 
in ejje il Modo . 

TEOREMA. 

A Mmettendofì nelle cofe la pura foflanza , o J1 pu. 

ro accidente , potrebbero ammetterli foltanto ì 
termini d’ intrinfecitk , o eftrinfecitk per la noftra Defi- 
nizione 4. giammai potrebbe ammetterli anche il Rap. 
porto ; il che ripugna per la Propofizione antecedente . 
Dunque per poterli ammettere nelle cofe il Rapporto, 
bifogna ben anco ammettere in effe il modo comune 
alla/ollanza , ed accidente , perchè quello unicamente 
può fpiegare il rapporto in fe ilcffo , per la fudetta no- 
lira Definizione 4. 

DIMOSTRAZIONE. 

La figura può effere confiderata nella fua collra- 
zione , in qual cafo potrebbe fpiegare foltanto la fua 
unione, che è il termine della intrinfecita , per cui po- 
trebbe competerli if termine di foflanza . Può confide- 
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rarfi ancora nella Tua deftruzione, in qual altro cafo po- 
trebbe rpiegare foltanto la fua difgtunzione > che è it 
termine deireftrinfeoitk , per cui potrebbe competerli il 
termine di accidente . In nilTun di detti cali potrebbe 
fpiegare anche T una > e l' altra cofa afTieme y che fono i 
termini del rapporto y per cui li potefle competere it 
' termine di modo : contro il fudetto Teorema . Dunque 
per poter la figura fpiegare ben anco entrambe dette 
cofe aflìeme , bifogna confiderarfi nel modo comune , 
perchè in quella maniera unicamente potrebbe fpiegare 
la fofianza ed accidente aflìeme , e feparatamente > fe- 
condo il cennato Teorema . 

Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam det- 
to . Una delle due : o non dovrebbe ammetterli il rap< 
porto fe non fe nel cafo , che fi ammette anco il ma 
do ; o il Rapporto y ed il modo non dovrebbero am. 
metterli y fe non fe nel cafo comune . La prima delle 
quali cofe ripugna per il detto noflro Teorema , e la 
feconda ripugna per la detta noflra dimolìrazione . In 
ogni maniera aflurdo . Dunque in ogni cafo, che voglia 
ammetterli il Rapporto , deve ammetterli anche il mo- 
do; E quindi Ila ferma la nollra Propofizione IV. Che 
dato nelle cofe il rapporto y deve ammetterfi in efle be. 
Banco il modo ; il che fi dovea provare . 
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COROLLARj: 


Stante qual propofìzione , ne fìegue t. che il mo- 
do deve fpiegarfi fecondo il rapporto , perchè in quella 
fola maniera può venire ammelTo in ogni cafo , che (t 
ammette il rapporto medefimo. 2. Che il modS^deve 
fpiegarfi fecondo il termine comune , perchè in quella 
fola maniera può venire fpiegato fecondo il Rapporto. 
£ 3. finalmente , che il modo deve elfere applicato fe- 
condo' la figura , perchè in quella fola maniera può re* 
(lare fpiegato fecondo il termine comune. 

SCOLIO L 

Quindi fi vede il primo error di coloro, che pro- 
felTano nelle cofe un modo totalmente puro , o totaU 
mente impuro foltanto, o veramente un modo puro ed 
impuro in tutti gli altri termini , fuorché totalmente; 
mentre colloro vengono ad ammettere termini della pu- 
ra follanza , o del puro accidente foltanto , o della fo- 
fianza , ed accidente inCeme , applicabili fecondo la pu- 
ra intrinfecit^ , o efirinfecità, o fecondo l’una, e l’altra 
cofa alTteme ; non ancora termine alcuno di tutte dette 
cofe aflìeme , e feparatamente , o Ca del modo in fe^ 
applicabile fecondo il rapporto , contro il detto Coroll. I. 

Che 
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Che però bifogna profeffare > che il modo totalmeots 
puro , o totalmente impuro , può ammetterli foltaoto 
nelle cofe totalmente colianti , o totalmente incollanti 
rifpettivamente , che fono i ter mini della pura foftanza, 
o del puro accidente , anche rifpettivamente . Nelle co-’ 
fe in parte collanti , ed in parte incollaQti , che fono i 
\ ' termini della foUanza , ed accidente inlieme , deve am^ 
metterfi un modo puro ed impuro in tutti gli altri ter- 
mini , fuorché totalmente . Nelle cofe tutte in fe final- 
mente , deve ammetterli il modo puro ed impuro in 
tutti i termini polTtbili , anche totalmente , fecondo i 
cali rifpettivi . Infatti noi ammettiamo il modo divino , 
o Urano , che fono i termini del modo totalmente pu- 
ro, o totalmente impuro rifpettivamente . Ammettiamo 
il modo, tutt’ altro, che divino, o Urano, che é il ter- 
mine del modo puro , o impuro in tutti gli altri ter- 
mini , fuorché totalmente . £d ammettiamo ancora il 
modo in fe , che é il termine del modo fufcettibile io 
tutti i termini pofllbili rifpettivamente. 

... 
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V • • SCOLIO IL 

f 

Si vede il fecondo error di coloro , che profefTaa 
tutte le cofe per una manazione divina , o di altri , che 
le vogliono per una produzion del cafo ; o di al ri fi* 
naimente , che le alTumono per una produzione mon- 
dana ; mentre coftoro vengono ad ammettere termini 
del modo totalmente puro -y o totalmente impuro y o 
foltanto del modo puro y ed impuro io tutti gli altri 
termini , fuorché totalmente; non ancora termine alcu- 
no del modo io fé , contro il detto Scol. I. Che però 
bifogoa profeflare che debbono ammetterà per mana- 
zione divina , o per produzione del cafo le cofe che 
foltanto procedono da un principio divino , o flrano 
rifpettlvamente , che sono i termini del modo total- 
mente puro , o totalmente impuro , anche rifpettiva- 
mente . Debbono afTumerfi per una produzion monda- 
na le cofe tutte > che procedono da un principio tutt*^ 
altro y che divino y o (frano , che fono i termini del 
modo puro, ed impuro in tutti gli altri termini, fuor- 
ché totalmente.. Le cofe finalmente tutte in fé , debbo- 
no profelfarll di tutte le fuderte maniere rifpettive , fe- 
condo i cafi . Infatti noi ammettiamo cofe , nelle qua- 
li Dio ci ha tutta la parte , o nilfuna , che fono i ter- 
mini della manazione divina , o della produzion del 

.cafo, 
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ca(b \ rirpettlvamente ; Ammettiamo cofe j nelle quali 
Dio ci ha parte per un verfo , e le creature per un 
altro , che è il termine della produzion mondana .. Ed 
ammettiamo per ultimo tutte le cofe in fe , che è il 
termine delie cofe tutte Aifcettibiii nelle fudette rifpeui» 
ve maniere, fecondo i cali. 

■SCOLIO Ut 

\ 

Si vede il terzo- error di coloro \ che confideran» 
tutte le cofe nel tutto , o di altri , che le confiderano 
fuori del tutto ; o di altri finalmente , che le coofide- 
ranc ^arte nel tutto , e' parte fuori del tutto ; men* 
tre cofioro vengono ad ammettere termini della fola 
unione delle cofe medefime , o della fola lor disginn* 
zione , o veramente della unione , e disgiunzione alile- 
me , applicabili , fecondo la lor corruzione , o diUru- 
zione , o fecondo la lor cofiruzione e diftruzione af- 
fieme ; non ancora termine alcuno di tutte le dette co- 
fe alTieme , e feparatamente , applicabile fecondo il ter- 
mine comune , contro il detto CoroU. 2 . Che però 
bifogna profelTare , che prefe tutte < le cofe mondano 
iniìém con Dio, 0 feparatamente da Dio , 'che fono i 
termini della detta unione , o disgiunzione , rifpettiva^; 
mente , debbono confidcratfi le cofe medefime nel tut- 
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to j 0 fiMri (kl tutto anche nfpettlvametite . Prefe le 
fteffe'cofe mondane per una via infieme , e per un’al- 
tra . feparatanaente da Dio \ che fono i termini della 
unione., e disgiunzione alfieme , debbono confiderarfi 
parte nel tutto, e parte fuori del tutto. In fe finalmen- 
te prefe le cofe fudette, debbono confiderarfì delle cen- 
nate rifpettive maniere , fecondo i cali . Infatti noi am- 
mettiamo nelle cofe mondane Dio dentro , e fuori di 
loro , che sono i termini delle cofe , che ^fi confide- 
rano nel tutto , e fuori del tutto . Ammettiamo in elTe 
Dio da una parte ^ e le Creature dall’ altra , che è U 
termine delle cofe , che fi confiderano parte nel tutto, 
« parte fuori del tutto • Ed ammettiamo finalmente Is 
cofe mondane in fc , che c il termine delle cofe, che 
debbono confiderarfì di tutte le dette rifpettive maniere, 
fecondo i cali. 

SCOLIO IV. 

Sì vede il quarto error dì coloro , che tutte 
cofe le veggono in Dio : Di altri., che tutto veggono 
fuor di Dio . £ di altri finalmente , che tutte le cofe 
ie veggoQ nel mondo ; mentre cofloro vengono ad am- 
mettere i termini di coloro , che tutte le cofe le con- 
fiderano nel tutto , o di quegli altri , che le confide- 
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rano fiK>rI del tutto , o di qitelli finalmente, che le 
confiderano parte nel tutto , e parte fuori del tutto, 
non ancora termine alcuno delle cofe in fe , confidera- 
bili* di tutte le fudette rifpcttive maniere : contro il 
detto Scolio 3. Che però bifogna profeffare , che prefe 
le cofe tutte cennate dal canto folamente di Dio, o fo- 
'lamente da quello delle cofe fleffe , che fono t termini 
delle cofe , che fi coniàderano nel tutto , o fuori del 
tutto rifpettlvamente , debbono vederli in Dio , o fuor 
di Dio, anche rirpettivaraente . Prefe le cofe raedefirao 
dall’uno, e l’altro canto , che è il termine delle cofe, 
che lì conlìderano parte nel tutto , e parte fuori del 
tutto , debbono vederli nel mondo , In fe finalmente , 
prefe le cofe fudette , debbono vederli delle cennate ri* 
fpettive maniere fecondo i cali. Infatti noi ammettiamo 
nelle dofe , Virtù , e vizj , che fono i termini di tutto 
ciò , che dobbiam vedere in Dio , o fuor di Dio , ri- 
fpetdvamente . Ammettiamo l’Arte capace di virtù , e 
I vizio infieme , che è il termine delle cofe , che dolx 
biam vedere nel mondo . Ed ammettiamo finalmente la 
veduta delle cofe in fe , che è il termine di tutte le 
cofe , che debbon vederli delle fudette rifpettive 
niere - 
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SCOLIO V, 

SI vede il quinto error dì Spinoza , che cerca pro- 
vare la pura fodanza delle cofe col principio della In- 
feparabiltli de' lati del Triangolo. Di altri, che cercalTe- 
ro provare , che le cofe lielTe lìano puri accidenti col 
principio della feparabiltli de’ lati del triangolo medefì. 
mo . £ di quegli altri finalmente , che aiTucneGfero le 
cofe per un niifio di foiianza, e di accidente per 1’ uno, 
e l'altro principio, che confideralTero nei lari dello (ìef- 
fo Triangolo ; mentre coftoro vengono ad ammettere 
termini foltanto contradittorj nelle cofe , o folamente 
contrar; , applicabili fecondo il folo punto , o fecondo 
la fola linea ; non ancora termine alcuno corrifponden. 
te a tutte le cofe rifpective, applicabile fecondo la figu- 
ra , contro il detto Corollario j. Che però bifogna prò. 
felfare, che 1’ argomento di Spinofa, o l’argomento op- 
pofio polTono militare per quel triangolo , i di cui lati 
ripugnafsero per lor natura fepararfi , o non ripugnalTe. 
ro affatto di poterfi feparare , che fono i termini* con* 
tradittorj . Per quel Triangolo poi , i dì cui lati ripu- 
gnafiero fepararfi nel folo cafo , che piaccia a Dio, che 
fiano infeparabili , che è il termine contrario , può mi- 
litare l’argomento di coloro , che maneggiano l’uno , e 
l’altro principio della feparabilik , ed infeparabilth infie- 
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me de'Iari medelìmi . Per il Triangolo la fe finalmen- 
te , pofibno militare i detti rifpettivi argomenti , fecon- 
do i cali . Infatti noi ammettiamo la SS. Triniti indL 
ftrugibile , e tutte le altre cofe diftrugibili , che fono t 
termini del Triangolo , i di cui lati fono infeparabili y 
o feparabili rifpettivamente. Ammettiamo altre cofe di- 
firugibili nd folo cafo , che Dio non impedifca la loro 
difiruzione ; altrimenti farebbero indifirugibili y che è il 
termine del Triangolo, i di cui lati pofibno elTere con- 
fiderati , feparabili , ed infeparabili infieme . £d ammet- 
tiamo tutte le cofe in fe find^olegiate dal Triangolo , 
che è il termine del Triangolo medefimo fufcettibile di 
tutte le dette lifpettive letture, fecondo i cali. 

SCOLIO Vi. 

Si vede finalmente il fello error di coloro , che 
pigliano il modo fempre per una cofa principale , o 
fempre per una cola accelToria , o lèmpre per una ter- 
za cofa principale , ed accellbria infieme ; mentre co* 
fioro vengono ad ammettere i termini di coloro , che 
confiderano 1 lati del triangolo foltanto infeparabili , o 
foltanto feparabili , o foltanto dell’ una , e l’altra manie- 
ra, non gii, come deve ammetterli fecondo i cafi, con- 
tro il detto Scol. s* Che però bifogna profefsare , che 
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per cofa principale, o accefsorla, rifpettlvaraente'J deve 
pigliarli il modo da coloro , che Io afsumono per una 
pura fofianza, o per un paro accidente , anche rifpetti- 
vamenrc . Da coloro poi , che il modo medefìmo lì 
afsume per un millo di fodanza , e di accidente infie* 
ma , che è il termine della infeparabiltà , e feparabilt^ 
indeme de’ lati del Triangolo , deve pigliarli per una 
cofa terza principale , ed accelToria , anche indeme . Da 
coloro finalmente , che intendon parlare del modo in 
fé , deve pigliard in tutte le fudette rifpettive maniere , 
fecondo i cad. Infatti il cennato Spinofa in tutte le co- 
fe ammette una modificazione fodanziale , e per 1’ op< 
podo Epicuro ammette in efse una modificazione acci- 
dentale , che fono i termini del modo prefo per una 
cofa principale , o accefsorla rifpettivamente . Gli altri 
filofofi , fuor di codoro , ammettono una modificazione 
fodanzrale, ed accidentale indeme, che è il termine del 
modo prefo per una terza cofa principale , ed accefsoria 
indeme > Ed ammettiamo finalmente nelle cofe tutte la 
loro modificazione in fe , che è il termine del modo 
anche in fe capace di tutte le confiderazloai , fecondo 
ì ufi; 
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sodool;; 


PROPOSIZIONE VII. 


D^ta nelii cofe la ^ualifi , deve anmetterji ancBé 
in ejfe i' Operazione , 


T E O R E M, A: 

t 

A Mmettendofi nelle c&fe il puro Corpo J o puro 
^ Spirito , dovrebbero darli foltanto i termini della 
pura materia , o pura forma per la Defin. 7. giammai 
potrebbe darli nelle cofe ftefse la Qualità ; il che ripu- 
gna per il term ine .comune delle 'Propolìzioni antece- 
denti ( ma compiuto il fillema li dirà : il che ripugna 
per la Propofiz. antecedente ). Dunque per poterfi am- 
mettere nelle cofe ia Qualità bifogna anche in efse am- 
mettere r Operazione , perchè quella unicamente può 
fpiegare la Qualità in fe liefsa per la detta Dehn. 7. 

• I ■ • ^ 

DIMOSTRAZIONE. 

La figura geometrica può conliderarli nel fuo fino- 
nimo, in qual cafo fpiegarebbe foltanto il fuo genere, 
che è il termine della materia , per cui li competereb- 
be il corpo • Può confiderarli ancora nel fuo Epiteto , 
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tn‘ qual altro cafo fpicgarcbbc fokrasnr» la Aia Ipecie , 
che è il termice della forma , por cui li competerebbe 

10 fpirito - In niffua di detti due cafi verrebbe la figura 
fpicgata in fe fteflà. anche nel fuo corpo , e fpirito in. 
iìeme; per cui potefle competerli L’ Operazione fecondo 

11 Teorema fudetto ► Dunque- per poterA fpiegare la 
figura in fe flellà , bifogna confideratla nella lettura co.^ 
mune del Corpo e Spirito infieme , e feparatamente ^ 

Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam det- 
to . Una delle due .* o non dovrebbe: ammetterli la 
Qnalità , fe non fe nel cafo- ^ che fi ammette- anche 1’ 
Operazione : o l’Operazione , e la qjiaUik non dovreb- 
bero ammetterli fe non fe nel cafo comune . La prima 
delle quali cofe ripugna per il aodro Teorema , e la 
feconda ripugna per la Dtmofirazione . Di ogni maniera 
afifurdo . Dunque in ogni cafo che fi voglia ammettete 
la qualità y deve ammetrerfi benanco l’ Operazione . E 
quindi Ila ferma la fudetta nofira Propofizione : Che 
data nelle cofe la qualità , deve ammetterfi anche in 
effe l’Operazione. Il che fi dovea dimoilrare. 
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Stante qual propofìzione ne fìegue Primieramente^ 
che r Operazione -deve fpiegariì fecondo la Qualità i 
-perchè in quella fola numera potrebbe eflere ammefla 
in ogni cafo , che li ammette la Qualità medefìma* 
2. Che r Operazione deve fpiegarlì fecondo il termine 
xomune , perchè in quella fola maniera può venir ap- 
plicata fecondo la qualità. £ finalmente, che l’ Ope- 
razione deve fpiegarC fecondo la figura, perchè in que- 
fta maniera unicamente può venire applicau fecondo il 
termine comune-. 

SCOLIO I. 

Quindi fi vede il primo errar di coloro , che in 
tutte le cofe profeffano un Operazione totalmente pura, 
o totalmente impura , o veramente pura , ed impura in 
tutti gli altri termini, fuorché totalmente ; mentre co- 
floro vengono ad ammettere termini dell’ Operazione 
del foto Corpo , o del foto Spirito , o del Corpo , e 
Spirito affieme , applicabili fecondo la pura qualità ma- 
teriale , o formale , t> fecondo l’ una , e l’ altra albeme ; 
non ancora termine alcuno della Operazione in fé , ap- 
plicabile a dette cofe affieme , e feparatamente , fecondo 
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la Qualità .'Contro il detto Corali, i. Che ptrò biTogna 
profeflare , che l’Operazione totalmente pura , o total- 
mente impura*, devono ammeuerlì nelle cole capaci di 
tutti I termini fuori termini , o- di tutti i termini den- 
to» termini , rifpettivamente, che fono' quelli del puro 
Corpo , o del puro Spirito , anche riTpettivamente , 
Nelle cofe capaci parte di termioi fuori termini, e par- 
te di termini entro' termini , che fon quelli del Corpo, 
e Spirito infieme , deve ^ammetterli uii Operazione in 
ogni maniera, fuorché totalmente. £d m tutte le cole 
di ogni forte , che è H termine- del Corpo , e Spirito 
in fe , deve ammetterli un Operazione pura-, ed impu- 
ra io tutti i termini polTiblli ; perchè in quella maniera 
viene a rellare applicata l’ Operazione , fecondo la Qua. 
liik , coerentemente al detto Coroll. i. Infatti noi am- 
mettiamo F Operazione divina, o llraua rifpettiv.rmcnte, 
che fono i termini deli’ Operazione totalmente pura , o 
totalmente impura . Ammettiamo l’Operazione tuti' al- 
tra, che divina, o firana, che è il termine delI’Oper». 
zione pura , ed impura in ogni maniera , fuorché total- 
mente . Ed ammettiamo finalmente l’Operazione in fe , 
che è il termine dell’ Operazione pura , ed impura la 
tutti i termini polfibili, anche totalmente. 

• * 
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SCOLIO II. 

Si vede il fecondo error di coloro . che ammettor 

' c 

no la edenfiooe folamente al Corpi , ed ai Spirici fol- 
tanto- la cogitazione. Di altri, che ammettono la eftea> 
itone , e cogitazione , tanto ai Corpi , che alli Spiriti . 
£ di altri finalmente , che la efienfione ^ e cogitazione 
la refiringOQO folamente ai Corpi , e Spiriti animati, 
non gih inanimati ; mentre cofioro vengono ad ammet; 
tere termini della Operazione totalmente pura , o totaL- 
mente impura , overo pura ed impura in tutti gli altri 
termini , fuorché totalmente ; non ancora termine alcu* 
no della Operazione in fe.* contro il detto Scol. i. Che 
però bifogna profetare , che nei Corpi , e Spiriti total- 
mente fra loro diverfi: , o l’ ifiefli ,. che fono i termini 
delia Operazione totalmente pura ,. o totalmente impura 
rirpettivatoeute debba ammetterli la fola efienfione ai 
Corpi ,. e la cogirazione ai foli Spirici o pure la efiea- 
fione , e cogitazione tanto ai fpiriti , che alli Cqrpi , 
anche rifpeuivamente . Nei Corpi e Spiriti io parte 
diverfi ,. ed in parte li fiefii fra di loro , che fono i 
termini della Operazione pura , ed impura in tutti gli 
altri termini fuorché totalmente , deve ammetterli la 
efienfione, e cogitazione ai Corpi, e Spirici folcane 
lo animati, non gik inanimati . In fe,, finalmente , deve 

pro- 


Digitized by Google 



^ loa 

prpfelTarC il j'irpettivo Tiftema , fecondo i cafi . Infatti 
noi ammettiamo Corpi materiali , e Spiriti immateriali > 
e Corpi , -e Spiriti materiali , ed Immateriali , che fono 
i termini della elienlìone ai foli Corpi , e della cogita- 
zione ai foli Spiriti ; o veramente della edenfione , e 
cogitazione tanto ai Spiriti , che alli Corpi rirpettiva- 
mente. Ammettiamo Corpi, e Spiriti materiali, ed im- 
materiali alTieme , che è il termine della edenGone ^ <e 
cogitazione foltanto ai Corpi animati , non gik inanima- 
ti . EJ ammettiamo Corpi , e Spiriti in fe , ai quali 
'Convengono i termini di tutte le forti fifpettive* 

SCOLIO m. 

si vede il terzo error dì coloro , che tanto TanL 
ma de’ Bruti , che quella degh Uomini la profelfano fo> 
lamente materiale ^ o folamente ’fpirituale 7 o di altri , 
che profelfan materiale foltanto l’Anima de’ Bruti , non 
già .quella dell’Uomo , che vogliono foltanto fpirituale. 
O di altri Gnalmente, che tanto l’Anima de’ Bruti, che 
quella degli Uomini credono poterfì alfumere materiale, 
•o fpirituale, come ci piace; mentre coftoro vengono ad 
ammettere termini del folo ■genere dell’ Anima , o della 
fola fpecie , o del genere , e fpecic alfieme , applicabili 
fecondo il puro Sinonimo , -o puro Epiteto , o del Sino* 
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nfmo. ,, eJ Epiteto afljeme , non ancora- termine alcuno» 
di dette cofe afTieme e feparatamente y applicabile fe- 
condo il termine comune : contro il Goroll. 2 . Che pe- 
rò bifogna: profeflare ^ che prefa, T Anima de’ Bruti , e- 
degli Uomini, come animali, che. è il termine del loro- 
genere deve ammetterfì o> folamente materiale ,. o fola- 
mente fpirituale tanto^ l’una ,. chè l’altra - Prefì detti 
animali come- Bruci,, o come Uomini che è il termine 
della loro- fpecie , deve profeffarfi l’anima de’ Bruti fol- 
tanto materiale , e l’ Anima, degli Uomini foltanto fpiri- 
tuale. Prefa l’Anima degli animali medefìmi capace dell’ 
una , e l’altra lettura che è il termine del genere , e 
fpecie affieme-,. tanto- ianima de’ Bruti , che quella degli 
Uomini , può aflumerll materiale ,. o fpirituale , come 
vogliamo . In fe finalmente i Anima degli animali , de- 
ve profeflarfì di ciafcuna delle dette maniere ,. fecondo i 
cafi. Infatti noi ammettiamo- 1’ Anima- folamente diflint» 
in ragionevole , ed irragionevole , foi>o i termini 
dell’Anima, tanto deli Uomo che del Bruto,, folamente 
materiale, o folamente fpirituale - Ammettiamo iUomo- 
per animale ragionevole , ed il bruto- per irragionevole ,. 
che fono i termini deli Anima- de’ Bruti materiale , e 
quella- dell’ Uomo folamente- fpirituale . Ed ammettiamo 
r Anima- degli Animali in fe ,. che- è il termine deli 
Anima ,. che- deve profeffarfi di tutte le dette maniere 
rifpettivameote» SCO- 
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SCOLIO IF. ^ ' 

Si vede il quarto error di coloro , che anche gK 
Uomini profeffan per machine matematiche, automato, 
o pneumatiche . Di altri , che li profetfano per tutt’ al- 
tro, che dette machine. E di altri finalmente, che pro- 
fefiano gli animali m'edefimi in parte per machine ma- 
tematiche automate , e pneumatiche , ed in partf tutt* 
altro , che quelle ; mentre coftoro vengono ad ammette- 
re termini deli’ Anima materiale , o fpirituale , tanto 
negli Uomini , che nei Bruti ; ©vero dell’ Anima fola- 
mente fpirituale negli Uomini , e materiale nei Bruti; 
o dell’Anima fufeertibile del nome di materiale, o fpiri- 
tuale , come ci piace . Non ancora termine alcuno deir 
Anima degli animali in fe. Che però bifogna profelTare, 
che prefo 1’ Uomo per la parte materiale , e formale 
tlel fuo corpo , che fono i termini di coloro , che -«m- 
mettono l’Anima tanto degli Uomini, che de’ Bruti , o 
materiale , o fpirituale , deve dirfi una machina mate- 
matica aotomata , o pneumatica . Prefo l’Uomo fielTo 
per la parte materiale , e formale del fuo fpirito , che 
fono i termini dell’ Anima dell’Uomo fpirituale, e quel- 
la de’ Bruti materiale, deve dirfi tutt’ altro, che le det- 
te machinc ; Prefo l’Uomo medefimo per la parte ma. 
teriaie , e formale del fua Corpo , e Spirito infieme , 
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che Tono i termini dell’ ani ma degli animali capace del 
nome di materiale y e rpiritaale anche infieme > deve 
dirli ia parte una machìna matematica y ed in parte/ 
tutt’ altro .~fa k finalmente , deve profeiTarfi delle dette 
rifpettive maniere fecondo i cali • Infatti noi ammettia- 
mo gli animali tutti indufo l’Uomo compofil di corpo, 
e fpirito, come l’orologio, e l’ organo, che fono i ter- 
mini degli aoitnali tutti anche l’ Uomo fufcettibili per 
Biachine matematiche , aatomate , o pneumatiche . Am- 
nettiamo 1’ Uomo folo , componente dell’ orologio , « 
dell’organo , ad elclufiva degli altri animali , incapaci 
di comporre machina alcuna , che è il termine degli 
animali tutt’ altro , che machioe auteraate , o pneuma- 
tiche . Ammettiamo gli animali medefimi compolU di 
corpo, e fpirito, componenti, e non componenti affie* 
me, che è il termine degli animali fufcettibili in parte 
per dette roachine automate, e pneamatiche, ed in par* 
te per tutt’ altro, che quelle. Ed ammettiamo finalmen.' 
te gli animali tutti in fe , che è il termine degli aninu* 
,11 capaci della rifpettiva lettura fecondo i,cafi« 
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SCOLIO y.' 

Si vede il quinto error di coloro , che profeflano 
la fede dell’ anima tutta nel tutto , e tutta’ in 'ciafcuna' 
parte del corpo . E di altri , che la profelfano tutta iti 
tutte le parti di eflb . O di coloro , che la profilano 
priticipalmsnte in qualche ' parte principale del corpo 
jnedefimo ; mentre coftoto vengono id ammettere teis. 
ihiai contradittorjy o contrarj applicahili fecondo il pun« 
to , o fecondo la linea ; non ancora termine alcuno com* 
petente a tutte le rifpettive forti di anime ne’ corpi ap« 
plicabili fecondo là figura : contro il detto Coroll. 3. 
Che però'bifogna profeflàre, che la fede deU’anima to- 
talmente fpirituale in un corpo anche totalmente fpiri- 
tuale ; overo la fede dell’ anima totalmente materiale 
in un corpo anche totalmente materiale , che fono i 
termini conrradittor j devono ammetterfi tutta nel tutto, t 
tutta in ciafcuna parte del corpo; o veramente tutta in 
tutte le parti rHpettivamente. La fede dcU’anima più e me- 
no fpirituale, o materiale in un corpo, anche piti, c meno 
materiale o fpirituale , che fono i termini contrarj , de- 
ve ammetterfi detta fede principalmente in qualche par- 
te principale del corpo. In fe poi la detta fede deU’ant* 
ma nel corpo deve ammetterfi di tutte le fudette rifpet- 
tive maniere , fecondo i cafi . Infatti noi ammettiamo 
' r ani- 
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l’anima nel Corpo di Crlfto .Uomo=:Dio tutta in tutta, 
V. OAia Sagratnentau , e tutta in ciafcuna parte, deli’ 
Odia RiedeHma , che è il terpiine della fede deli’ anima 
tutta nel tutto, e tutta nelle parti . Ammettiamo la fe- 
de- dell’ anima negli altri corpi tutt’ altro, che Uomo, « 
tutt’ altro , che Dio , che fono le cofe , totalmente 
diverfe da Grillo , che è il termine dell’anima tutta nel 
tutto, e parte nelle parti. del corpo... Ammettiamo la 
lede dell’ anima nelli corpi totalmente diverh da Grido 
per la Diviniti, non così per 1’ Umanità , che è < il 
termine dell’ anima principalmente in qualche parte prin- 
cipale del corpo. £d ammettiamo per ultimo Ja, fede 
dell’anima nel corpo in fe , ■ che è il termine della fede 
dell’ anima nel corpo di tutte le forti rifpettive . 

. ' . . . S C 0 L I 0 . n. , 

. • ■ . I et' ! i 

Si vede finalmente il fedo error di coloro, i quali, 
vedono, che il «ommercio dell’ anima col corpo, da un; 
arcano filoloficamente inefplicabile. Di altri, che credono,, 
che r anima , ed il corpo non s’ influifcono fcambievol-i 
mente fra di lóro , par cui cercano di fpiegarlo colle 
caufc occafionali, e coll’armonia predabilita . E di que- 
gli altri che ^Jrofeflàno 1’ inÓuflb fifico dell’ una coll’ 
altro , e per cui ammettono l’ aninu media ; mentre 
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mente in concorfo colli membri del corpo^che i itter* ’ 
mine del commercio. , che deve piegarli cotTìnfluflo fi* 
fico, e coll’anima media .■ £d ammettiamo finalmeote il 
commercio dell’anima col corpo io fe^ che è il termine 
del commercio medefimo, che deve fpiegarfi di tutte le 
fodette maniere riTpettivameate) fecoudoi § 
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I. 


.y-„' ) I ; ,, 

. _ • pota neife ccfe^ f l^ea ^ deve, mnmetters in ejf« . ? 
•.! .1-. 1 ;! ■ ' hen anche J» .Naturà * i i 

,i’i ) i (f 'i ..1 r-r.-"’ '.Il '■ 

TEOREMA. 


A Mmettendofi da noi nelle cofe la fola proprietà, 0 
la fola impropietlt, potrebbero darli foltanto i ri* 
Ijpetcivi diloro termini di pura verità , o di pura falli- 
ti ^ per la noHra Def. 14. Giammai potrebbe darli 1 ’ al* 
tro terzo termine d’idea commune al vero, ed al falfo; 
il che ripugna per detto fenlb commune ammelTo in 
tutte le nollre Proporzioni ( ma compiuto il Siilema, 
dovrà dirli .* il che ripugna per la Propofizione antece* 
dente ) . Dunque per poterli ammettere detu terza pa* 
fola d’ Idea , oltre della fola propietk ^ 0 fola impropie* 
t^ ^ è necelTario ammettere ancora un’ altro terzo termi- 
ne commune alla propiet^ j e impropietà inlieme , eh’ è 
appunto la Natura ^ perché quella unicamente può fpie- 
gare la Idea in le He(Ta,per la detta nollra Def. 14. E 
llante ciò dicendo Natura dobbiara concepire un termine 
atto à fpiegare tal volta la fola propietà , o ha la fola 
Natura propia , tal volta la fola impropietà , 0 Ila la 
• fola 
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AJa.Natnnr imprepia V e volta Ir 'pVépie^Vit i&i* 
propietk infìenie , o fia la Natura propta , ed ìmpropia 7' 
jnfieme , qoq che fempré debba spiegare una ifteffa 
cola t ^ . • - • . • ■ ' . . . ^ ■ 

» * •*“ ^ 

D J MO S T R ^ Z J O N £, • 

' La fìgora geometrica può coufiderarri folamente nel* 
la Aia corrifpondenza > in qual cafg potrebbe fpi^are 
foltauto la Tua congruenza j ch’è il terrnine della verità 
per cui li competerebbe il termine della propiet^ » Può 
confiderarC ancora foltanto nella fua incorrifpondenza y 
in qual’ altro . calò potrebbe (jpiegare^folamenre la Aia in* 
congruenza, ch’è il termine delia falfit^, per cui 11 com- 
peterebbe il termine d’impropieti • In pifTuno di detti 
cafi potrebbe la Agura fpkgare' la verità, e falfitli inlìe* 
me, ch’è i) termine dell'idea in le Aefcà;- per cui pò* 
irebbe competerli il termine di Natura * Dunque per 
poter la Agura fpiegare la Natura, bifogna conlìderarla 
nella fua lettura commune , perchè in queAa maniera 
unicamente potrebbe fpiegare la fu» propieth, ed imprt)* 
piet^ alTieme, e feparatamentet 

Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam detto* 

Una delle due ; o non dovrebbe ammetterfi la Idea , fe 
non fe nel foto cafo, che s’ammettefse anche la natura, 

•'/ 'I o la 
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t> la naìoHi c Fldea, non dovrebboro ammèttéifì j (è 
non fe nel cafo cotmnune . La prima delle quali 'cofc ri> 
pugna per il detto aoilro Teorema. La feconda ripugna 
per la detta dimoRrazione . Di ogni maniera afsurdo. 
Dunque in ogni cafo, che fi ammette nelle cofe la Idea, 
deve ammettere in else anche la Natura» £ quindi (la 
ferma la nofìra Prop. XIV. , che data la Idea nelle co- 
lè, deve ammettere in efse anche la. Natura. Il che £ 
dovea provare . 

COROLLutRJ'i 

I 

Polla qual Proponzione ne fiegue in primo luogo > 
che la Natura deve fpiegarh fecondo l’ Idea ; perchè in 
queRa fola maniera può venire ammefsa io ogni cafo , 
che e ammette ITdea medefima: a. Che la natura de- 
ve fpiegarfi fecondo il fenfo commune ; perchè in queRa 
fola maniera può venir fpiegata fecondo la Idea fudetta» 
E 3. finalmente, che la natura deve applicarfi fecondo 
la figura ; perchè in queRa fola maniera può vcBÌr fpie> 
gau fecondo il feoso commune. 
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SCOLIO r. 

r - ' ■ • • , 

QuìdcK (1 vede il primo error di coloro i che pro- 
iè&ano in tutte le cofe una natura totalmente pura, a 
totalmente impura, trale a dire, che profefsano gli eftre- 
mi foltanto; o veramente una natura pura, ed impura 
in tutti gli altri termini , forche totalmente , vale a 
dire , che profefsano Soltanto il mezzo tra gli edremi ; 
mentre colloro vengono ad ammettere termini di fola 
propietli', o -di fola impropieth , applicabili foltanto fe- 
condo la pura verità, o la pura falfit^, o veramente 
fecondo la veritk, e 'falHtk inlìeme, non ancora termine 
alcuno della natura in fe defs’ applicabile fecondo l’ Idea, 
anche in se (lessa: contro il Coroll.i. Che però bifogna 
professare, -che la natura totalmente pura, o totalmente 
impura può aminetterft foltanto nelle cose totalmente 
competenti, o totalmente incompetenti, che sono i ter- 
mini della sola propietk, x> della soia impropletk ( vale 
a dire riflesso, che codoro errano, come quelli, che 
ammettessero in tutte le cose i foli termini di propie- 
tà, o impropietà ). Nelle cofe poi competenti, ed in. 
competenti inlìeme, o da in parte competenti, ed in 
parte incompetenti , che fono i termini della propietà , 
ed impropietà anche indemé ( vale a dire l’ ideffo eh’ 
erano codoro, come quelli che ammettedero foltanto 

P en- 
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entrambe dette cofe aflìetnc ). Deve amnietterfi una na- 
tura pura, ed impura In tutc’i termini pofTibili fuorché 
totalmente. In fe Analmente confiderate le cofe tutte , 
deve^ ammetterfì. in loro una natura io tutti li fuJetti 
rjfpettivi termini, fecondo i cafi. Infatti noi ammettiamo' 
la natura foltanto divina, o foltanto ftrana, che è la' 
natura delle cofe increate, ed increabili, e che fono i 
termini della natura totalmente pura, o totalmente im. 
pura. Ammettiamo la natura tute’ altra, che divina, o 
ftrana, nel mentre, che partecipa dell’ una, e dell’altra, 
eh’ è la natura delle cofe create, e creabili, come fono 
la natura degli Angeli , degli Uomini , de’ Bruti , e di 
tutte le altre cofe di quello Mondo. Ed ammettiamo la 
natura in fe , che è il termine della natura fufcetiibila 
in tutt’i fudetti termini poflibili di putidi, e d’impuri- 
tk , fecondo i cafi rifpettivi fuddetti . 

SCOLIO IL 

Si vede II fecondo error di coloro, che per natura 
pigliano folamente Iddio , e per legge di natura fentono 
anche la fola legge di Dio , in qual fenfo i Stoici defì- 
nifeono il gius di natura, quod natura omnia animalla 
docuit . E di altri, che per natura fentono le fole crea- 
ture, e per confeguenza ancora pigliano per legge di 

nacu- 
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natura la legge delle fole crèatute, per cui parlando di 
quella legge, ne cacciano Dio per lo mezzo, a fegno 
che alcuni fanno l’ ipotefi , o per dir meglio l’ Ircoccr. 
vo, fe non amraettendofi Dio , potefle darfi legge di 
natura. £ di altri, che per natura intendono Dio, e 
creature infìeme, e confeguente mente per legge di natu- 
ra pigliano la legge del Mondo , che include Dio , e 
creatore infienie; mentre colloro vengono ad ammettere 
i termini ( fempreche fi dice, che lì ammettono i ter- 
mini ec. , tanto in quello fcolio , quanto in tutti gli al* 
tri di tutte le altre Propofizìoni, fi deve comprendere,' 
come abbiam detto di fopra ) foltanto della natura to- 
talmente pura, o totalmente impura, o veramente della 
natura pura, ed impura in tuttUi termini fuorché total- 
mente; non ancora termine alcuno della natura in fe , 
Aafcettibile di tutte le fuddette maniere rifpettivamcnte: 
contro il detto fcol. I. Che però bifogna profeflàre, che 
per natura Dio, e per legge di natura , anche quella di 
Dio può alTumerfi da coloro , che ammettono una natu- 
ra totalmente perfetta in tutte le cof: ; e per natura le 
creature, e per legge di natura la legge delle creature 
medefime, può affumerfi da quegli altri, che in tutte le 
cofe amihettono una natura totalmente imperfetta, che 
fono i termini della natura totalmente pura, o totalmen- 
te impura rifpettivamente . Coloro poi, che ammettono 
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in tutte le cofe una natura in parte perfetta, ed in par* 
te imperfetta, che fono i termini della natura pura, ed 
impura in tutti gli altri termini , fuorché totalmente 
poflbuo afTumere per natura il Mondo, C' per legge di 
natura la legge mondana . In fé finalmente la natura , s 
la fua legge , poflbno eflere fufcettibili di. tutte le fud» 
dette rifpettive maniere ,. fecondo, i cafi rifpettivi, vaia 
a dire, fecondo che la coofìderiamo . Infatti da tatti fi 
ammette la natura ,. e legge di natura del tutto buono, 
come ancora lì ammette la natura, e legge del tutto cat* 
rivo, che fono i termini di coloro, che pigliano la. na^ 
tura per Dio, e la legge di natura per la legge diDio;. 
e di coloro altri , che pigliano per natura le creature , 
e per legge di natura la legge delle creature medefime, 
rifpettivameote . Da tutti fi ammette la natura, e la 
legge in parte buona, e parte cattiva, che fono i termi* 
ni di coloro altri, che per natura fentono il Mondo, e 
per legge di natura pigliano ancora la legge mondana • 
Ed ammettiamo finalmente la natura, e la fua legge fu- 
fcettibile di tutte quelle maniere, delie quali fono capa* 
ci, che è il termine della natura, e legge in fe. 


SCO. 
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Sì vede il terzo errar di- coloro , che- profé£Taoo la- 
satura, talmente confentanea alla legge^ che 1’ aflumoao- 
per norma deile azioni, umane ^ e balla che la natura il' 
richiegga, per credere tutto lecito.» onello, e giovevole*. 
£. di quegli altri , che credono la naturai ricalcitrante al» 
la legge a fegno.,. che arrivano a dire , che o. la. natura 
è troppo imperfetta» che ripugna alla> legge^ o che- la 
legge (ia. troppo dura», che la. natura oifendak £ di co> 
loro altri, fioalmente-, che profelTano di elTer la natura 
Goafentanea, foltanto alla legge pofitiva». rivelata, e ferie» 
ta. , fé pure non llrucciolaoo. a. negarla; in maniera- che 
prefeflàno per norma delle nollre- azioni- ogni idinto» ed 
azione noftra» o che fìa. di fenfo » o di ragione, o 
che fian fecondo la detta legge fcritta , o. contraria 
mentre codoro vengono ad ammettere termini di fola 
corrifpondenza ». o. di fola iocorrifpondenza ». o dell’una^, 
e l’altra cofa alTieme» applicabili fempre fecondo la con» 
léguenza»,o incongruenza, o fempre fecondo entrambe 
dette cofe alTieme , non ancora termine alcuno di tutte 
le cofe fudette, applicabili allleme» e fepa retarne n te » • 
lècondo 11 termine commune- ( giacché, il termine com>- 
mune non. porta» che Tempre fpiegar debfa^ due cofe in- 
fieme; ma può. ben’ anche fpiegar due cofe capaci di fs* 

para- 
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parazìonej e quindi ficcome nella prima lettura per ne- 
ceflick deve andare avanti la nozione di due cofe afTie- 
me ; cos^ nella feconda lettura comporta la nozione di 
due cofe divife, ed ifolate. E fe il termine commune 
non fi piglia capace di quella doppia lettura , ma fi pi- 
glia fempre agli eflremi , o fempre al mezzo', o fia fem- 
pre in particolare, o fempre in generale , gli errori fono 
inevitabili. E fi faccia tutta la rifiefiione in quella pa- 
rcntefi , perchè qu'i Ha lo fpirito di tutto il fiftema ) : 
Contro il Coroll. a. Che però, bifogna profeflare, che 
presa la natura per una parola adattabile , e conciliabile 
a Dio, ed alle creature alfieme;e cosi parimente laleg. 
ge di Dio, conciliabile con quella delle creature, che 
fono i termini della loro corrifpondenza, deve dirli, che 
la natura è confentanea alla fua legge, che può alTumerfi 
per norma delle azioni nolire ec. Prefa la natura per 
una parola adattabile a Dio folo non gik alle creature , 
o per contrarlo adattabile alle creature foltanto, ed irri- 
conciliabile a Dio; che fono i termini della loro incorri- 
fpondenza, deve dirfi della feconda maniera, che la na- 
tura ricalcitra alla legge ec. Prefa la natura per una pa. 
rola in parte adattabile a Dio, ed alle creature, ed in 
parte inadattabile, e cosi la legge di Dio in parte con- 
ciliabile con ^ella delle creature, cd in parte irriconci- 
liabile, che fono i termini della loro corrifpondenza, ed 
, in- 
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ùcorrirpoadenza infiemc, deve dirli, che la natura' fìa 
confentanea alla legge naturale, e non già alla rivelata 
ec. In fe finalmente deve profelfarfi delle fudJette rifpet- 
live maniere, fecondo la nofira diverfa confiderazione . 
Infatti da tutti fi ammette la natura anfenfiente alla leg'* 
ge del precetto di Dio, fenza commetter peccato, che 
fono i termini della natura confentanea alla legge, taU 
mente che debba alfumerfi per norma delle nofire azio. 
ni. Si ammette ancora la natura, che aflentifee alla leg* 
ge del peccato, fenza curare il precetto , che fono i 
termini della natura ricalcitrante alla legge ec. Ammet> 
riamo ancora la natura in parte affenfiente, ed in parte 
diifenfiente alla legge di precetto, eJ alla legge di pec- 
cato ( giacché il peccato, il vizio, ed il male hanno 
anche elfi la legge, come la virtù, TerojAno, ed il be- 
ne ; onde per legge non fempre fi deve fentire una leg- 
ge perfetta direttiva, ma può ben’ anche pigliarfi per 
una legge imperfetta di peccare.. Nel mentre, che può 
clTer prefa per 1’ una , e 1’ altra alfieme , elTendo la paro- 
la di legge un termine commune, applicabile in partico- 
lare, ed in generale ), che fono i termini della natura 
confentanea foltanto alla legge naturale, non ancora alla 
legge fcritta , e rivelata. £ finalmente da tutti fi am- 
mettono la natura alTcnfiente , e diifenfiente alla legge in 
fe , eh’ è il termine della natura confiderau in ordine al- 
< la 
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ìa legge fureettìbile eli tutte le fudette maniere rirpett^vn 
fecondo i cali . 

s c o L I V m 

Si vede il quarto error di coloro ì clie profelTaoo 
norma delle nodre azioni le molle , che fortiatno 
dalla Natura per le azioni medefime , per cui credono, 
che le regole del noftro governo ^ frano due il godi- 
mento di tutt’ i piaceri , e la fuga da turt’i dolori , chia- 
mando Atrabolarj, e Fanatici coloro, che loftengono vo- 
lontariamente afflizioni, che fanno digiuni, e penitenze^ 
e molto pih , fc foffirano il Martirio per l'amor ferie 
della virtù, e per la gloria di Dio, e della fua Religio- 
ne Cattolica ) vale a dire , che profeffano on lildfciate 
Epicurei fmo . E di altri , che profeflano per noftra noT- 
ma la fola virth deli’aninio, rinanciando a tutrì i piace'- 
ri de’ fenfi , ancorché inirocenti , anzi oeceiTar j alla con- 
fervazione della falute^ e delia vita, foffogando tutti gli 
atti di volontà , ed abnegando fiaanco al proprio intel- 
letto e Credendo eroifmo andare incontro a tutt’ i di- 
igufU , die potrebbero feanfare , e con darfi anche la 
morte , e' commettere il fuicidio , con che vengono a 
profeflare un fevero , e tetro Stoicifmo ; e di coloro 
finalmente) che profetano la moderazione in ogni cafo, 

in 
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in -guifa ché i piaceri- debbano godetfi j e fliggitfi.i do- 
lori, come pure i patimenti debbano fofFrirfi fino ad. ua. 
corto fogno, che non pregiudichino air'Aniraa, cagionan., 
done' la perdizione, nè deroghino al corpo , che 'gli ap- 
porrìno la morte; mentre coiforo vengono ad ammette- 
re i termini di quelli, che aflumono la natura , in ogni 
cafo confentanea alla Legge ,) o,in ogni cafo ripugnante 
rifpettivamente, o veramente di quegli altri, che credo^ 
no la natura confentanea alla Légge Naturale solamente^ 
non ancora alla rivelata , e ferina . Non ancora termine 
alcuno di tutti tre i fudetti rifpettivi Siliemì, da poterle 
feguire fecondo i cafi rifpettivi : contro U detto Scol. j; 
Che però bifogna profelTare , che-prefis per molle delle 
azioni deir Uomo i principi fecondo la Legge di Dio ; e 
quell ancora delle Creature, che fono i termini di colo- 
ro , che credono la natura confentanea alla Legge deb- 
ba dirli , che fiano quelle la norma delle nollre azioni',’ 
e che il noAro feopo fiano i piaceri , e la fuga dal. do- 
lore cc. -Prefe per molle i principi fecondo la Legge di 
Dio , ma contrari a quella delle Creature , o veramente 
fecondo tla Lègge di quefte , ma contro la Legge di Dio^ 
cheifono i termini di quei che foftengono la natura cal- 
citrofa alja Legge, debba dirfi della feconda maniera, 
che la norma delle azioni noftre fia la fola virtù cc. 
Prefe poi le molle fuddette per principi di aggire in ge- 
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ìiÀralé,. tanto fecondo la Legge dt.Dìoj e delle Creatiì- • 
re, che contro l’una,e raltra,e cher^ono I termini dL<' 
coloro ,* che profetano la natura confentanea alla fola 
Legge Naturala, ma febbene oppofta alla Legge fcritta, 
e rivelata , debba dlrfi delta terza maniera , che la hok 
Ara norma Ha la noAra moderazione a goder de* piacenV ' 
fino ad un certo punto , cosi ancora fino ad un certo, 
punto. aAenercene , e foffrire, e foftenere affanni . In fe 
finalmente, debba dirli delle fudette rirpettive maniere, 
fecondo ì cafi . Infatti noi ammettiamoi principj di ra- 
gione, e di fenfo tendenti al bene dell’ Anima , e del 
Corpo ^ che fono ì termini de’ piaceri , che debban go- 
derli , e de' dolori, che debbono fuggirli - Ammettianao 
principj di ragione contrarj al fenfo , o veramente del 
fenfo rubeili alla ragione, che fono i termini della vir- 
tìi , che debba feguirfi per nofira norma . Ammettiamo 
priocipj di ragione, e fenfo affteme, per una parte con- 
trarj , e p^r un'altra favorevoli , cosV all’ Anima , che 
al Corpo^ e che fono ì termini della moderazione, deb. 
ba profeilàrfi ec. £d ammettiamo i principj: della ragio- 
ne, e del fenfo in generale, ed in fey che è il termine, 
delle rifpettlve veritk, che debbano profeffarfi-, fecondo: 
i cafi rifpettivi . 

■ • • • i • ' ' 
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f ' ‘ i! . . . ; ’ • -1 

Si vede il qoiàto errof di coloro, Che oontemplm* 

'do lo fpectacoio della Natura, {ì'fìlTano foltanto ad aqi* 
mirarlo, ed impiegano fatighe grandi, e non . proporzio* 
nate all’ utile che fe ne ricava , per olTervare gl’ itilietti 
pih vili del Mondo , non che' TUomo , -che lo rìcopo» 
fcono per un raggio di Diviniti, e per una viva Imnia» 
gine di Dio, e confiderando tutto il beilo, ed il buono 
del Mondo fteflb , altamente .fe ne compiaciooo ,- « ci 
Hanno intimamente attaccati . £ di altri , che per 1’ op- 
poflo limitando la loro riflelTione alle miferie , fragilitk^ 
t dilTordini del Mondo medefimo , con Eraclito tutto 
compiangono , e con Democrito , pigliano tutto a gabt 
bo, ed a rifo , quanto olTervano nella natura a fegno di 
cacciarli gli occhi, e fuggire nei deferti , per diftaccarli 
dal Mondo fteflb , e molto piu ciò Todervano nell'Uoi- 
mo , in cut non altro trovano , che una vii creta , un 
verme vile, e per le fue fcelleragini un orrendo quadro 
del Demonio , o alla men trilla lo caratterizano , . o ' 

morto , D vivo per animale ridicolo . £ di altri final- 
•mente,che accoppiàndo detti e(lremi,e guardando fcm- 
'pre la Natura in tal doppio fuo'afpetto, profeflàno , che 
dia quella un Teatro di Scene diverfe , in cui vi Ca la 
parte di buono da doverft anamirare, c la parte di ca& 
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rivo da dovcrfi' difprezzire , O' compiangere . Mentre 
coftoro vengono ad ammettere nelle cofe termini foltan. 
fo -'coàtradittorj , che fono i- termini prefi in fenfi eftrc- 
mf 0' veramente in ttermini veontrarj, che fon quelli 
del fenfo medio-,. che. include gli efir.emi , applicabili fe- 
condò il- punto , o fecondo da linea ( giacche gli cfirenii 
poflbno fimbolegìarfi folamente: dal .punto , come la linea 
foltanto può fimbolegiare la. cofa, che include eftremi ) 
tiofl ancora vengono ad ammettere termine alcuno cor- 
rlfpondente a tutte le cofe in fe , fufcettibili in ogni fen- 
fo rnedio , ed efiremo, ed applicabili fecondo la figura/ 

( giacché. la figura includendo punto , e linea può fpie> 
gare come tale tutt’i fenfi , e per cui coll’applicazione 
della figura fempre da noi fi è tutto, fpiegato felicemen- 
te ') il che è contro il detto Coroll. 3. 

Che però bifogna profefiare , che debba ammirarli 
Io fpetracolo della Natura ec. per la fola parte, che ma- 
nifefta la perfezione del Creatore , che ci forprende in 
ogni apice , che vogliam confiderare , non che nell’Uo- 
mo ec., o veramente debba difprezzarfi, o compiangerli - 
per l’altra parte , che fa conoscere l’ imperfezione delle 
* Creature medefime, e che sono i termini con tradittor;. 
Che debba dirfi Teatro di Scene diverse poi per l’una, 
e l’altra parte di perfezione , ed imperfezione infieme, 
che nella Natura fi olTerva , e eh’ è il termine delle co- 


Digitized by Googhi 


I2S 3HP 

se contrarle i In se finalmente ( dicendo in se , sempre 
intendiamo dire , in tutt’ i suoi rignardi confiderata la 
Natura , ovvero ogni altra cosa , di cui trattiamo y in 
tutti 1 cafi, in ogni lettura, che può comportare ) , deb* 
ba dirli di tutte le suddette respettive maniere , secondo 
i suddetti rispettivi cafi . In fatti noi ammettiamo nel 
Mondo, e nella Natura per Autore di alcune cose sola, 
mente Dio'^ senza concorso alcuno di Creature , e di 
altre ne ammettiamo per Autore f Uomo solamente , 
senza concorso alcuno di Dio , che sono i termini di 
tutto ciò, che debba ammirarli in Natura, e da farfene 
tutto il cónto, o veramente di tutto ciò, che debba di. 
sprezzarfi , o compiangerli , rispettivamente . Ammcttia. 
mo cofe , nelle quali concorrono per Autori Dio da una 
parte , e le creature dall’ altra , che è il termine della 
Natura paragonabile ad un Teatro di Scene ec. Ed am. 
mettiamo il Mondo , e la Natura capaci di eOfer con;l. 
derata in tutte le Aie maniere di sopra enunciate , eh* è 
il termine del mondo, e della Natura in se. 

SCOLIO VL 

Si vede finalmente l’error di coloro, che nobilitano 
gl’Uomini, a legno , che li danno il primo luogo nella 
{cala della Natura, anzi arrivano a fargli 1’ Apoteofi , e 
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dichiararli divini , attribuendoli perciò per fua Natura 
un dritto libero, e dilpoiico di fe fteflb a poter penfare, 
parlare, ed operare a Tuo piacimento, credendo un tor. 
to, eli: gli fi faccia, il volerlo coAituito a qualfifia grà< 
do di foggezione , e freno, fpecialmente predo gli altri 
Uomini. £ di altri, che lo degradano in maniera, onde 
lo paragonano alli Bruti, anzi lo vogliono animale peg- 
giore , e piò fiero delle Aefle Bcftie , mcn forte , e piò 
bifognofo di loro , e piò foggetto alle paflTioni proprie, 
ed a quelle degl' altri Uomini. £ di altri finalmente , che 
danno all’ Uomo fteflb un luogo medio fra tutte le cofe 
della Natura medefima J coficchè nel mentre (la dameno 
a Dio, ed agli Angioli , fia da piò delle Beftie , e dell' 
altre cofe materiali, e tra gli ftéflì Uomini fian maggio' 
ri di alcuni ^ e minori di altri ^ Mentre coftoro tutti 
Vengono a profeflare rifpettivamente l’ error di quelli 
che ammirano lo fpettacolo della natura, o degli altri, 
che folranto lo compiangono , e difprezzano, o degli iil» 
timi , che riconofeono nella Natura la parte di buono 
da doverfi ammirare , e la parte di cattivo da doverli 
difprezzare , o compiangere ; non ancora termine alcuno 
del Mondo fufeettibile di tutte le fuddette rifpettive con. 
fiderazioni , fecondo i cafi , contro il fuddetto Scoi. 5. 
Che però bifogna profeflare, che l’Uomo per la fuperio- 
ritk, o inferiorità, e per i doni maggiori, o minori di 
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Datura > e dì grazia ricevuti da Dia a fronte delle altre 
cofe y ed anche a fronte degraitrl Uomini y che fona 
i termini degli Anamiratori del Mondo, , o di coloro 
che lo compiangona , o difprezzana', rifpettivaraente i 
deve dirfi della, prima > o feconda maniera , anche ri^ 
fpettivamente , che meriti il primo. , 0 l’ ultimo, luogo ^ 
Per la &iperioritV poi , cho rapprefenta riguardo ad al- 
cune cofe-, ed inferiorità in. riguardo, ad altre, ed anche 
tra gli ftelfi Uomini , a parte di loro. , eflendo da più ,, 
ed: a parte da meno nelli doni fuddetti, che- fono i ter-, 
mini di coloro , che- credono, doverfi il Mondo in par-, 
te ammirare , ed in parte, difprezzare , e compatire,, 
deve dirli ,, che l’uomo, nelb fcala della Natura mede- 
lima merita un luogo medio I. In fe finalmente confidc- 
rato r Uomo fteflb, in ogni riguardo , di cui è capace , 
bifogna dire , che può militare ciafcun di detti rifpetti- 
vi fentimenti , fecondo, i cafi„ In. fatti Noi ammettiamo 
nell’ Uomo grado di ecceflb. , e difetto per le particola- 
riti che coflituifcono la Aia condizione , come fono le 
abilitile tutte 1’ altre fue ptcrogative, non folamente a- 
fronte dell’ altre cofe, ma ben’ anche a fronte degli Aeffi. 
uomini , che fono i termini di coJoro, che troppo nobi- 
litano, e troppo degradona l’uomo. AelTo .. Ammettiamo, 
grado di eccelfo per una via , e grado di difetto per 
un’altra dell’ uomo a fronte non folamente dell’ altro 

cofe , 
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èore ì ma ben* anche a fronte degli a omini (lefli , ch’è 
il termine di ^egli altri, che alTegnano all’ uomo nella 
fcala della natura un luogo medio . Ed ammettiamo fi 
naimente i gradi di eccelTo, e difetto dell’ uomo in fé , 
a fronte di tutte le cofe , ch’è il termine del luogo, 
che deve affegnargli all’uomo fteflb in tutt’i fuoi rL 
guardi fecondo la nollra confidervione rifpettivar ■ 


^ ^ 

. M ^ ^ ^ 

^ ^ ^ ^ ^ 

^ « * ìk ; 
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Annotazione alla detta Prop. XIV. 

Fra le altre propoftxionì abbiamo ftimato far bietta 
'propoftxiene 14. con idee pii* fpaxiate , e non con quella 
concinone , rbe fi ojferva in tutte le altre per darli F 
ultimo grado di cbiarezxa , cl^ ci fia' flato pofftbile\^ da 
fervir di lume , e di -norma a tutte le altre propofixio^ 
ni , ed anche per far vedere , come tutto il detto refto 
■di propofixioni può fvilupparfi , e fecondar fi , difeenden- 
do ad idee pii* particolari , benché in foflanxa nulla fi 
dica dippii* di quel che pub dirfi in poche parole , In 
fatti fi confronti il Teorema della propofizione prefente 
cogli altri de IF altre propofizioni ^ e fi vedrd , che non 
oftante la prolijfltd^ pure niente di pii* contiene di det~ 
ti altri . E coti nelli fcolj le prime idee progettate fa- 
rebbero fiate fufficienti , perché includono quanto fujfle- 
gue . Chiunque dotato di un grado di filofofla , avrebbe 
potuto fupplire ciocché fi é difiefo , come potrebbe infe- 
rire ancora -infinite altre cofe di pii* , che avrejflmo po- 
tuto aggiungere , filando fempreppii* in particolare , di 
che ci fiam dovuti afienere , perché farebbe flato io flef- 
fo , che non finirla mai. 

Per non fare dunque lungherìa di parole fuperflue 
'felle diece altre propofizioni , ci fiam condotti con hre- 
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wtì j anche pèrcbh così conviene alla Naeura di ftjìema, 
tb' ejfendo t oro delle fctenxe , la fua maniera di ferì- 
verey deve ejfere parimenti in oro^ vale a dire, che in 
poco Ji contenga molto ^ E fe da una via i talenti do- 
%inali deff derana parole affai per loro pabolo , e foddis- 
f azione , Dall' altra le menti elevate vogliono fuceo y 
e non parole , e godono di fpetulare /opta quello , thè 
leggono y venendoci così a mettere di propria nello Jìudioi 
altrimenti , fe non gli fi lafcia quejio campo a rifletter- 
lo y diventa per loro una fatica materiale di niffun loro 
piacere * ^l' incontro io per quefti principalmente ho ferie- 
10 y onde mi fona dovuto adattare al gufilo di cofloroi 
Nè tutt' i libri è dato a tutti di poterft capire , ficebè 
cgniu no legga quei libri , ebe puoi comprendere y non man- 
cando Romanft , forenfi , iflorie , erudizioni , ed altre 
tofe leggiere per gl' ignoranti y non effondo neceffarioy che 
diano di mano a libri difficili y e fipecialmente a fiflemì, 
jUtri menti , fe doveffe darfit luogo al genio degf igno. 
tanti y e mezzi letterati y dovrebbero eliminar fi dal Mm- 
do i migliori Capi di opera , che vi fono , giacché tutti 
fono difficili. E come nò y fe tutti quefti capi di opera 
trattano di cofie fublimi , e profonde , e con maniera an- 
tbe eminente y e fi alzano dalla sfera ordinaria" onde 
farebbe una contradizione pretendere cofe fublimi y e pro- 
fonde y e nell'atto fteffo facile zza d" intelligenza . Alt 

in- 
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incontro ci vuole poco a /crivere a lungo , per cui U 
maggior parte degli tutori fcrive afiaticamentOy ci vuole 
ajfai a f crivere laconicamente , per cui quejìi tali Autori 
f ono ben radi . 

E' Jlat a anche a proposto t aver ejìesa quejla Pro. 
poftzioney per ejfer a taglio de' mifcredenti di oggi gior- 
no y i quali appunto fono mezzi letterati, e fciolotti ; gli 
errori de' quali principalmente ft aggirano fulla Natura y 
e fulla Legge y perchè confondendo la Natura y e la leg- 
ge Naturale di Dio , colla Natura , e Legge Naturale 
delle Creature , e credendo quella anco perfetta come a 
qu ella , vengono a prof ejf are , che tutto ciò che la no. 
fifa Natura rubelle apparìfce , anche fi a cofa buona , e 
da queflo falso principio confideri ognuno quante cattive 
confegucnze ne nafcono di fregolatezza di pajjioni y e di 
mal coflume . 0 alla men trijia negano la legge fcrittay 
e rivelata , ammettendo foltanto la Naturale', quale leg- 
ge Naturale , offendo una parola generica , perchè può 
fentirfi per la legge Naturale perfetta y e Divina y e per 
legge Naturale tmperfetta~ delle Creature , i medefimi 
mifcredenti negando la legge fcritta , e rivelata , eh' è 
la pura legge di Dio direttiva , vengono a fpofare per 
legge di Natura la fola legge feorretta delle Creature j 
onde indirettamente vengono a prof eff are lo fteffo errore 
de' primi . 

Dif- 
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fcìohtti , e mtzzi letterati i mlfcredeittì' flt- 
detti y perchè anche io quando ero nello flato di aver, 
fludiato poco , invafato dal genio de libri foraflieri , che 
leggevo fenza entrarne al fondo , contento fola di re- 
flarmi; attaccato con cera i loro f entimemi , tale quale è 
il cafo di detti mifcredenti , allora mi facevan pefo f 
0}4toritù y e le ragioni de’, libri fudetti , Ma non così , 
non così affatto dopo confumati gli anni nello fludio dì 
meditazione , che è il vero fludio per appurare la veri- 
tà J ficchè giulìamente la mìfcredcnza debbo attribuirla 
éjl' ignoranza y e fe è vero , che la dottrina y e la vittìè 
confìflpno^nel faper verità y nei mifcredenti quefla virtììy, 
€, quefla dottrina y non puh . dar fl giammai , perchè fuori 
della Religione Cattolica non puh trovarji veri tè, . l(t 
fatti chi mai di quefli mifcredenti medith almeno una 
trentina di annry fempr e concentrato giórno , e- notte pej 
rennemente fenza interruzione . E come dunque fènza 
tale fludio voler fapere verità ? Si aggiugne , che gli< 
errori di detta mifcredenxa fàvorifcono la corrottela del ' 
fenfo ; onde vo-lentieri ft fpofano. ^uel non eff'erci legr 
gOy non Inferno y e piano piano, nemmeno Dio , quel fe- 
guire gli appetiti della Natura , fenza diflinguere i le- 
citi dagli ai echi y fon f entimemi certamente magici y che 
facìlm-eme ft abbracciano dagli incauti , e fpecialmente da 
Ciovaniy cui piace pili la sfrenatezza de' fenft , ed im-. 
paniati in tali errori y addio coflume Ma 
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Ma tanto ^ lontano , che detti mi/credènti abbiano 
fatto detta forte di Pudio , che anxi' ahb'orrif cono la me^ 
tapftea j e rihbuttano anche là Teologìa , come fcienxe 
apratte^ lodando fotamente le pfiche . Il che avviene 
forchb nulla curandoft delle fcienxe favorevoli al f Ani- 
ma j folr.mente ne vogliono J>cr quelle che- fàvorif cono il' 
Corpo . In fatta non riggettano le Matematiche , nort 
ofrante^ che f% aggirino in fcienxe a Prette ^ appunto per- 
ché quepe fono applicabili al Corpo . Or che morAe pub 
troyarft i» coHorO y che non riconofeono metappea^ e Teo- 
logìa^ che fono non meno , che i fondamenti, della mora- 
le medepma ? e che raxxa di mente buccia , e groffóla- 
na deve trovarp' in coporo , che neppure da lontano fa- 
lutano la metappea y eh' è' là fcienxa delle ragioni piìt 
raffinate y e fUblimi y e come poffono aver ( ardire di 
iifeorrere di cofà alcuna per i fuoi prìntipj . Che fe 
poi per fcienxe aptatte intendono una fcienxa di cofe 
chimeriche , che giammai poffono dàrp in concreto. Ed 
in quefo cafo fgarrano la depnìxìone della vera metap- 
fea^ mentre quefa p chiamerebbe foppieberiay non gidi 
metappeai 

Se quePiy ed altri errori per un Filofòfò gentilé y 
farebbero fpropoptì di penfarc , per un Crifiano poi , e 
fpecialmente per un Cattolico y farebbero certamente de. 
Ijtti. orrendi, , e peceati di prima grandezxa E molto 
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pìhy fe non contenti di ejjer eglino in errore y cercnjfero 
rmcora di' indurci gli altri con loro falft infegnamenti ‘ 
perché allora f enormità toccar ebbe l' ultimo punto , Noi 
di quelli tati tanto protervi y e sfrontati non crediamo y 
che ve ne pojfano ejfere nell Italia , e molto meno nel 
nojlro Regno di Napoli , dove la Religione Cattolica ha t 
ftmpre fiorito y ni vi b timor di mancare . Onde il no- 
flro linguaggio f intendiamo indirixnare contro li mif cre- 
denti Forajlìeriy e libri loro , 

Qualunque tiro di mìfcredenza nulla può certa- 
mente pregiudicare alla nojlra S. Fede , La Religione 
fe ne ride . E' proprietà la fuay che quanto pii* ft vuole 
sbarbicare , altrettanto pii* mette le radici profonde . Il 
peggio farà il loro. La mif credenza Dio la fuol punire y 
non folamente nelC altra vita , ma ben anche in quefta , 
Felici certamente non meneranno co/loro i loro giorni y 
nè buona morte faranno . La fperienza di quejla verità 
è troppo cojlante , ed indubitabile , oltre a che ne chia- 
miamo loro medefimi in Tefiimonio . Dicano ejji Je fi 
veggono un giorno di bene , fe godono una ora di tran- 
quillità di fpirito y quando non altro per i continui ri- 
mar ji della Cofeienza , e ciò quando Dio li fa la gra- 
zia di darceli y e non gli abbandona nella loro perfidia, 
E che pii* efperienza de' guai del Mondo attuale y Tre- 
Muoti y Carejliay Guerra, Non fon quejli effetti della 
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cohuneldj i della mtfcredenxa ? E non fono qut/li fer- 
ini argomenti della verità già detta ? Dunque fi lafci 
fiore la Religione ^ e non fi tocchi , perchè altro , che 
venerarla non et è dato* E quejlo è quello thè pojfiami 
infinuare. » 

guanto ahbìam detto è tutto nojìro fentimento fin- 
terò y perchè la cofa così èy e- la tonofciamo effettivi' 
mente nel grado della mafftma pojfibile evidenza . Nè 
parliamo per offendere neffuno * Non fia mai . Li mette- 
rejfimo piuttojìo la faccia fotto de' piedi . E una parte pu- 
ra fraternay che ci vediamo obbligati a fare . lo alf in- 
contro non fono un Prete , o un Frate , che fi poffa di- 
re y che parlo per ìfiituto , lo fono di temperamento gio- 
vialcy ed allegro , come fa ogniuno , che mi abbia trat- 
tato y onde non può dirfi , che un genio maniofo , e ma- 
linconico y mi allontana dall' allegria de' piaceri fenfuali* 

10 fe' mi fognaffi di voler comparire per Sa no con detti 
miei fentimenti , farei un matto da catena , perchè 
non ho dato mai al Mondo quefto faggio ; e con- 
ftjfo , thè i fentimenti de mifcredenti mi piacerebbe- 
ro ancora , come piacciono a loro . lo finalmente non fo- 
no coflituito in alcuno officio , per cui debba così parlare 
per fare onore al carattere / giacché fono un Dottoruzzo 

11 ptggioy e pii* privato della Terra . In fomma in me 
fecondo fine alcuno non puh regnare in tutto ciò che ho 

det- 
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detto j tànto tn quejta , thè in tutte t altre propofizto^ 
ni; ftcchè quanto ferivo ^ lo ferivo ùnicamente , perché 
fon convìnto dalla ragione^ e Jìrangolato dalla verità , r 
fe voleffi dire il contrario ^ dovrei rinunciare alla pro- 
pia JindereJi. Ugualmente fon petfuafo ^ che chiunque fi 
carichi delle nejhe ragioni debba dar vinte le mani , 
perché quanto ft é fa-irto in tutta l' opera uno am- 
majfo di dimo/lraxioni , che non comporta contradixione ; 
aosì che , trovandoft chi voglia tutta via continuare a 
profejfare gli errori da Noi impugnati , deve dire che 
.vuol' errare per fuo piacere , no» già che pojfa pii» ad’ 
durre larve di ragioni in contrario. 


tee. ite ite. 

M ^ ^ ^ m ^j!k ^ 

^ >fk 

^ ^ ^ ^ ^ 

dk ^ ^ ^ ^ 

* ^ ^ - 
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LIBRO IL . 

Delle cose in porticolare I 

PROPOSIZIONE XV. 

Data nelle cofe la Natura^ deve ammttterft in ejffe 
anche il Mondo, 

teorema: ‘ ’ 

A Mmettendofi nelle cofe il folo Creatore , o le fole 
creature , potrebbero darli foltanto i termini del- 
la fola propiet^, e della fola impropietk, per la Defini- 
zione 1 5. giammai potrebbe darfi il termine di Natura; 
il che ripugna per il termine comune amraeiTo nelle 
Propofizioni antecedenti ( ma compiuto il filo di tutto 
' il fifiema , dovrlt dirli : il che ripugna per la Propofi- . 
zione antecedente ) . Dunque per poterfi ammettere nelle 
cofe anche la Natura, bifogna ammettere in efle anche 
il mondo, perchè quello unicamente può fpiegare la Na- 
tura in fé llelTa per la detta Definizione 15. 

S DI. 
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^ ‘''DIMOSTRA ZI ONE. 

'Lft figura geometrica può confìderarfi f<}Iamente aèl 
fuo producente , in qual cafo potrebbe fpiegare foltanto 
la fua Afeitk, che è il termine della propietk , per cui 
li competerebbe il termine del C reatore . Può confìde* 
rarfi ancora foltanto nel fuo prodotto ; in qual altro 
cafo rpiegarébbel folamcnte 'la fua ’Abaleitk che è il 
termine della impropieth , per cui li competerebbe il 
termine di Creatura . In niffun di detti due cali potreb* 
be la figura fpiegare la prppietà, ed impropietk infieme, 
che è il termine della natura, per cui potrebbe compe- 
terli il termine del mondo . Dunque per poter la figura 
fpiegare il mondo , bifogna confiderarla nella lettura co* 
mune , perchè io quella maniera unicamente può fpie* 
gare la fua propieth , ed impropietk aflleme , e fepara- 
taraente , 

. Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam det* 
. Una delle due : o non dovrebbe ammetterfi la na- 
tura, fe non fe nel folo cafo , che fi ammettefi'e anche 
il mondo / o il mondo , e la Natura , non dovrebbero 
ammetterfi , fe non fe nel cafo comune . La prima del- 
le quali cofe ripugna per il nollro Teorema . La fecon- 
da ripugna per la Dimoftrazione . Di ogni maniera af* 
furdo. Dunque in ogni cafo, che fi ammette nelle cofe 
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k Narora ,* <feve- ammetterfi in' effe anche il hwiiiite; È 
quindi fla ferma la noftra Propófizione che data Id 
Natura nelle cofe , deve ammetterfi ih effe ahche il 
^Modo < Ih che fì dbvea provare# 

t . , • • ■ ' < 

G O R O L L A R J.. 

Porta qual Propofizione ne rtegue in primo luogo^ 
che. il mondo devo fpiegarfi fecondo la- Natura ^ perchè 
in quarta' fola maniera può venire amraeflò in ogni cafo^ 
che fi ammette la Natura medefima . a.' Ghé il mondo 
deve fpiegarfi jgel fenfo comune , perchè in querta foli 
maniera può venire- fpiegato fecondo Ja Natura. E 3; 
finalmente , che il' mondo' deve applicatfi fecondò là 
figura' , perchè in querta fola maniera pud venire fplè- 
gato nel fenfo comune- ■ . • 

' f ' 

i K ^ C O il J O *1 

• • ■ i ■*!.!'' » 

• Quindi fi vede il primo error di coloro, che prò^ 
feffano un mondo totalmente puro , o totalmente impu-* 
ro; o puro, ed impuro in tutti gli altri termini, fuor- 
ché totalmente ; mentre coftoro vengono ad ammettere 
tcfmini del folo Creatore, o delle fole creature, o del 
Creatore, e creature infieme, applicabili fecondo la fo- 
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la propietk, o impropietk o fecondo entrambe dette ca^ 
k alTteme ; non ancora termine del mondo io fé, appli* 
cabile fecondo dette cofe infieme , e feparatamente , e 
fecondo la Natura contro il detto Coroll. i. Che peri 
bifogna profelTare , che il mondo totalmente puro , o 
totalmente impuro polTono ammetterfi foltanto nel Fa- 
radifo , o nell’ Inferno rifpettivamenie , che fono i ter- 
mini del folo Creatore , o delle fole creature . Nel re- 
fio de’ luoghi y che il termine dei mondo del Creatore y 
e creature infieme y deve ammetterli puro ed impuro 
io tutti gli altri termini fuorché totalmente . £d in tut- 
ti i luoghi y che abbracciano anche il Paradifo y e l’ In- 
ferno y e che fono il termine del mondo in fe y deve 
ammetterfi puroy ed impuro in tutti i termini poflihiliy 
anche totalmente • Infatti noi amméttiamo il mondo 
divino y e firano y che fono i termini del mondo total, 
mente puro, o totalmente impuro rifpettivamente . Am- 
mettiamo il mondo tutt’ altro , che Divino , o firano , 
che è il termine del mondo puro , ed impuro in tutti 
gli altri termini , fuorché totalmente . Ed ammettiamo 
U mondo di tutte le forti , che è il termine del mon- 
do in fe . 
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SCOLIO li. 


S! vede il fecondo error di coloro, che figurano un 
modello divino immaginario, fecondo il quale il mondo fìa 
(lato formato . £ di quegli altri , che figurano una Me* 
tamorfofì univerfale . E di coloro finalmente , che a(Tu* 
mono il mondo fleffo in 'p^rte fecondo il detto modeL 
lo, ed in parte ufcito dal dè\to modello , e contrario; 
mentre cofloro vengono ad ^mettere termini del mon. 
do totalmente puro, o totalmente impuro, o veramen- 
te puro, ed impuro in tutti gli altri termini, fuor che 
totalmente ; non ancora termine al(;uno del mondo in 
fe , contro il detto Scol. i. Che però bifogna profefTa* 
re , che detto modello immaginario può figurarli fola- 
mente nell’ idea di Dio , e la Metamorfofi univerfala 
(bltanto nell’idea delle Creature , che fono i termini 
del mondo totalmente puro , o totalmente impuro ri* 
fpettivamente , Nell’idea di Dio , e creature iofiemo , 
che è il termine del mondo 'puro , ed impuro in tutti 
i termini fuor che totalmente , deve afTumerfi in patte 
fecondo il detto modello , ed in parte contrario . Il 
mondo poi capace di tutte le dette idee , che è il ter* 
mine del mondo in fe , puro, ed impuro in tutti li ter* 
mini pofTibili , anche totalmente , deve anche alTumerfir 
capace di tutti li fudetti alTunti . Infatti noi ammettia* 
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mo il mondo ì» aftratto , cha è il terra ine del modello 
immaginario Divino, e della Mstamorfofi univcrfale ri- 
fpettivamente . Ammettiamo il mondo in concreto che 
c il termine del mondo fleflb in parte fecondo il detto 
modello, ed in parte a quello contrario. Ed ammettia- 
mo il mondo figurabile di ogni maniera , che è il ter- 
mine del mondo io fe . 

SCOLIO jir. 

si vede il terzo error di coloro , che affumono 
per principio di tutte le cofe del mondo il punto ; di 
altri che all'umcno la linea ; e di altri , che aflumono 
la configurazione; mentre cofioro vengono ad ammettere 
termini deH’Afeiti, ed Abalei k , applicabili feconda il 
folo producente, o prodotto ; o vero del producente 
prodotto Inficmc ; applicabile fecondo dette cofe affieme. 
Non ancora termine alcuno di tutte dette cofe inbeme 
e feparatamente applicabile fecondo il fenfo comune 
contro il detto Coroll. 2, Che però bifogna profeflare, 
che prefo per principio del mondo una cofa increata, 
o creata , che fono i termini dell’Afeiti , ed Abaleitk 
rifpettivamente , deve ammetterli nelle cofe del mondo- 
flefso per principio il punto , o la linea , anche rìrpet- 
tivjmente . Prefo per piincipio una cofa creata , ed in- 
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creata alllsras , che è il termine dell’ Afel A i . ed Aba» 
kiA anche indeme » deve ammetterli per principio la 
configurazione . Prefo finalmente per principio una cofa 
io fé , che è il termine deli’ Afeii^ > ed AbaleiA inde» 
me y e feparatamente , può profefsarli di ciafcuna delle 
fudette maniere rifpettivamenre . Infatti noi ammettia* 
mo principj avanti , e dopo la creazione del mondo, e 
delle cofe mondane , che fono i termini del punto , e 
della linea rifpettivamente . Ammettiamo principj fuc* 
cedivi , che fono i termini della configurazione . Ed am* 
mettiamo il principio io fé, che è il termine del princi- 
pio fufccttibile in tutte le rìfpetiive maniere . 

SCOLIO IV. 

Si vede il quarto error di coloro , che profefsan 
nel mondo un principio femplice, ed afsoluto. E di al- 
tri, che lo afsumon mirto, e comporto. O di altri filai- 
mente , che voglion nel mondo , c cofe mondane un 
principio foltanto relativo ; mentre cortoro vengono ad 
ammettere in ogni cafo per principio il punto, o la li- 
nea, o pure in ogni cafo la figura; non ancora ciafcun 
di detti principj fecondo 1 caG rifpettivi contro il detto 
Scolio 3. Che però bifogoa profefsare , che il principio 
prefo per una cofa prima, 0 dopo lacreazloae di tutto, che 
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Tonò 1 termini del punto, e della linea rirpettivamente ^ 
debbono anametterfi femplice, ed afsoluto; o vero mido 
e comporto , anche rifpettivamente . Prefo per una cofa 
prima la creazione di alcune cofe , e dopo la creazione 
di altre, che è il termine della figura, deve ammetterli 
relativo . Prefo fìnalmence per una cofa prima , e dpDo 
di tutte, e di alcune cofe , che è il termine del princi- 
pio in fé, deve ammetterrt di tutte le fudette maniere 
rifpettlve . Infatti noi ammettiamo nelle cofe il princi- 
pio immediato, e mediato, che fono i termini del prin- 
cipio femplice, ed aisoluto, o mirto, ’e comporto rifpet- 
tivamente. Ammettiamo il principio fecondochè , quale 
è il termine del principio relativo . Ed ammettiamo il 
principio fufcettibile di ogni maniera , che è il termine 
del principio in fe. 

SCOLIO r. 

Si vede il quinto error de’Panteifti , che afsuraon 
rUniverfo delle cofe per Dio; e degli Atei, qhe l’af- 
fumono per la ferie delle Creature ; e de’ Deirti , che 
afsumono il detto Univerfo per* il mondo; mentre co- 
rtoro vengono ad ammettere termini contradittorj , o 
centrar) folamente applicabili fecondo il punto , ó la li- 
nea , non ancora termine alcuno competente a tutte le 
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cofe In Ce applicabile fecondo la figura cóntro il Corol- 
lario 3. Che però bifogna profefsare, che TUaiverfo in- 
finito , o finito , che fono i termini contradittorj , pof- 
fono pigliarli per Dio , o per la ferie delle Creature 
rifpetcivamente , L’Univerfo indefinito, che è il termi- 
ne delle cofe contrarie , pnò ammetterli per il mondo; 
L’ Univerfo finalmente in fe deve ammetterli nelle ri- 
fpettive maniere fecondo >i cali Infatti noi ammettia- 
mo il tutto puro , e tutto impuro , che fouo i te rminì 
dell’ Univerfo da pigiiarfi per Dio , 0. per la ferie dello 
Creature'^ rifpettivamente . Ammettiamo il tutto puro 
ed impuro alTieme , che è ,il termine dell’ Univerfo da 
pigliarli per il mondo . £d ammettiamo il tutto puro, 
ed imparo alfieme , « feparatamente , che c il termine 
dell’ Univerfo in fe . • 

: t, S C O L J 0 VL 
: ' . . 1. 1 ' ; ' ■ ■ - 

Si vede per ultimo il fello error di coloro ] che 
profelfano Dio per l’Anima del mondo . Dì altri , che 
profeflano le Creature per Corpo di Dio . E di altri 
finalmente , che profefiàno in tutte le cofe un Anima, 
e corpo Univcrfale ; mentre colloro vengbno ad am- 
mettere termini de’ Panteilli , 0 degli Atei , o de’Deilli 
non ancora termine alcuno del mondo io fe . Che però 
•C ■ ■ T bi- 
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blfogoA profeflìrre , eh? poflbaoi arametteré Dio per T 
Anima del moodq o le Creature per Corpo di Dio^ 
coloro Tglamente, che non ammettono altro, che Dio^ 
O altro, che Creature, eh? fono i termini de’ Panteidi , 
o degli Atei rifpettivamente . l,’ Anima, t Corpo Uni» 
verfal? In tutt? le cofe , può ammetterli folamente d? 
coloro altri, che. profeflano TUniverfo delle cofe per H 
mondo, che è il termine de' Deidi. E finalmente devo, 
ho ammétterli tutte. 1? cof? fecondo la lor natura ri. 
fpettivamente da coloro. , che profeflano. la verità dell? 
cofe iq'fe . Infatti noi ammettiamo, termini ripugnanti 
fellamente a Dio , ed alle Creature , che fon quelli -di 
pigliar 'Dio fleflo per l’ Anima del mondo , q le Crea, 
turb per Corpo di • Dio rifpettivamente . Ammettiara<a 
termini ripugnanti a Dio , e Creature infìeme , che foa 
quelli dell’Anima, e Corpo Uniyerfale in tutte le cofe. 
£d ammettiamo il termine corrifpondente a tutte le co* 
fé rirpcttive, che è il termine deir Anima, q Corpo d| 
tutte le cofe in fe. ' 
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PROPOSIZIONE XVII. 

Data nelle cofe la Forza ^ deve onde in effe. . i 
ammetter J\ la ProviJenza, 

.1 '■': •■ . r 

TEOREMA. 

A Mmettendofi nelle cofe il puro Fato ^ o il puro 
Cafo, potrebbero darPi foltanto i termini di pura 
cagione, 0 di puro effetto per la Definizione 17- giam- 
mai potrebbe darfi anche la Forza , il che ripugna per 
ài fenfo comune ammelTo in tutte le' Propofizioni ante- 
cedenti . ( Ma compiuto il Sillema fi dovrh dire : il che 
ripugna pef la Propofizione antecedente. ) Dunque per 
poterli ammettere nelle cofe la Forza , bifogna in elTe 
ammettere benanche la Providenza , perchè quella, uni- 
camente può fpiegare la Forza in fé flelTa per la detta 

Definizione 17. - : . • 

< 

DIMOSTRAZIONE. 

Nella figura può confiderarfi la fua Teorica ; in 
qual cafo fpiegarebbe l’Autore , che è il termine della 
cagione, per cui li competerebbe il Fato. Può confide- 
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rarfi anco la fua prattìca , in qual cafo /plegarebbe fa- 
lamente l’opera, che è il termine dell’effetto ; per cui 
li competerebbe il termine del cafo . In niffuna di det- 
te letture potrebbe la figura fpiegare il Cafo , e Fato 
ìnfieme, che è il termine della Forza fudetta , per cui 
poteffe competerli la Providenza , fecondo il detto Teo- 
rema . Dunque per poter la figura fpiegare la Provi- 
denza deve anche confiderarft nella lettura comune, perw 
chè in quella maniera unicamente pub fpiegarfi anche 
il Fato, e cafo infieme , e feparatamente. < 

Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam det- 
to. Una delle due: o non dovrebbe ammetterli la for- 
za fe non fé nel cafo, che lì ammette anche la Provi- 
denza ; il che ripugna per il detto Teorema : o la Pro- 
videnza , e la Forza non dovrebbero amifietterfi , fe 
non fe nel cafo comune ; il che ripugna per la detta 
Dimollrazione . Di ogni maniera alTurdo . Dunque in 
ogni cafo , che da noi lì voglia ammettere la Forza , 
deve anche ammetterli la Providenza. E quindi Ha fer- 
ma la nollra Propofizione 17. che data nelle cofe la 
Forza, deve ammetterfi in effe benanche la Providenza. 
Il che fi dovea provare. 
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Porta qual Propofizione ne fiegue primieramente J 
che la Previdenza deve fpiegarfi fecondo la Forza , per. 
thè io querta fola maniera può venir ammerta in ogni 
eafo , che fi ammette la forza medefìma . 2. Che la 
Previdenza deve fpiegarfi fecondo il fenfo comune; per- 
chè in querta maniera folamente può venire fpiegata fe- 
condo la Forza . £ 3. finalmente , che la Previdenza 
deve applicarfi fecondo la figura ; perchè in querta fola 
maniera può venire fpiegata fecondo il feofo comune < 

SCOLIO 7 . 

Quindi fi vede il primo error di coloro , che prò- 
fertano una ProvJdenza totalmente pura , o totalmente 
impura , 0 veramente pura , ed impura in tutti gli al. 
tri termini , fuorché totalmente ; mentre cortoro vengo, 
'na ad ammettere termini del folo Fato, o del folo Ca* 
fo , o del Fato , e cafo infieme applicabili fecondo la 
pura cagione , o il puro effetto; 0 fecondo la cagione', 
ed effetto infieme ; non ancora termine alcuno applica- 
bile infieme, e fcparatamente, fecondo la forza : contro 
il detto CoroH. i. Che però bifogna profeffare la Pro. 
videnza totalmente pura, 0 totalmente impura nelle co- 
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fe Habili, o iftabill, che fono i termini del puro Fatò) 
o puro Cafo rirpettlvamente . La Previdenza pura y ed 
impura in tutti gli altri termibi , fuorché totalmente y 
deve ammeteerfì nelle, cofe per un verfo flabili , e per 
un altro inabili^ che è i^ termine del Fato, e Cafo in* 
lieme . In tutte le cofe poi, che è il termine della Pro* 
videnza di ogni forte , deve ammetterfi la Previdenza 
medefima pura o impura in tutti i termini polTibìli . Io- 
fatti noi ammettiamo la Previdenza divina , e llrana, 
che fono i termini della Previdenza totalmente pura, o 
totalmente impura rifpettivamente. Ammettiamo la Pro- 
videnza tutt’ altra , che divina , o flrana , che è il ter- 
mine della Providenza pura , ed impura in tutti i ter- 
mini , fuor che totalmente . Ed ammettiamo la Provi- 
denza in fe , che è il termine della Providenza fufeetti- 
bile in tutti i termini anche totalmente. 

SCOLIO li. 

é 

Si vede il fecondo error di coloro , che in tutte 
le cofe confidano folamente in Dio ; e di altri , che 
confidano foltanto nelle Creature/ e di altri, che con- 
fidano in Dio, e Creature iufieme; mentre cqfloro ven- 
gono ad ammettere termini della Providenza totalmen- 
te pura, 0 totalmente impura ; overo pura, ed impura 
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]q tutti gii altri termini , fuor i che totaltnente ; non 
ancora termine alcuno della Providenza in fé contro il 
detto Scolio I. Che però bifogna profeflare , che deve 
ConfiJarfi foUmence in Dio nelle cofe , ielle quali puòi 
averci parte folamence Dio , o falamente le Creature, 
che fono i termini della Previdenza totalmente pura , 
Q totalmente impura. Nelle cofe, nelle quali può aver» 
ci parte Dio, e le Creature iqfteme, che è il termine 
della Previdenza pura o impura in tutti gli altri termi* 
ai , fuorché totalmente, deve confìdarli nel loro concor- 
ro, In tutte le cofe poi ,*che è il termine della Provi, 
denza in fe dobbiamo confidare delle dette, rifpetiive 
maniere , fecondo i cali . Infatti noi ammettiamo nello 
cofe il bene , ed il male , che fono i termini da confi, 
dare in Dio folamente q nelle Creature rifpettivamen. 
te . Ammettiamo il bene > e male infieme , che è U 
fermine delle cofe , nelle quali dobbiamo confidare in 
concorfo di Dio , e Creature infieme . £d ammettiamo 
il bene, e male in fe, che ^ il termine della confiden<. 
tta di tutte le dette rifpettivq maniere • 


SCO, 



SCOLIO Ut. 

Si vede il terzo error di coloro > i quali credono^ 
(he Dio facci* falvi , o induri chi li piace . Di altri, 
che credono , che chiunoue vuol falvarfi lì falvi . £ di. 
altri , che credono , che Dio voglia falvarci , fe noi 
vogliamo , e che noi vogliamo , Tempre che Dio vuole; 
mentre codoro vengono ad ammettere termini del folo 
Autore, o della fola opera, o dell’uno , e l’altra a/fie- 
me in ogni cafo, applicabili fecondo la fola Teorica, o 
la fola prattica, o entrambe dette cofe alTieme;non an- 
cora termine alcuno di tutte dette cofe aOìeme, e fepa- 
ratamente, applicabile fecondo il termine comune: con. 
tro il detto Coroll. 2. Che però bifogna profelfare, cha 
prefo Dio per fuperiore ad ogni legge , o per foggetto 
alla fua legge medefima rifpettivamente , che fono i 
termini dell’Autore, e dell’opera , anche rifpettivamenk 
te deve dirfi, che Dio faccia falvi, 0 induri chi li pia- 
ce , overo , che chiunque vuol falvarfi fi falvi rifpetti- 
vamente . Prefo Dio nell’ una , e l’altra lettura , che 
fono i termini dell’ Autore , ed opera infieme , deve 
profeflarfi , che Dio vuole falvarci , fe noi vogliamo, e 
noi vogliamo Tempre che effo vuole . Prefo Dio in fe, 
deve crederfi delle dette rifpettive manière , fecondo i 
cafi . Infatti noi ammettiamo la Padronanza libera , ed 

af- 


i 


Digitized by Google 


4« -SJ 3^’ 

aflbiuta , che fono i termini di far falvi , o indurar Dio 
chi li piaccia , o vero di poterli falvare chiunque vo< 
glia. Ammettiamo la Padronanta condizionata , che è il 
termine di volerci Dio falvare , qualora noi ancora vo< 
gliamo , e volerci falvar noi j qualora Dio ‘vuole . Ed 
ammettiamo finalmente la Padronanza io fe , che fono 
x' termini della credenza sù tal punto di 'tutte le'fudét* 
te rifpettivc maniere. 

SCOLIO IV, 

Si vede il quarto error di coloro \ che credono \ 
che Dio fin daH’eternitk abbia ' determinato chi debba 
falvarfì y o dannarsi prima di vedere i loro meriti . Di 
altri, che foflengono , che ciò Dio l’abbia determinato 
dopo* previde le loro opere buone , o cattive , che avreb- 
bero fatte . E di altri finalmente , che credono, che 
Dio dair eterniti abbia determinato di falvarli , o per. 
derfi rifpectivamente coloro, che faceffero opere buone, 
0 cattive ; mentre coftoro vengono ad ammettere ter- 
mini di quelli , che credono , che Dio faccia falvi , o 
ieduri chi gli plape, o di quegli altri , che credono, che 
chiunque vuol falvarfi fi falvi , o finalmente di coloro , 
che profeffano , che Dio vuole falvarci , fe noi il vo- 
glitimo , e che noi vogliamo fempre che efib il vuole; 
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DOQ ancora terrpioe alcuno di tutto le dette maniere in 
fé;, contro il detto Scolio 3. Che però bifogna profifla*, 
che prefo Dio prima di foctontetterfi ad alcuna Tua 
legge 4 o dopo fottomeiro rirpectivamente , che fono i 
le.rtnioi di falvare chi odo vuole) o di falvarh chiunqua. 
voglia anche rilpeuivamente) deve dirC, che Dio ho 
dall’ecernith abbia determiqato chi debba falvarfl , o danw 
aarfì prima di vedere i meriti) o,dopo previdi i mO) 
riti deflì rifpettivamente. Prefo Dio prima, e dopo la 
fua legge, eh; fono i terrnipi di volerci falvare, fe noi 
vogliamo, e di voler noi, fempreche eflb vuole, deve 
dirli, che Dip abbia determinato di falvarfi,’ o perderli 
(hi facelTe opere buone, o cattive. Prefo Dio in tuttq 
le dette divifc, deve profeflarli delle dette rispettivo 
maniere fecondo i cafì . Infatti noi ammettiamo in D<o 
la volootk antecedente, 0 confegueqte, che fono i ter* 
mini della determinazion di Dio prima di vedere i mei 
riti, o dopo previdi rifpettivamente. Ammettiamo If 
volontli media, che è il termine della determinazione 
di Dio di falvarli o perderli chi iaqede opere buone , q 
cattive. £d ammettiamo la volontà di Dio in fe, che 
i U termine della determinazloq di Dio di tutte le.fortjt 
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• ' Si vede il quinto erróf di coloro i che prdtehdonor 
con ragioni naturali difendere la- condotta di Dio-focCatt^ 
te al male morale . Di altri , che credono poterfi con 
dette ragioni impugnare . “E ^ aftVi finalmente, che cre- 
dono con dette ragioni naturali difendere, ed impugnare 
ihfieme; mentre coftoro vengono ad ammetteré termini 
fbltanto contradittor) , o contrarj',' applicabili fecondo -il 
punto , o la linea ; non ancora' termifae alcuno •' compe- 
tente i applicabile fecondo la figura ; 'contro il detto > co- 
róll. 3. Che 'pcrèbifognaprofclfare, che con ragioni natu- 
rali puà folamente difenderti la condotta di Dio net cat! 
della Previdenza ordinaria, ed impugnarli ne’cati della Pro- 
videnza cftraordinaria , che fono i termini contradittor;' 
nei cali della Previdenza ordinaria , ed efiraordinaria in- 
sieme,^ in parte può difenderfi con dette ragioni natu' 
rali,' e- parte impugnarsi , che è il termino contrario. In 
Ib- poi la condotta di Dio su tal punto , può assùmetd 
di iutte le dette rifpettive miniere, fecondo i cafi In 
fatti amméttiamo gli argomenti degli Ortodofli, e degli 
Et'crodoffi , che fono i termini di coloro , che cercano 
gruPjScare, b d’inficiare la divina condotta*. AramettiaJ 
mo gli argomenti de’fìlofofi,' che difputano' su di que-ì 
fìo particolare, che è il termine di coloro y che credo- 
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nò pótèrfi da una parte difendere, e da uà altra impu* 
gnare. £d ammettiamo gli argomenti tutti de’ quali i 
capace quello punto medefimo , che fono i termini deU 
le ragioni naturali falla condotta di Dio in se . , ~ 

, SCOLIO VL 

Si vede finalmente il fello error di coloro che 

hanno fatti tanti fifiemi particolari per falvare la detta 
condotta di Dio intorno a detto male morale; e di al- 
tri , che credono non poterli dar llllema alcuno ; per 
cui Baile sfida tutti i filofofi delia Terra a quello oggeN 
to . E di altri , che credono , che Ha quello un punto 
arcano riferbato agli altillimi grudizj di Dio; mentre 

colloro vengono ad ammettere i termini di coloro, che 
credono poterli in ogni cafo difendere la detta condotta di 
Dio con ragioni naturali, o degli 'altri, che credono 
per mezzo di quelle poterli folamente impugnare; o de- 
gli altri , che credono da una parte poterli con ragioni 
naturali difendere, e da un altra impugnare; non anco» 
ra termine alcuno della diverfa maniera, che debba prò- 
felfarli in tutti i cali rifpettivi; contro il detto Scolio 
5.. Che però bifogna dire, che li fillemi poflbno fard 
o non farli in quelle cofe , che corrifpondono , o non 
corrifpjndono riTpettivamente alle leggi, del penfare de. 

gli 
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gl! uomini , e di Dio , che è il termine di coloro, che 
con ragioni naturali folamente pretendono di difendere , 
o d’impugnare la divina condotta intorno al detto ma* 
le morale. In <]ueile cofe , che corrifpondono alle Leg- 
gi del penfare di Dio folamente, e non gik degli Uomi- 
si, che fono i termini delle cofe che in parte polTuno 
difenderli con ragioni naturali, ed in parte impugnarli, 
deve dirli elTere arcani riferbati agli altilTimi giudi zj di 
Dio medelimo . In fe finalmente dee dirli , che per al* 
cuni cali folamente polTono aver luogo i detti fifiemi ; 
p’r altri non può darli fillema alcuno; e per altri deve 
profelTarfi per fifiema, che fia arcano. Infatti noi am. 
mettiamo telli di Scrittura favorevoli, e contrarj, che 
Dio vorrebbe far tutti falvi , e non può , come pure 
tefii , che elfo potrebbe far tutti falvi, e non vuole, 
che fono i termini di coloro , che hanno fatti i fille- 
mi , e di coloro , che credono non poterfi dare fifiema 
alcuno su di (juefio punto rifpettivamente. Ammettiamo 
tefii della fiefia Scrittura, nei quali fi chiama imperfcru- 
tabile r altezza della fapienza , e fcienza di Dio , che è 
il termine di coloro, che profelTano di efler quello, pun* 
to arcano . £d ammettiamo i tefii tutti della Scrittura 
in fe, che fono i termini, onde fpiegare il male mo- 
rale nella Provvidenza di ogni maniera . 


Anmo- 


<M I5« W 



Amnotazione al detto Scol. 6 , , ed ultimo 
DI DETTA Proposizione XVII. 


La nojìra Calabria mai fempre glorìofa par utmini 
illujìri in ogni ramo di fdcnze , ed in ogni tempo’ da 
pochi anni a qucfla parte ne vanta due troppo noti nella 
Repubblica Letteraria , che f% fono fegnalati fui detto 
punto della permifftone del male morale , contro i mani- 
chei ^ e Baile. Il primo de' quali è flato il P. Pira de' 
Minimi già trapaffato^ che nel fuo ftflema AntimanicheOy 
ed apologià al medeftmo moflra la grande acuteUztt della 
fua penetrazione . Ed il fecondo h il Dottor D. Ale ff an- 
drò Marini Albanefe vivente , cui il Signore moltiplichi 
gli anni y il quale col fuo Siflema ’Teopalitico ^ e colprin- 
tipio della Redenzione , fu di cui ft aggira , accoppiando' 
all'energia delle ragioni le pii* adequate^ la vivezza del-' 
le immagini^ lo fpirito^ e le bellezze tutte di uno flilè 
il piu florido y ed il pii* maeflofoy è riufcito feUcemente 
all' intento . 

E quantunque nè funOj nè P altro ^nè nijftmo fcrit]- 
tare su queflo punto abbia potuto ajfegnare ragion f uffi- 
ciente del perchè Dio voglia il corfo della provvidenza’ 
ordinaria^ nella maggior parte ^ o fta nell' ordinario dei 

caft , 
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féijt , permettendo il peccato , e voglia ancora il corfo del- 
la fua prowidenxa Jlraordinaria in alcuni caft particolari^ 
e Jìraordinarj , impedendo il peccato medeftmo , e del per- 
eti quefìo doppio corfo di provvidenza tenda piu alla 
fua divina gloria di quelcbe farebbe , fe faceffe correre 
la fua provvidenza Jlraordinaria folamente^ ed imped ijfe 
fempre il peccato fudetto\ pure ciò nulla deroga al meri- 
to di detti Autori^ pereti ejfendo quejle cofe arcani per 
noi imperfcrutabili , eonvien folamente a tutti di piegare 
il capo , e venerarli y non entrandoci ni fi/ìcmay ni di- 
feorfo • onde ft riduce il di loro sbaglio in aver tentato , 
td agognato quelcbe non dovea tentarfi di f piegare , Ba- 
cando di ejfer convinti , ebe di ogni maniera , ebe Dio 
ft regola , fi regola bene , ancorebi non pofpamo arrivar» 
h ragion fuperiore de' fuoi regolamenti . Con cbs viene a 
verificarft quanto abbiam detto nel connato Scoi- 6. della 
prefente Propoftzione y ebe arcani fono quelle cofe che per 
una parte pojf <mo difenderft con ragioni naturali , e per 
va altra impugnarft , Mentre dicendo : che ftam convintiy 
e perfuafi , ebe i regolamenti di Dio ftana tutti ottimi 
da non poterjì in conto alcuna inficiare : ecco la parte , 
per cui poffono difenderft , e per cui corrifpondono alla 
legge del noflro penfare. Dicendo: ebe non pojfiam giun- 
gere a f piegare il perebi de' fuoi divini regolamenti: Ec- 
i» r altra parte , per cui non corrifpondono alla legge del 

pcn- 
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penfare degli uomini y e per cui fi pojfono detti arcani 
impugnare. 

Dallo f pirite poi di tutta detta Propojtzione y e fpe» 
cìalmente del detto Scol. 6. fi pui ben capire y come re. 
(la ajforbito il trimembre argomento de’ Manichei che dU 
cono : Che o Dio vuole impedire il male morale , e non 
puole y ed è debole y ed imbecille', o puole impedirlo y ma 
non vuole y ed è un Dio invidio/o , e cattivo : o non puo- 
le y nè vuole impedirlo y e farebbe imbecille y e cattivo 
infiemc'y mentre il primo membro di tale argomento fva- 
nifcCy avendo riguardo alla Provvidenxa ordinariay nella 
quale egli ft è foggettato alla fua divina legge y ed a cui 
deve Jervire'y onde vorrebbe , ma non puole impedire il 
peccato y fenxa poterft eli attribuire a debolezza y ejfen- 
dogli così piaciuto per fua pura elezione di fottometterfi 
alla fua legge medeftma. Della flejfa maniera y che non 
dee chiamar ft debolezza y ma -..irtu in un monarca , che 
ojferva le fue proprie leggi. Il fecondo membro ft f pie- 
ga tenendo rimira alta fua Provvidenza /Iraordinaria y la 
quale portOy che li convenga impedire talvolta il peecatOy 
ma non fempre , per ragioni a noi occulte , il che non 
fa y che pojja dirft cattivo. Come non pui dirft malo un 
Sovrano y che per giufli motivi a noi incogniti faccia una 
guerra y nella quale si che debhon perirci de' fuoi foldatiy 
e fe da quejìa guerra ne efenti anche per fuoi ripojìi 
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slcunì pochi de faldati medefnti ; antii dei riputar ft m 
tal Sovrano favio , e prudente , Ed il terxo membro ft> 
f piega felicemente ancora , confiderando f una y e f altra 
forte di Providenxa yin una delle quali non puoie^ e neU 
Falera non vuole y fenxa poter fi dirCy nb debole y nb in- 
vidiofo y e cattivo , giujla le fudette rifleffionì . In non 
dijfimil gufa , che ben poffono conciliarfi in' un Monar- 
ca y anzi debbono applaudirfi entrambe dette forti di pro- 
cedere fenza poterfi inficiare in menomo punto la di lui 
condotta. " • 

guanto fi b detto del male , e bene morale j corri 
ugualmente per il male , e bene fifico , che nei cafi of-‘ 
dinar) Dio permette , che ci vengano , fecondochb egli 
concorre da una via , e noi ce li procuriamo dalF altra y 
e come tali poffiamo Ben comprenderne la ragione per 
cui ci fuccedono , Non eoiì nei cafi Jlraordinarj y ne qua- 
li Dio ci manda il benCyO il male fenza averci noi par- 
te veruna , e confeguentemente fenna faper trovar noi 
la ragione di quejìe vicende ; mentre in quejli cafi dob- 
biamo ricorrere dfuoi gtufiiy ed arcani giudixj , e rajfe- 
gnarci nel confiderare , che tutto quelcbe egli fa , tutto 
t ben fatto . E filante ciò debbon ceffate le querele de* 
gli uomini y e molto pila de filofofi yfe in molti cafi veg- 
gono trionfare i malvaggi , ed andar di fiotto malmenati 
i buoni ; poiehb in quefli cafi bifogna flrigner le [palle y 

X t val- 
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# V9l*iirci é chi i Ubero y ed iffotuto padrone di numde^ 
\re quejìi beni o mali fiftùy e di fortuna y a chi li pith 
ee • E quejla è la verità y fenti* andar mendicando ral 
p!MÌ y e fofjìicberie y cbe il bene , e male fijico non 
pùffoHO.dìrfi vero bene y o vero male y percbb relativi fy- 
Inmenfe .a noi y non ancora prejfo di DìoyO altre cofe fi- 
jnili atte f alt auto a guajiarci il capOy invertendoci f or • 
dine delle idee y cbe abbiamo del male y e del benCy non 
già a perfuaderci.Comel no^ dee appeUatf vera beney a 
mero male tutto di cbe rtfpettivamente tende alla,perfe» 
ottone y e felicità del nofìro corpo ^ o alla di lui dijlru- 
nione della Jlejfd maniera y cbe vero, bene y a. vero male 
diciamo quello che tira, alla felicità dell' anima y a alla 
f^ rovina y e perdizione? o forfè il benCy a male dell' 
anima ma è deffo ancor relativo i come quello del corpo ? 
Cbe importa a Dìo , fe noi ci portiamo bene y o fe pec- 
ebiamOy a riferva della fua ^gloria accidentale y che nulla 
'aggiugne y o diminuifee' alla vera fua gloria fojlajtziale y 
e ebe unicamente potrebbe meritare- il nome di vero be- 
ne y o di vero male prejfo di-, Dio? E come nby fe tutte 
le tofe create conftjìono, rtel rapporto y per la^rtofira^ Prop. 
3 ., e confeguentemente tanto if benCy 0 maU.fiftcOy cbt 
il morale d ehbono ejjere retativi y ed ambe il diloro be- 
ne y 0 male metajifcoy che alfro non fono y fe non fe 
{ eccejfo della nojìra perfezione per la creazione a, fron- 
te 
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f* del metter y che ttco ^ flàto trtntcy ed ìl difeftì. del- 
ht vtedeftma'per/ezhne » fnntt del tnttOy è del. Ore»» 
ter». B poiché il nome di vero fi dd 0 tutto di ., 'che 
corrifpùude alle natura dèlie eofe, per tquefto motivo fl» 
ben detto vero bene, 0 vero male , il bene, 0 il male 
relativo nelle taf e create, che- confi fiono. nel detto rapf ori- 
lo . In qual maniera vengono » rejiare prefi H detta ve-c 
ro bene , 0 vero male ne' termini abili . i 

'' ' - Non avendo noi data ragione alcuna , ptrcbb Dìo j 
potendo', nCn -mpeàifce ftrnpre il peccato,- ma avendola 
rifoluta con dire, che fta arcano, parerà a talune, che 
non abbiamo detto, ni fatto niente, perchi nulla dicia- 
mo di nuovo , e di pofitivo / ma qutfio appunto- è F af- 
fai, che diciamo, ed i tanto nuovo', è tanto affai, che' 
da niffuno Filosofo, 0 Teologo fi è arrivato 'a fapere fi-» 
nota , altrimenti, fe aveffero conof cinta quefta verità di- 
effer queflo punto un arcano mperfcrutehUe, non fi /a»“ 
ribbero logorati il cervello indarno, a volerlo -/piegare con 
fiftemi, e ragioni . Jìlt incontro lo fteffo merito è di co- 
lui , che fpiega le cofe /piegabili , che di quello , che 
dimofira non poterfi /piegare ciocchi effettivamente è 
hìe/plicabde , Infatti lo fteffo premio ftà preme ffo per 
chi trovaffe la quadratura del cerchio, che per colui, che 
dimoftraffe di non poterfi trovare, . ' ' • » 

X a ^el. 
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‘J^ùekée abbìam detto in quefla "Aattoiiitionè J gii 
tutto contiene nella Proporzione ^ come può conftdertre 
ogn uno , che ben la rifletta . E non folamente quefto^ 
ma contiene quanto fi è detto da tanti , eon infiniti vo- 
lumi intorno .alla detta permtjfione del male morale , ed 
intorno olii decreti di Dio , fe fiano flati fatti prima , 
o dopo previdi i meriti 5 e di coloro che profejfano la 
Scienza media . Colla differenza , cbe in quefli volumi 
non fi è pofta a giorno la writd , ficchi le formidabili 
quiflioni fono refiate indecife , , ni potrebbero deciderfi 
giammai , laddove nella detta noftra Propofizione fi dice 
tutto il "dicibile prò y e contro yO tutto , fi .rifoboe in pun- 
to di coftvizione , ih ■ fftifacbl non refi a piu che quiflio- 
nare • ^ueflo fa lo f erivere in fiftema per iffuot pria- 
eipj netti ^ e finceriy ed in fiflexna fatto nel vero meto-, 
do Matematico , come deve tffere . E quefto mi party 
cbe poffa chiamar fi il vero f crivere da far onore da do- 
vero ad un\Filofofo y 0 ad un Teologo y altro cbe trat- 
tati di materie y che doppo il fradiciume y e /(ccatura di 
un libro intiero , e ben voluminofo y nulla fi concbiude- \ 

Con quefia occà fi on e di- aver /parlato di detti Uomi- 
ni grandi della nojìra Calabria, y non dcggÌQ mancare dì 
far onorata menzione del rinomato -P-,\Vincenzo' Fa fanel- 
li da S, Lorenzo Minore Ojfer\a$te y ultimamente paffa- 
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fo' a miglior ^vifa , e tanto mio buono amico j e del cele- 
ire Canonico , e Cattredatico D. Giu/eppe Potejlio vi-, 
vente , cui auguro benanche lungbijjimi giorni , e del fu 
Canonico D. Francefco Saverio Gagliardi , e che per le 
loro inftgni opere piene di fana , e mafebia dottrina , J1 
fon troppo diftinti . Come pure del fu D. Gaetano Greco 
per dottrina , e per f amiti Uomo ben conto ( fondatore 
deli' Accademia Cof emina de' Pefeatorì Cratilidi , e Fon- 
datore ben anche della Compagnia de Filippini , che a 
rapido volo ft b avanzata , e che fa del bene immenfo 
alla nojlra Città , fotta la direzione del degnijftmo Ca , . 
ttonico D. luigi Greco germano fratello di detto Fonda- 
tore ) una di cui opera inedita fulla educazione della 
gioventù , che fpero un giorno di ufeire alla luce , fari 
meglio conofeere il di lui merito ftngolare . Per tacere 
di tanti altri , che hanno date al pubblico diverfe forti 
di belle produzioni . E Je per tutti code/ìi Uomini illu- 
Jìri un principio di dovuta fimay ed amorevolezza ver/o 
amici y e Compaefani y mi ha f pinta a promuovere la loro 
gloria y ed anche per /limolo degli altri , non effondo io 
di quegli inimic) della gente propria , che cercan dif ca- 
pitare qualunque grande opera per il fola capo di efferne 
Autore qualche paefano; Per li fudetti di Greco , e Ma- 
rini poi y con p'th fretto dovere m; ne ha obligato , per- 
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cb^ entrambi eoftaro fan» fiati miei Maefìri , iti quali , 

nel mentre me ne faccio un vanto , intendo aver pratth \ 

rato verfo di loro un officio di mia perpetua ricontf cerna. 

Per tornare al noflro, fi' altra Annotazione f er- 
nie parhntftti , come f antacedente fatta alla Propojizio- 
ne 14. per vedere il Lettore , come fi fviluppatto la idee 
delle Propofizioni medefime j come fi fa C applicazione < - 
dello f pirite di effe , e come poffono ridar fi ad una fa- 
ìoiliari ffima intelligenza ’ onde anche vale di lume , r 
di norma y come a quella a tutta le reftanti Propofizioni, 
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LIBRO IIL 

Delle cose considerate individualmente » ^ 

PROPOSIZIONE XXV. 

Dato nelle cose il Paragone^ deve ammettèrti in esse ’ 
benaaco la Proporuitne , _ 

TEOREMA, 

A Mmettendofì da noi nelle cole la pura t^uaglianaa, 
o diflugoaglianza, potrebbero darli foltanto^i teri- 
mini della fomiglianza, o dilTomigb'anza per la Def. z$. 
giammai potrebbe ammetterfi il Paragone , il che ripa, 
gna per il fenfo comune anameflb io tutte lo noftre Pro- 
pofizioni . ( ma compiuto il Siflema dovrb dirli ; il che 
ripugna per la PropoGzione antecedente ) Dunque per 
poterfi ammettere nelle cofe il Paragone, bifogna am- 
metterfi in effe anche la Proporzione, giacche quefla 
uokamente può fpiegare il Paragone in fc, fteffo per la 
detta Definiz. 25. 

DI- 
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DIMOSTRAZIONE. - 

Nella figura può confiderarfi la fua ìdentith, in qual 
cafo potrebbe fpiegarc la Tua confufione, che è il termi» 
ne della fomiglianza, per cui potrebbe competerli l’ugua- 
glianza . Può confiderarfi ancora nella fua diverfitk , in 
qual altro cafo potrebbe fpiegare la fua diftinzione, che 
è il termine della diflbmiglianza, per cui li competereb- 
be il termine della diffuguaglianza . In nilTun di detti 
due cafi potrebbe la figura fpiegarc la uguaglianza , e 
dilTuguaglianza affieme, che è il termine del paragone , 
per cui potefife competerli la Proporzione, fecondo il 
detto Teorema. Dunque per poter la figura fpiegare an- 
che la Proporzione , bifogoa elTer confiderata nella lettu- 
ra comune , perché in quella fola maniera potrebbe re- 
ilare fpiegata la fua ugaaglianza' , e dilTuguaglianza alTie- 
ine ) e feparatamente. 

Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam dee.' 
to '. Una delle due : o non dovrebbe ammetterli il Pa- 
ragone , fe con fe nel cafo , che fi ammette anche la 
Proporzione , il che ripugna per il detto Teorema ; o 
la Proporzione , ed il Paragone non dovrebbero ammet- 
terfi , fe non fe nel cafo comune ; il che ripugna per 
la detta dimollrazione . Di ogni maniera alTurdo . Dun- 
que in ogni cafo, che fi ammette il Paragone, bifogna 

ben 
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ben anche ammetterfi la Proporzione* E Quindi Ha fér*’ 
ma la noHra Propofìzione 25. che dato nelle cofe il Pa- 
ragone , deve ammetterli anche in elTe la Proporzione 
Il che fi dovea provare. 

C O R O L L R j : 

Polla qual Propofìzione ne fiegue primieramente J 
che la Proporzione deve fpiegarfì fecondo il Paragone , 
perchè in quella fola maniera può venire ammelTa in 
ogni cafo , che fi ammette il Paragone medefìmo . zr 
Che la Proporzione deve fpiegarfì fecondo il fenfo co- 
mune , perchè in quelli fola maniera può rellare fpie- 
gata fecondo il Paragone medefìmo . E 3. finalmente , 
che la Proporzione deve applicarli fecondo la figura, 
perchè in quella fola maniera può venire fpiegata fecon- 
do il fenfo comune . 

SCOLIO I. 

Quindi li vede il primo error di coloro , che prò- 
felTano in tutte le cofe uia Proporzione totalmente pu- 
ra , 0 totalm-nre impura , o veramente pura , cd inv 
pura io tutti g'i altri termini , fuorché totalmente ; men- 
tre colloro vengono ad ammettere termini della fola 

Y ugua- 
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ugoaglìanza ; o dilTugaagliaaza , o di entrambe dette co- 
fe a(&eme) applicabili iècondo la pura romiglianza , e dif- 
fomiglianza, o l’una, c l’ altra cofa aflìeme; non ancora 
termine alcuno di tutte le dette cofe aflleme , e fepara* 
tamente , e della Proporzione applicabile fecondo il Pa> 
ragone : contro il detto CoroU. I, Che però bifogna prò* 
felTare, che la Proporzione totalmente pura, o totalraen* 
te impura poflbno ammetterli foltanto nelle cofe in tut» 
to corrifpondenti , o incorrifpondenti , che fono i ter- 
nini della pura i^uagliaoza , o dilTuguaglianza . Nella 
cofe in parta corrifpondenti , ed in parte incorrifpon* 
denti , che fono i termini dell’uguaglianza , e diiTugua* 
glianza alTieme , deve ammetterà la Proporzione pura, 
o impura in tutti i termini , fuorché totalmente. In 
tutte le cofe poi, che è il termine della Proporzione in 
fc , deve ammettere pura, ed impura in tutti i termini 
polTibili , anche totalmente . Infatti ammettiamo la Pro* 
porzione divina , e flrana , che fono i termini della ro> 
talmente pura , o totalmente impura . Ammettiamo la 
proporzione tutt’ altra, che divina, o (Irana, che fono i 
termini della pura , ed impura in tutti i termini , fuor* 
chè totalmente . Ed ammettiamo la Proporaioue di tut* 
M le forti, che è il termine della Proporzione in fe. 


SCO. 
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scotìo li. 


Si vede il fecotìdo error di cdioro \ che tutte le 
eofe le confiderano fecondo Dio j e di altri j'che le con- 
fìderano fecondo le Creature ; e di altri , che le conit- 
derano fecondo il mondo comune di Dio , e Creature 
infieme ; mentre coHoro vengono ad ammettere termini 
della Proporzione totalmente pura , o totalmente impu- 
ra , o veramente pura , ed impura in timi gli altri ter* 
'mini , fuor che totalmente ; non ancora termine alcuno 
della Proporzione in fe , contro il detto Scolio I. Che 
però bifogna profefiTare , che devono confiderarfi fecondo 
Dio folamente , o fecondo le Creature , le cofe total- 
mente le IteiTe , o totalmente diverfe , che fono i ter- 
mini della Proporzione totalmente pura , o totalmente 
impura. Nelle cofe io parte le ftefle, ed in parte diver- 
fe , che fono i termini della Proporzione pura , ed im- 
pura in tutti gli altri termini , fuorché totalmente , de- 
ve militare la confiderazione fecondo il mondo . Tutte 
le c^ofe in fe poi devono conliderarlì fecondo i cali ri. 
fpettìvi , che è il termine della Proporzione pura , ed 
ìmpnra in tutti i termini polTibili . Infatti noi ammet. 
tiamo cofe da confìderarlt .foltanto fecondo il punto^che 
fono i termini di quelle, che devono confìderarA fecon- 
do Dio , o fecondo le Creature . Ammettiamo cofe da , 
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tfler confiderate fecondo la linea j che fon quelle j che 
devono confiderard fecondo il mondo . Ed ammettiamo 
Analmente cofe da efser confiderate fecondo la figura , 
che è il termine delle cofe tutte capaci di efser confide* 
race di ogni maniera rifpettivamente . 

SCOLIO ni. 

Si vede il terzo error di coloro che profefsanò 
ÌJelle cofe del mondo la compenetrazione. Di altri, che 
profefsano la impenetrabiltk . £ di altri finalmente , che 
profefsano la comunicazione; mentre cofioro vengono ad 
ammettere termini della confufione nelle cofe del moti* 
do llefsQ , o della difiinzione , 0 deila confufione , e dL 
(linzione allìeme , applicabili fecondo la identici , o di- 
verfitb , o di entrambe dette cofe alTieme . Non ancora 
termine alcuno di tutte dette cofe alTieme , e feparata* 
mente , applicabile fecondo il fenfo comune : contro il 
detto Coroll. 2. Che però bifogna profcfsare , che la 
compenetrazione , o l’ impenetrabilt'a pofsono ammetterli 
nelle cofe prefe nella loro Univerfalit^ , o fingolaritb ri- 
fpettivamente , che fono i termini della confufione , e 
dillinzione . Nelle cofe roedefime prefe nell’ una , e l’al- 
tra lettura , che fono i termini della confufione , e di- 
fiinzione alTieme, deve ammetterfi la comunicazione. Io 

tutte 
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tatta^Ie cofe finalrapote ,prefe in fe ,• dave «mmetterfi 

ciafcuna delle dette maniere rifpetuvatnente . Infatti noi 

ammettiamo nelle cofe del mondo il tutto , uoo , ed il 

tutt’ altro, che fono i termini della compenetrazione, e 

dlliinzione rifpettivamente. Arnmettiamo il tutto uno, e 

tutt’ altro alTieme , che è il termine della, comunicaziq* 

oe. Ed ammettiamo le cofe fudette in fe, che è il ter» 

mine delle cofe capaci dell! indetti termini rifpettivi, 

• ». » • 

• • • * • 

SCOLIO W, 

Si vede il quarto error di coloro , che in tutte la 
dette cofe mondane profefsano un folo efsere.Edi altri, 
che ammettono diverfo efsere in ciafcuna cofa.E di. altri 
finalmente , che in , tutte le dette cofe ammettono una 
partecipazione dell’iftefso e diverfo efsere ; mentre co. 
fioro vengono ad ammettere i termini di coloro , che 
profefsano nelle cofe del mondo la compenetrazione , o 
i’impenetrabilt^ , o la comunicazione ; non ancora ter. 
mine alcuno di tutte le fudette cofe rifpettive , contro 
il detto Scolio 3. Che però bifogna profefsare, che prc- 
fe le cofe mondane per la parte inclufiva , o efclufiva 
del tutto , che fono i termini della compenetrazione , o 
dell’ impenetrabilt'a rifpe.uvamente deve ammetterfi na 
folo efsere in tutte le cofe , 0 pure in tutte le cofe cf- 

fcri 


Digitized by Google 


•fi in u 

ftfri diverfi Prefe per la parte inclafiva , ed .efclullva 
iorieme del tutto , che è il termine della comunicaziò* 
ne, deve ammctterfì nelle cofe fudette una partccipazio- 
ùe deir iftefso efsere da una parte , e di diverfo efsere 
dall’ altra . Io fc finalmente pofsono afsumcrfi di ciafctì. 
oa delle fudette maniere , fecondo la nofira confiderazio* 
ne. Infatti noi ammettiamo in tutte le dette cofe mon- 
dane riilefso Dio , e le cofe mondane medefime diverfe 
da Dio , e diverfe ancora fra di loro , che fono i ter* 
mini dell’ ifiefst) , o diverfo efsere riipettivameote . Am- 
mettiamo tutte le dette cofe nell’ una e l’altra confide, 
razione alfieme ; che è il termine della partecipazione 
dell’illefso , e diverfo efsere . Ed ammettiamo le cofe 
mondane in fe, che è il termine delie dette cofe capaci 
di tutti li fudetti rifpettivi afsunti. 

■SCOLIO y. 

Si vede il quinto error di coloro, che tutte le co* 
fe te confiderano dell’ ifiefsa maniera ; e di altri , che 
le confiderano di una maniera diverfa ; e di altri , che 
parte di cofe le confiderano di una {iefsa maniera , e 
parte di un altra diverfa ; mentre cofioro vengono ad 
ammettere termini contradittor; , o contrari applicabili 
fecondo il punto , o fecondo la linea ; non ancora ter- 
mine 
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i8Ìnc akuno competente a tutte le cofe rirpettlvameute 
«ppliubile fecondo la figura: contro il detto CoroU. 3, 
Che però bifogna profetare , che tutte le cofe dell' ifief» 
là} 0 dlverfa maniera poiTono fpiegarft da coloro , eh» 
profeflàno la proporzione continua, o difeontinua fola» 
mente , che fono i termini contradittorj . Foflbno fpie» 
garfi parte di un’idefTa, e parte di diverfa maniera da 
coloro, che profelTano la fola Proporzion difereta, che 
ò il termine osotrario. £ hnalmeate devono fpiegarft di 
tutte le fudette rifpettive maniere da coloro, che prò» 
feffano la Proporzione io fe. Infatti noi ammettiamo la 
Proporzione Arimmetica, e geometrica, che fono i ter» 
mìni delle cofe che devono conCderarfì della ftefsa , q 
diverfa maniera rlfpettivamente . Ammettiamo la Propor. 
alone armonica , che include 1' una e 1' altra forte di 
proporzione , e che è il termine delle cofe , che pofso. 
00 confiderarii parte deirifiefsa, e parte di diverfa ma» 
oiera. Ed ammettiamo la Proporzione in fe, che è il 
termine di tutte le cofe capaci di efser confiderate di 
tutte le maniere pofCbili . 

SCOLIO VI, 

SI vede il fello error di coloro, che trattano tutte 
le cofe io generale; e di altri, che le tratuno in par- 
ile 0» 
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ticolare ; e di altri , che le trattano foltanto individuai* 
mente ; mentre cofloro vengono ad ammettere termini 
di coloro , che tutte le Cofe le fpiegano di un iHefsa, o 
diverfa maniera , o in parte di un iftefsa , e parte di di* 
Verfa maniera ; non ancora termine alcuno di tutte le 
Cofe fpicgabili in fe, contro il detto fcol. 5. Che però 
bifogna profefsare, che in generale devon trattar delle 
cofe coloro, che vogliono infegnare 1 principj delle cofe 
Aefse, ed in particolare coloro , che fì aggirano alle di* 
verfe materie, e fulli varj punti delle medefime, che 
fono i termini di coloro , che fpiegan le cofe tutte di 
una ftefsa , o tutte di diverfa maniera . Individualmente 
devono trattarfi da coloro, che fi propongono di efpor* 
re le cofe fiefse nel loro principio, e ne’ loro punti, che 
fcf'o i termini delle cofe, da doverli fpiegare parte di 
un iitefsa , e parte di diverfa maniera. In fe finalmente 
le cofe tutte debbono trattarfi fecondo i cali rifpettivi . 
Infatti no! ammettiamo la fintefi, e Tanalifi, che fono 
i termini delle maniere di trattar le cofe in generale , 
o in particolare rifpettivamente . Ammettiamo il Meto- 
do , che è il termine di trattar le cofe individualmente . 
£d ammettiamo la maniera di trattar le cofe infe, che 
è il Termine di tuUQ le maniere di trattar le cofe ri. 
fpettivamcntcì 

. Anno- 
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, Annotazione al dettò Scolio ó. della 
Proposizione XXV. . 

KÀHa ftnteft fi appartengono le definizioni delle fcie'n^ 
ie , perché ^uefie confiftom nelle idee generali delle co- 
fe ; come il refio del loro trattato fi^riferifce all' analifii 
Nec affario l'uno , e l' altro metodo per infegnare le cofe 
medefime per i loro principj ; mentre’ colla tinte fi dalì^ 
idea univerfele fi difcende alla generale , a coll analifi 
dalla generale fi pajfia alla particolare , fenxa qual gra- 
dato pajfiaggio nulla ^ fi concbiùderebbe perché la fola- 
idea univerfale ci gittarebbe nella confufione ; e le fole 
idee particolari non ci potrebbero presentare la nozione 
intiera delle cofe. Volendo fapere^che vi fia dipinto in 
un quadro^ bifogna in primo luogo refiringere la sfera 
della nofira veduta al quadro fieffo ; altrimenti girando 
l'occhio intorno a tutti gli altri oggetti > l<* mente non 
pub formare idea alcuna , Indi dobbiamo fare la feconda 
refirizione del nofiro f guardo alle parti del quadro me- 
defimo ^ ed ef aminare fe la pittura fia di un uomo ^ di 
una pianta , o di altro . Senza la quale doppia forte di 
ojjcrvazìone ^ giammai potrejfimo venire alla detta cagni, 
z'ton defiderata^ 

Ora 
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, Ora dì pofìo fi vede ebìaramente T errar di cotorà>^ 
eie vorrebbero eliminate^ ed abolite dalle fetenze le de" 
finizioni y progettando' foltanto ojfier.vaxiom analitidbe , 
perchè in quella guifa ft fgarrarebbe certimente il meta- 
do d' infiegnare . ^ual errore creficerebbe y fie una tal of. 
fervazione analitica da ejji loro ft limitajfie a foli og- 
getti fenftbiU y perché in queflo cafo fi perderebbe didi^ 
ìntutto la via d’ jnfiegnarfi le cofie ittfenfitbiliy e non <aì 
farebbe per dette eofe metodo alcuno y ne fint etico , ite 
'analitico . Non fi potrebbero per ednfeguenza injegnare le 
taf e di Dioy deli anima nofiray ed altre foflanza fpiri- 
tuali y giacché quefte' non cadono fotta i. noftrì fenfi cor- 
•porei y e materiali y onde la nojìra fantafia potejfie cart- 
tarfene . 

Ne da queflo doppio metodo debhonfi eccettuare i 
fanciulli y giacché queflì pii* , che gli adulti devono abi- 
tuar fi alla maniera ordinata di apprendere y ficcarne è ne- 
teff ario ancora , che fin dalla laro prima età ft cominci 
ad iflillare nelle loro menti I idea di Dio , dell anima 
noflra f pirituale y ed immortale y e di altre cofe filmili , 
Ne ofla il motivo y ebe efifiendo le definizioni y principj 
generali , contengono numero grande d’ idee , non propor- 
zionato alla dilato capaciti , ì quali perdi fit caricareb. 
bero pi'u facilmente delle idee particolari ; mtntre quan. 
tunque le dette definizioni contengano maggior quantiti 

d' ideey 
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(fidety pure m effe fi prefentano in ima maniera larga y 
0 fpexìofa , e come tali di facile intelligenza ; a diffe- 
renza delle .idee particolari , che per la loro prec ifione 
eltbligano la mente a concentrarji , il che forma la du- 
rezza^ e la difficoltà , In fatti le definizioni nelle feien- 

0 

%e fono fiate fempre con felice fvcceffo prattieate da fi- 
to/ofi , e da geometri , fin da che è fiito il mondo . E 
quindi bifegna dire , che f amor della novitJ ci tra- 
f porta troppo oltre . Ma noi crediamo , eie fieno migliori 
le verità vecchie y ed antiche y degli enm ouoyiy e mm 
derni . 
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PROPOSIZIONE XXVL 


D/rfM nelle cofe la Proporzione ^ deve ambe tmmetterjl 
in ejfe l' Equità » 

teorema: 

A Mmettendofi nelle cofe la pura giunizia, o tDgiu< 
(Hzia y potrebbero dr.rfì fokanto i termmi delta 
fola uguaglianza y o difsuguaglianza per la nolira Def. 26. 
giammai potrebbe darli quello di Proporzione ; il che 
ripugna per la Propofizione antecedente . Dunque per 
poterli anche ammettere la Proporzione, bifogna am- 
mettere nelle cofe Uefse anche T Equità , perchè quella 
unicamente può fpiegare la Proporzione in fe llefsa per 
la detta Definiz. z6. 

dimostrazione: 

La figura può efser coofiderata dal canto della fua 
met^, in qual cafo fpiegarebbe la Tua pariti, che è il 
termine dell’uguaglianza, per cui li competerebbe la 
giullizia. Può confiderarfi ancora dal canto della Tua por- 
zione , in qual altro caso fpiegarebbe la Tua dispariti , 

che 
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che è il termine della difsuguaglianza , per cui li compe- 
terebbe ringiudizia . In nissun di detti due cafi potrebbe 
fpiegare l’ uguaglianza e dissuguaglianza infieme , che è 
il termine della Proporzione , per cui li potefse compe- 
tere l’Equith. Dunque per poter la figura fpiegare 1’ £- 
quit^, bifogna confiderarfì anche nella lettura comune 
della giudizia, ed in^udizia indeme, e feparatamente .* 
Immaginiamoci il contrario di quanto abbiam det- 
to. Una delle due.- o non dovrebbe ammetterfi la Pro- 
porzione, fé non fé nel caso, che (1 ammette anche la 
Equità; il che ripugna per il fudetto Teorema : o l’E- 
quitb, e la Proporzione non dovrebbero ammetterfi, fe 
non se nel caso comune / il che ripugna per la succen. 
nata Dimodrazione . Di ogni maniera assurdo. Dunque 
io ogni caso , che fi voglia ammettere la Proporzione , 
deve benanco ammetterfi 1’ Equità . E quindi da'ferma 
la nodra Propofizione i6. Che data nelle cose la Pro- 
porzione, deve ammetterfi anche in esse 1’ Equità . Il 
che fi dovea provare. 

COROLLARJ. 

Poda qual Propofizione , ne fi egue primieramente 
che r equità deve spiegarfi fecondo la Proporzione, per- 
che in queda fola maniera può venir ammeda in ogni 

cafo, 
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cafo, che fi ammette la Proporzione meJefima. 2. Che 
l’equitk deve fpiegarfi fecondo il fenfo comune , perchè 
in quella fola maniera può venir applicata fecondo la 
Proporzione . E 3. finalmente , che 1’ equità deve ap- 
plicarfi fecondo la figura, perchè io quella fola maniera 
può venire fpiegata nel fenlo comune. 

SCOLIO /. 

♦ Quindi fi vede il primo error di coloro, che pro- 
felTano in tutte le cofe un equità totalmente pura , o 
totalmente impura, overamente pura, ed impura in tut* 
ti gli altri termini fuorché totalmente ; mentre colloro 
vengono ad ammettere termini della pura giullizia , o 
ìngiullizia , o della giullizia , ed ingiullizia inliem: ap, ■ 
plicabili fecondo la fola uguaglianza, o dilfuguaglianza , 
o fecondo dette cofe alfieme ; non ancora termine aku* 
no di tutte dette cofe infieme , e feparata mence , e deU 
la equità , applicabile fecondo la proporzione , contro il 
detto Coroll. i. Che però bifogna profelfare , che 1’ e- 
quitb totalmente pura o totalmente impura pofibno dar.' 
fi nelle cofe totalmente degne , o totalmente indegne , 
che fono i termini delb pura giullizia , o ingiullizia. 
Nelle cole per una parte degne , e per un altra inde- 
gne , che fono i termini della giullùia , ed ingiullizia 

inlle- 
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infietne, deve ammetterli un equitk para, ed impura in 
tutti gli altri termini fuorché totalmente . In tutte le 
cofe finalmente di ogni forte , che è il ternoine di tutte 
le cofe in fe , deve ammetterli l’equitcì in tutti i ter* 
mini pollìbili . Infatti ammettiamo l’equitk divina , e i 

firana,che fono i termini della equità totalmente pura, * 1 

o totalmente impura rifpettivamente . Ammettiamo 1’ e* 
quità tutt’ altra, che divina, o Urana, che è il termine 
deU’equiti pura, ed impura in tutti i termini fuorché to- 
talmente . Ed ammettiamo Tequith in fe , che è il ter- 
mine dell’equità pura ed impura in tutti i termini pof- 
Abili. 

SCOLIO li. 

Si vede il fecondo e rror di coloro , che conlìdera- 
no Tuomo nel punto della fua retta ragione, e di altri, 
che lo confìderano in quello del capriccio , e di altri, 
che lo confìderano nel punto della fua inchinazione ; 
mentre coftoro vengono ad ammettere termini della 
equità totalmente pura , o totalmente impura ; overo 
pura , ed impura in tutti gli altri termini fuorché to- 
talmente ; non ancora termine alcuno della equità in 
fe pura, ed impura in tutti i termini polTibili contro il 
detto Scol. I. Che però bifogna profèlTare, che l’ uomo 

nel- 
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nello flato del fuo equilibrio , o nello flato di sbilancio , 
che fono i termini della equità totalmente pura , o to- 
talmente impura deve confidcrarfi nel punto della 
fua retta ragione , o del capriccio rifpettivamente • 
L’uomo nello flato di equilibrio per un verfo , e 
di sbilancio per un a Itro , che fono i termini dell’ equi- 
tà pura , o impura io tutti gli altri termini , fuor 
che totalmente , deve considerarfl nel punto della in- 
chlnazionc. L’Uomo finalmente in fe, deve confiderar* 
fi di tutte le fudette maniere rifpettivamente . Infatti noi 
ammettiamo l’uomo nell’uso, ed abufo del fuo razioci- 
nio, che fono i termini del punto della fua retta ragio- 
ne , 0 capriccio rifpettivamente. Ammettiamo l’uomo 
flelTo capace di ufare, e di abufare infieme del fuo ra- 
ziocinio medefirao , che fono i termini della fua inchi- 
nazione. Ed ammettiamo l’uomo in tutti li detti* flati, 
che è il termine dell’uomo in fc. 

SCOLIO HI. 

Si vede il terzo error di coloro, che figurano tut- 
te le cofe del mondo come una sfera , di cui 1’ uomo 
ne sia il centro . Di altri, che figurano l’uomo come 
un punto di detta sfera. E di altri finalmente, che fi- 
gara no l’uomo fteflb , come un raggio dal centro alla 

cir- 
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nelle cose mondane termini di fola metk , o .di fo» 
la porzione, o di metà-, e porzione infieme , appli. 
cabili fecondo la. fola parità , o difparità , . o fecon- 
do la parità e difparità aflieme , non ancora termine al- 
cuno di tutte 'dette eofe aflieme, e feparatamente, 
fecondo il termine comune : contro il detto Coroll. j. 
Che' pierà bifogna profelTare , che 1’ uomo preso 'al fe- 
gno,.che giovi a fe fteffo fenza pregiudizio altrui ,ove- 
ro con altrui detrimento, che fono i terdiioi della mei 
tà, o della porzione rifpettivamente , può elfer figurato 
come centro delia s(e£a delle cofe, del- mondo , o vero 
come un punto delia sfera' medefirna rifpettivamente i 
Prefo l’uomo nell’ una, e l’altra lettura aflieme, che è 
il termine della metà, e porzione anche infieme, deve 
elfer figurato come un raggio , che fi porta dal centra 
alla circonferenza . L’ uomo finalmente in fe , che è il 
termine dell’ uomo preso in tutte le fudette letture af- 
fieme, e feparatamente, o fia il termine dell’ uomo pre- 
fo nel fenfo comune , deve figurarfi di tutte le fudette 
maniere, fecondo i cafi rifpettivi. Infatti noi ammettia- 
mo tutte le cole riguardo all uomo , e l’ uomo riguar- 
do a tutte le cofe , che fono i termini dell’ uomo pre- 
fo, come centro , o come punto della sfera rifpectiva-. 
mente- i^mraettianio 1 uomo, e le cofe in riguardo fra 
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iti loro , che è il termine dell’ uomo prefo come raggfa 
dal centro alla circonferenza. £d ammettiamo finalmea. 
te l’uomo in fe, che è il termine di tutte le maniere 
selle '^uali r uomo può e£Tere confìderató . - 

' S C O L . 1 O . ‘ IV. ; 

SI vede il quarto error di coloro, che profelTanò 
per molla di tutte le azioni dell’uomo il folo piacere , 
ed utilità perlonale-. Di altri , che profeiTano il foto ben 
publico. E di altri , che profeiTano la feliciib publica , 
t privata alTieme ; mentre coHoro vengono ad ammet* 
tere termini di coloro , che alTumono l’uomo per.cen> 
tro della sfera delle cofe,o per un punto di elTa, o di 
coloro, che lo figurano come un raggio dal centro alla 
circonferenza; non ancora termine alcuno dell’uomo in 
fc , figurabile in ognuna delle dette maniere ; contro il 
detto Scol. j. Che però bifogna profelTare , che prefo 
l’uomo in iftato di folitudine , fenza le^e alcuna divi- 
na , o umana , che è il termine dell’ uomo confiderato 
come centro ( giacche nella figura il centro è onico , e 
folo ) deve ammetterli per molla delle fue azioni , il 
fao piacere, e 1’ utilità perfonal'e. Prefo 1’ uomo in ifla- 
to di focietà, che riconofce la fola legge umana, non 
ancora la divina , che è il termine dell’uomo confide- 
rà- 
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ratO) come ogoi altro punto ( giacche i punti della 
gora fon molti ) può ammetterli per fua molla il folo 
ben pubblico. Prefo l’uomo in idato di fooieth foggettp 
a legge divina, ed nmana ialìeme,che è U termine del 
raggio , che tira al centro, ed ;dla circonferenza, ( at* 
tefa la relazione , che efprime alla parte interna , ed 
«derna della figura ) deve ammetterfi per molla delle 
azioni deir uomo la feliciti publica > e privata infieine. 
Infatti noi amettiamo l’ uomo per un individuo , che è 
il termine di quell’ nomo, la di cui molla nelle azioqi 
può edere il folo piacere , e l’utile perfonale. Amme(< 
«amo r uomo Aedo per un cittadino , che è il termine 
di quello la di cui molla può edere il folo ben publica. 
Ammettiamo 1’ uomo Aedo religiofo , che è il termi* 
se di colui , che deve aver per molla delle fue azioni 
la feliciti publica, e privata adieme. £d ammettiamo 
finalmente l’Uomo in fe, che è il termine dell’Uomo 
capace di tutte le dette molle rifpettive. 

SCOLIO V. 

Si vede il quinto error di coloro , che in ogni ca- 
fo zelano per 1’ edirpazion de’ malandrini , e colla puni* 
zione de’loro delitti, anche capitale. Di altri , che credono 
làr lacaufa dell’ umanità con favorire i malandrini, rifer. 

A a a ban- 
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bandoli in ogni cafo dalla pena di morte.' £ di altri 
finalmente , che profeffano doverli rilparmiare la mor- 
te ai malandrini folamente per caufe pubbliche , non gik 
private ; mentre coftoro vengono ad ammettere termi- 
ni contraddittorj, o contrarj Toltamo , applicabili fe- 
condo il punto , o la linea; non ancora termine alcuno 
competente ai cafi rifpettivi, applicabili fecondo la figu- 
ra : contro il detto Coroll. 3. Che però bifogna prò. 
fefiare , che devono eliirparlì , o favorirli rifpettiva* 
niente i malandrini nei foli cali , che la loro eliirpazio- 
■c , o favore , fia utile , o dannofa a tutto il rello 
N della focietà , che fono i termini contradittorj. Qualo- 
ra poi il danno per un verfo fìa compenfato dall’ utile 
per un ahro , che è il termine contrario , in quello 
cafo deve rifparmiarh ai malandrini la morte per cau- 
fa pùbblica foltanto, non gik per caufa privata. In fe 
finalmente i malandrini medefimi debbono effer trat- 
tati fecondo le circolianze . In fatti noi ammettiamo 
cafi, nei quali la legge vuole l’irrogazion delle pene 
fecondo i delitti , e cali nei quali abolifce le pene con 
indulti , che fono i termini de’ cali nei quali devono , 
efiirparfi i malandrini, anche colia morte, o di rifpar. 
miarli loro tal pena di morte, e con ciò favorirli rifpet- 
tivamente. Ammettiamo il cafo della Legge, che ordi- 
na, che r eccellente nell’arte non debba morire, che è 
• il ter- 
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il termine di doverli rifparmiare la peti* di morte ai 
malandrini medelìmi . £d ammettiamo finalmente i cafi 
in tutte le cìrcollanze , che è il termine del governo , 
che debba farti de’ malandrini , in fé. 

SCOLIO VL 

Si vede per ultimo il fello error di coloro , che 
' credono di doverli in tutti i conti gli eretici eliminare 
dagli flati . Di altri , che in tutti i cafi credono doverli 
ammettere e proteggere . E di altri finalmente che 
credono indifferente il mifcuglio delle Religioni ; mentre 
cofloro vengono ad ammettere i termini di coloro , che 
profelTano doverli . in ogni cafo cllirpare, o favorire i 
malvagi, 0 veramente di doverli a quelli rifparmiare la 
pena di morte per caufa publica rolamente,non gili pri- 
vata ; non ancora termine alcuno del rifpettivo di lo- 
ro trattamento, fecondo i cali: contro il detto Scoi. 5. 
Che però bifogna profelTare , che debbono climinarfi , 0 
ammetterfi gli eretici nei flati , qualora la loro elimi- 
nazione , o protezione deroghi , o non deroghi alla 
fuflillenza de’ flati medefimi , e della Religione , che 
fono i termini de’ cafi nei quali debbono ellirparfi , o 
favorirfi i malandrini rifpettivamente . Nei casi poi, 
nei quali la Religione per una via patifee corruzio- 
. ne , 
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De i ina per un altra fi dilata , e lo (lato fulfifie < 
che altrimeoti non fulTìflerebbe , vale a dire , che la 
Religione , e lo (lato da una parte rifentono utile dalli 
detti eretici, e da un altra danno a proporzione, che i 
il termine de’cafi, ne’ quali debbono i mal,vagi tollerarli, 
debba crederfi indifTerente il mifcuglio di Religioni nel- 
li (lati. In fé finalmente il regolamento verfo detti ere- 
tici deve e(Tere fecondo i cafi rifpettivl , che è il ter- 
mine del regolamento in fe . Infatti noi ammettiamo 
legge pofitiva, e negativa, che vieta, o comanda l’eli- 
minazione, 0 rammillìone degli eretici; che fono i ter- 
mini di coloro, che profelTano doverli gli eretici cacciar 
via dagli (lati, o pure ammetterfi rifpettivamente, e pro- 
teggerli. Ammettiamo la legge permilfiva, che non co- 
manda , nè vieta 1’ ammilTione , nè il difcacciamento degli 
eretici medefimi, che è il termine di coloro, che re- 
putano indifferente il mifcuglio delle Religioni. Ed am- 
mettiamo le leggi di tutte le dette forti , che è il ter- 
mine del portamento dei flati , e Regni verfo gli ereti- 
ci in fe di tutte le dette rifpettive maniere , fecondo 
i cafi . 


Amno- 
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Annotazione al detto Scolio 6 . della 
Proposizione XXVI. 

Là teoria toccante à malandrini degni del f ultimo 
fttpplimo , e che puh ejlenderft anche alle al tre forti di 
gente cattiva , gtuft amente fi ojferva applica ta agli ere- 
tici ^ mentre ficcarne quelli infejìano la vita y ed i beni 
de' Cittadini , così quejìi ne infejìano /’ anima . Stante 
di la tolleranza degli eretici medefimi pui applaudir fi 
nel fola cafoy che fi conofca efpedientey o necejfaria per 
evitarft mali maggiori ; ficcoma par tal principio le leg-» 
gi /offrono , e tollerano i lupanarj , ed alt ri inconvenien- 
ti inevitabili. àStrimentiyfuor del cefo di detta utilità 
non farebbe un promuovere i dritti dell' umanità , /’ ac. 
cordarft il libero efercizio di ogni falfa religione , ma 
farebbe piU tojìo un proteggere ì torti , che fi farebbero 
all' umanità JieJfay favorendofi coloro y che l' infejìano y e 
ohe potrebbero fenza ver un incenveniente maggiore climi- 
narfit , o ejìirparfi . E non verrebbe con ciò a farfi la 
caufa dell' umanità , ma quella foltanto degli eretici in 
pregiudizio de' Cattolici y e della vera Religione. E coiì 
nel rejìo de' cafi , il migliore y o peggior trattamento de- 
gli eretici fieffi , deve livellarfi coi gradi del maggior 
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utile \ 0 Hanno y eòe fi confi Jeri yyCÒe pejfano ejfi. arre- 
care ad uno fiato cattolico . Gli efempj de' quali cafi non 
ò necejfario addurre potcndofeli ben ciafeuno da per fe 

figurare. 

Contro la fudetta teoria toccante la pena di morte 
fi fuol fare quest argomento ; che la fovrana potefià al- 
tro non fia , che una depofitaria delle minime particelle 
de' nofiri dritti conferitigli , quali giammai pojfeno eflen- 
f/erfit a quello della nofira vita , sì perchè non fi prefu- 
me , che gli Uomini nel ridurfi in focietà , /’ abbian vo- 
luto cedere , giacché trattandofi di morte , avrebbero vo- 
luto piu tofio fperimentare la propia forza nel dubbio , 
'anche rimoto , di poterla fcanxare , che foggettarfi alla 
forza di tutto il corpo y colla certezza di foggiacervi. Co- 
me pure y perchè , fe anche avejfero voluto cederlo , non 
avrebbero potuto y non offendo noi padroni della vita y e 
membri nofiri y per il Vangelo: nemo dominus efl vita, 
& membrorum fuorum. Ma^ il fudetto argomento non è 
dt alcun vigore, perchè appoggiato a fai fi ftippofii. 

U primo fuppofio falfo è quelle , che t Cittadini 
abbiano depofitate le minime particelle de' loro dritti pref- 
fo la Ji-pnma autorità , quandoché tutto all' oppofio gli 
hanno d 'vuto comunicare tutto il di loro dritto majfimo 
pcjf.bile y a proporzione y che majfimo pojfibile è l' impe- 
gno di qualunque individuo di cjfergli cufioitta la libertày 
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$ beni, e la propia vita, e per le' quali cofe niuni y an- 
che fuor di foóetk , r tfp armi ar ebbe parte alcuna del Juo 
dritto per difekderfi, e vendkarjì, anche con efpmi la 
vita medcfima . ' ; > * ■ • , ; , v , 

II' fecondo fuppopo h falfo ancora, che gli Uomini, 
non farebbero flati padroni dì cedere' alta detta fuprema 
podcfià'il dritto della loro vitaj rnentre il Vangelo paria 
del dominio ahuftvo, che ci è fiat» vietato', non' gi^ del 
dominio ragionevole, e difereto, che ci h flato Jteniffimo 
da Dio accordato. Infatti non solamente è permeffo , ma 
h obbUgaxione tagliare un membro infetto per prefervare 
tutto il refio del corpo. E obbligaxione metter la tefia 
fatto una mannaja , e fojfrìre il martirio per onor di Dio, 
e della fua Religione. E dobbiamo cacciarci queE occhio, 
che ci fcandalizxa , e cofe fimi li , nelle quali tutte, da 

liberi padroni, veniamo a difporre. della vita , e membri 

n ' * 

nofirt , 

Ed è falfo per ultimo il terzo fuppofio, che il drit. 
to della nofira vita fia fiato comunicato alla detta fupre. 
ma podefià folamente dagli Uomini , mentre quefio gli h 
fiato conferito anche da Dio. Per me reges regnane. Non 
ert poteflas nifi a Deo &c. onde quelcbe mancaffe dì 
dritto alla fovranità per via de fuddìti , li vien fupplìto 
da Dio. 
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Ai fndttto atgomento abbumt voluta rìfpondcre unl^ 
itmente per foprtJnndanxa ^ non gi3y che fojpmo flati ht 
tale obbligazione ‘y mentre niun argomento) particolare pu^ 
aver la forza di abbattere una teoria dimofiratay ancore hi- 
per troppa fottigliexxa di fofitma no» fi /oppia n^ fi pof 
fa fviluppare y cedendo il femplice argomento- alla dime- 
/trazione y come cede la verifimigliaaza allo veritH y come 
sede la congettura alla fperienzoy e come cede la prefun~ 
ai fatto,;. 
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PROPOSIZI ONE XXVII. 


Data nelle tofe f equità , deve ammetterft in ejfe 
«ncbe il merito, 

TEOREMA. 

A Mmettendofi nelle cole la pura bont^ o malizia ^ 
potrebbero darfi foltauto 1 termini della fola giu* 
ilizia , o Ingiuflizia per la Def. 27. giammai potrebbe 
^arli quello dell’ equità ; il che Tipugoa per la Propoli* 
2Ìone antecedente . Dunque per poterli ammettere nelle 
cole r equità bifogna ammettere nelle cofe flelTe , anche 
il merito , perchè quello unicamente può fpiegare Tequi- 
la in fe He 0 a per la detta Defio. 27. 

DIMOSTRAZIONE. 

ì 

La figura può confiderarli dal canto della fna per- 
fezione, in qual calo potrebbe fpiegare la fua integriti, 
che è il termine della giullizia , per cui potrebbe com* 
peterli la bont^. Può confiderarli ancora dalla parte del- 
la fua imperfezione ; in qual altro calo fpiegarebbe la 
fua mancanza , che è il termine dell’ inglullizia ; per 
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cui potrebbe competerli la malizia v Id ni^un dt detti 
due cafi potrebbe la figura fpiegare la giufiizia, ed in» 
giuflizia infìemc, che è il termine delf equità , per cui 
patefTe competerli anche il merito . Dunque per poter 
la figura fpiegare il merito , bifogna confiderarfì nella 
lettura comune della bontà, e malizia infieme , e fepa* 
ratamente. 

Immaginiamoci il contrario dt quanto abbiam det- 
to . Una delle due .* o non dovrebbe ammetterfi 1 ’ equL 
tà, fe non fe nel cafo , che fi ammette anche il meri- 
to ; il che ripugna per il detto Teorema r o 1 ’ equità , 
ed il merito non potrebbero ammetterfi , fe non fe nel 
cafo comune ; il che ripugna per la dimofirazione . Di 
ogni maniera aflurdo. Dunque in ogni cafo, che voglia- 
mo ammettere T equità , dobbiamo ammettere benanco 
il merito» E quindi fta ferma la nofira Propofizione 27. 
che data 1’ equità nelle cofe , debba ammetterfi in eife 
anche il merito; il che fi dovea provare. 

COROLLARJ. 

Polla qual Propofizione ne fiegue primieramente, 
che il merito deve fpicgarfi fecondo l’equità , perchè in 
quella fola maniera può venir ammeflb in ogni cafo , 
che fi ammette l’ equità medefima . 2. Che il merito 
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deve fpìegarfi fecondo il fenfo comune , perchè in que'- 
fta fola maniera può venire fpiegato fecondo l’ equità : 
E 3. finalmente , che il merito deve applicarfi fecondo 
la figura , perchè in quefia maniera unicamente può ve. 
nire fpiegato fecondo il fenfo comune . 

SCOLIO 1. 

Quindi fi vede il primo error di coloro , che nel- 
le cofe profeflano un merito totalmente puro , 'o total- 
mente impuro , overo puro , ed impuro in tutti gli al- 
tri termini , fuorché totalmente ; mentre coftoro vengo- 
no ad ammettere termini della pura bontà , o maliaia , 
0 della bontà , e malizia infieme , applicabili fecondo la 
pura giuftizia'o ingiuftizia , 0 di entrambe dette cofe 
afTieme , non ancora termine alcuno del merito in fe, 
applicabile fecondo tutte dette cofe infieme , e feparata- 
mente, e fecondo l’equità : contro il detto Coroll. L. 
Chi però bifogna profetare , che nelle cofe totalmente 
migliori , 0 peggiori , che fono i termini della pura bon- 
tà, o malizia rifpettivamente , può ammetterfi il merito 
totalmente puro , o totalmente impuro . Nelle cofe poi 
per qualche parte migliori , è per qualche altra peggio- 
ri, che è il termine della bontà, e malizia afTieme^ de- 
ve ammetterfi un merito puro , ed impuro in tutti gli 
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altri tArmini , fuorché totalmeoto . £ finalafkentA ìa tut> 
te le cofe in fé , deve ammetterli un merito puro , cd 
impuro in tutti i termini polTibill , anche cotalmeatef 
In fatti noi ammettiamo il merito Divino , o flranO| 
che fono i termini del merito totalmente puro, o totaL 
mente impuro rifpettivamente . Ammettiamo il merito 
tutt’ altro', che Divino, o ftrano , che è il termine del 
merito puro, ed impuro in tutti gli altri termini, fuor- 
ché totalmente . Ed ammettiamo il merito in fe , che 
è il termine dei merito puro, ed impuro in tutti i ter- 
mini poflìbili. 

SCOLIO IL 

Si vede il' fecondo error di coloro , che profelTano 
t Ottiraifmo , anche nelle cofe mondane ; e di altri che 
ammettono anche il Dio malo , che potrebbe chiamarli 
il pelTimifmo , e di altri finalmente , che ammettono le 
cofe del mondo da una parte buone, e da un altra cat- 
tive ; mentre colloro vengono ad ammettere termini di 
merito totalmente pnro, o totalmente impuro , o vera- 
mente puro, ed impuro in tutti gli altri termini fuorché 
totalmente. Non ancora termine alcuno del merito in fe: 
contro il detto Scol. I. .Che però bifogna profelfare, che 
i'Occimir mo può darli foltanto in Dio , e cofe Divine, 
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ed it Dio malo , può ammetteriì nelle colè Arane , che 
fono i termini del merito totalmente puro y o totalmen- 
te impuro. Nelle cofe tutt'altro^ che Divine, o Arane, 
nel mentre che partecipano dt Divino , e Arano inlìe- 
me , che fono t termini del merito puro, ed impuro in 
tutti I termini, fuorché totalmente, deve ammetterà Io 
bomk dalla parte di Dio , e la malizia dal canto delle! 
cofe AelTe - In fe finalmente , deve profeAàrlt ciafcuno'' 
deTudettt fiAemi rifpettivamente , fecondo t cafi. Infatti 
noi ammettiamo termini ripugnanti • in. tutto , che fon 

9 

quelli di Ottimifmo fuor di Dio , ed anche al mondo , 
o pure il pefCmifmo in Dio , che farebbe il Dio malo . 
Ammettiamo termini ripugnanti in parte,' che fon: quel- 
li delle cofe mondane da una parte buone , e da un al- 
tra cattive . Ed ammettiamo t termini corrirpondecfti' in' 
le , che fon quelli , che devono anamettecfi; ini tutte l6 
colè* 

S C O L / O IIL 

Sr vede il terzo error di coloro ^ che conAderano 
il Mondo nello Aato deir innocenza e di altri , che io 
oonfideraoo nello Aato corrotto ; e di altri, che lo con- 
fiderano nello Aato prefenre della riparazione ; meotrd 
coAoro vengono ad ammettete termini d' integriti , o di 
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tiKUicanza ^, 0 dell’ una , e l’altra cofa- alTieme , applicabi- 
li i fecondo la fola perfezione , o imperfezione , o fecon- 
do la perfezione ^ ed‘ imperfezione afficme ; non ancorar 
termine alcuno di tutte dette cofe alTieme , e feparata-- 
uiente applicabili fecondo il fenfo comune ; 'contro il- 
Goroll. 2 .. Che però bifogna profeffare , che il mondo 
prefo prima dei peccato di Adamo , che è, il termine 
dell’integrità , deve confiderarfi nello; hato dell' innocen-, 
Prefo l’pomo dopo il peccato,. ma prima della efpia- 
zioDe che è il termine della mancanza,- de ve .confiderarfi 
n.ello flato corrotto. L’uomo prefo dopo il peccato ori- 
ginale , e dopo la efpiazione , che fono i termini delio- 
fiato della integrità , e, mancanza allieme , deve efsere 
confiderato 4’ uomo nello fiato della Redenzione . In' fé! 
finalmente ^ deve effer confiderato in, ciafeuno de’fudetti 
rifpettivi fiati , 'fecondo i cafi . Infatti noi ammettiamo" 
l’uomo nella prima grazia colla ragion chiara , e colle 
pafiioni a (quella fubordinate , che è il termine deli’ uo- 
mo nello fiato' dell’ innocenza -" L’ammettiamo nella fua 
prima difgrazia della ragione eccliffata , e delle pafiioni 
del fenfo rubelli -, ,che è il.termiae delk) fiatò corrotto. 
Ammettiamo. 1’ uomg nella' ffcoftdJ grazi* , e^fecondai 
difgrazia ..affianie V della ^rflgione..illuijvnata - dalla Legge) 
di Dia a regolare le ; pafiioni difordinate , e. rinvigorito 
dal concorfo Divino a tener a freno le pafiioni niedefi- 

* me, 


Dig[tiz.ed by Google 


4 € 

mé, che fono i terralai dello flato della Redenzione. Ed 
ammettiamo finalmente 1’ uomo in fe , che è il termine 
dell’uomo , che può efiere confiderato in tutti i Tuoi 
(lati . 

SCOLIO IV, 1 

Si vede il quarto error di coloro \ che profclTano 
l’uomo per Dio dell’altro uomo ; e di quelli , che lo 
piglian per lupo verfo gli altri uomini ; e di coloro fi. 
naimente , che lo pigliano nell’ una > e l’ altra divifa ; 
mentre cofloro vengono ad ammettere termini dello fla- 
to innocente dell’uomo, ovvero dello (lato corrotto , o 
per ultimo dello flato prefente della Redenzione ; non 
ancora termine alcuno dell’ uomo confiderato in tutti i 
fiati rifpettivi: contro il detto Scol. 3.. Che però bifo* 
gna profelTare , che per un Dio , o per un lupo può 
afTumerfi l’ uomo folamente , che fa la Legge di Dio , 
o quello, che opra al contrario rifpettivamente, che fo- 
no i termini dello flato innocente , o corrotto dell’ uo- 
mo fiefib . Queir uomo , che in parte fa detta Legge 
Divina, ed in parte non la fa, che fono i termini dell’ 
uomo nello flato della Redenzione , deve dirli per un 
verfo Dio , e per un altro lupo all’altro uomo . In fe 
finalmente l’uomo flelTo deve afTumerfi capace di tutte 
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dette lettarè rirpettlvamente . la &cti noi amraettiamò 
il Tanto y ed il malandrino , che Tono i termini delTuo*' 
mo Dio, o lupo verfo l’altro uomo. Ammettiamo Tuo- 
mo mezzano , che è il termine dell’uomo capace dell’ 
una, e l’altra divifa.Ed ammettiamo finalmente Tuomo 
ia Te TuTcettibile di detti attributi, Tecondo i cail« 

SCOLIO V. 

Si vede il quinto error di coloro , che tutte le cole 
le attribuiTcono a virtù; di altri, che tutto attributTcouo 
a vizio; e di altri finalmente, che tutto credono un arte 
di maTcherare il vizio Totto aTpetto di virtù, o di dipin- 
ger la virtù in apparenza di vizio; mentre cofloro ven- 
gono ad ammettere termini contradittorj, o contrari, ap- 
plicabili Tecondo il punto , o la linea *, non ancora ter- 
mine alcuno competente alle coTe riTpettive , applicabile 
Tecondo la figura: contro il Cordi. 3. Che però biTogna 
proTeffare , che debbono attrlbuirfi a virtù , o vizio ri- 
Tpettivamentc le coTe comandate, o vietate riTpettivamen- 
te dalla legge divina , ed umana , che fono i termini 
contradittorj . Deve dirfi un arte di maTcherare il vizio 
Tolto aTpetto di virtù , o pure di colorire la virtù con 
apparenza di vizio nelle coTe comandate , o vietare To- 
lamentc dalla legge umana, che è il termine contrarlo. 
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E finalmente deve profefTarll di ciafcuna delle indette 
maniere , fecondo i cali . Tn fitti noi ammettiamo cofe 
lecite, ed onefie, o pure difsonefie ed illecite, che fono 
i termini di quelle cofe che devono attribuirli a virth , 
o vizio rifpettivamente . Ammettiamo cofe lecite , ma 
difsonefie, o pure oncfie ma illecite, che fono i termini 
di tutto ciò , in cui ha luogo l’arte di siafcherarlì la 
virtù per vizio, ed il vizio per virtù. EJ ammettiamo 
finalmente l’attributo di tutte le cofe in fe fiefse , che 
è il termine di tutto ciò , che può attribuirfi a virtù, 
o vìzio, o ad arte fecondo i cali rifpettivamente. 

SCOLIO VI. 

Si vede per ultimo il fello crror di coloro j che 
tutte le cofe pigliano a buona parte . E dì altri che 
tutto pigliano a male. E dì altri finalmente , che ere* 
dono , che tutte le cofe liano come una medaglia , fu- 
fcettibile a buona, o mala parte, come vogliamo; mea> 
tre colloro vengono ad ammettere termini di coloro , 
che attribuifeono tutto a virtù , o tutto a vizio ; o ve- 
ro di quegli altri , che tutto credono un arte di mafehe- 
rare la virtù , o il vizio ; non ancora termine alcuno 
delle cofe tutte, che debbono attribuirli fecondo i cafi : 
contro il detto Scol. 5. Che però bifogna profeflare , 
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che folameàte a baona, o mala parte pofTono attribuirli 
le cofe , che ci accodano ^ o ci allontanano da Dio y 
che fono i termini della virtù , e del vizio rifpettiva- 
mente. Le cofe, che ci accodano y o ci allontanano dal 
mondo , che è il termine delle cofe y che debbono attri- 
buirfi all'arte di mafcherarle y devono crederli fufcettU 
bili a buona y e mala parte , come una medaglia . In fé 
finalmente le cofe tutte, devono pigliarfi di tutte ledet- 
te rifpettive maniere y fecondo i cafi . Infatti noi ammet- 
tiamo cofe, che piacciono, o difpacciono a Dio, che fo- 
no 1 termini delle cofe medelime, che debbono pigliarli 
a buona, o cattiva parte. Ammettiamo cofe, che piac- 
ciono, o difpiacciono al mondo, che è il termine delle 
cofe fufcettibili , come una medaglia . Ed ammettiamo 
tutte le cofe in fe , che è il termine delle cofe fufcetti- 
bili di ogni maniera xifpettivamente. 
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SISTEMAI. V 

Con cui fi ftebilifci per principio conofcitivo della Le^e 
di. Natura la Proporxime . 

JP Er principio conofcitivo di ogni cofa , e confeguen- 
temente anche della Legge di natura, Tentiamo il ter- 
mine ordinato a conofcere a paragone la Legga fudetta , 
o qualunque altra cofa, che fi lia . Dunque dobbiam ri- 
porre quello principio io un termine fecondo il parago. 
ne medenino . Or quello termine -focoado il paragone , 
deve riporfi nella proporzione, per la Definizione 2 5. 
del nollro Sillema Univerfale. Dunque nella proporzione 
ancora deve riporli il detto principio conofcitivo della 
detta Legge di natura . 

Conferma la verità di quello principio la Geome- 
tria , la quale chiama Legge di proporzione la Legge 
delle figure, che fon quelle appunto, che fimbolemiano 
le cole . La conferma ancora la Legge civile , che c’ in- 
degna di elTer la giullizia appoggiata alia doppia propor- 
zione arimmetica, e geometrica; all’ incontro la giufli- 
zia è il fine, e l’oggetto della Legge medcfima, e come 
tale è un termine della Legge fiefla. £ per ultimo met- 
ta 
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te il fuggello a querta verità il Vangelo, clje nel fugge- 
rirci i due precetti cardinali della legge, di amar Dio, 
ed il prollìmo, foggiugne quello doverfi amare con tut- 
to il noftro cuore, e forze noflre, e quello come a noi 
medcfimi ; quali diverfe maniere nuli’ altro importano, 
che la proporzione, che deve aver detto amore verf® 
l’uno, o verfo l’altro. 

CO ROLLAR]. 

Fermo quanto di fopra ne fiegue i. Che un tal 
principio fia in ragion diretta della mente noflra colla 
Legge, come ogni termine di cognizione è in quella ra. 
gion diretta della mente noRra colla cofa . i. Che lìa 
un principio teorico , come teorico lì chiama ogni ter- 
mine di nollra cognizione. £ 3 . finalmente, che fia un 
principio invariabile in qualfivoglia cafo, come è inva- 
riabile la Teorica di tutte le cofe . 

SCOLIO /. 

Quindi fi vede 1’ error di coloro , che alTamono 
detto principio per una regola , norma, mifura , e per 
una mezza canna delle azioni noRre; mentre queRi ter- 
mini propriamente competono alla Legge , non già al 

prin- 
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principio cónofcitivo di e(Ta ; per cui non caratterizzano 
il principio fudetto . Che però dee anzi dirfi la pietra 
paragone della Legge a fomiglianza della pietra parago* 
ne f colla qiale fi conofcono i metalli . 

SCOLIO II. . . 

SI vede l’altro error di coloro , che aiTumon det* 
to principio per un idea femplice ed alToluta ; mentre 
quella ripugna alla natttra delle cofe, e loro legge; qual 
natura, e legge prefe in fé flelTe conlillono in un ter- 
mine comune per la Definizione 14. e 20. del detto Si- 
flema Univerfale; per cui li. compet« ibkanto un idea 
relativa, come è appunto ^ella della proporzione da 
noi ripoda in un termine comune per la Tua Defìoizio* 
ne 25 . cennau. 

SCOLIO III. 

Si vede l’altro error di coloro, che ripongono un 
tal principio nella retta ragione, mentre quella può dirli 
il mezzo di conofcere ogni cofa , non gik di conofcerla 
a paragone, come è il nollro alTonto; in manierachè ci 
farebbe bifogno di altra pruova, che la ra^one Ha ret- 
ta effettivamente, che è quella, che fi viene ad avere 
^ quan. 
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quando fi fia conofduta la cofa a paragone; altrimenti 
ci potreflimo ingannare, (limando retta quella ragione , 
che tale non è. 


S , C O L / O IV. 

Si vede 1 ’ altro error di coloro , che lituano quello 
principio nell’ordine; mentre l’ordiae confi He- in un ter- 
mine in ragion diretta di qualunque cofa, per la noHra 
Dehnizione 23. onde compete ad ogni principio in ge- 
nerale, non gik in particolare al principio conofeitivo . 
Infatti il principio può elTer di tante forti: materiale, 
formale , collitutivo ec. fecondochè vogliamo fpiegare il 
termine diretto alle fudette cole rifpettive , 0 altre an- 
cora. 

SCOLIO V. 

Errano parimenti coloro, che alTumono per un tal 
principio la fomiglianza, mentre quello potrebbe fpiega- 
re un fol termine di paragone , per la Definizione 25. 
non gih il paragone in fe llelTo , per cui il principio di 
alTimìIazione, che fi progetta da alcuni medici patifee 
eccezione. Infatti la legge di natura non fi aggira fol- 
tanto nelle cofe fimili, ma nelle dilTimili ancora. 


SCO- 
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SCOLIO n. 

Come neppure regge il principio dell’ uguaglianza , 
perchè quello benanche potrebbe fpiegare un fol termine 
di proporzione, per la detta Defìnizioue atf. non gi^ la 
proporzione in fé deità . E feooodo un tal principio non 
potrebbero darli in legge di natura fuperiori , e fudditi , 
o altre dilferenze, ma foltanto individui la un ifleffo 
grado codituki, e nelle defle cii^ollaaze-. 

SCOLIO VII, 

Nè anche può milrtare U priacipto di non fare ad 
altri quelche non vogliam per noi, perchè quello po- 
trebbe applicarfi alla legge degli uguali, non ancora de* 
dilTuguali . Infatti non potrebbe fpiegarli il perchè i Giu- 
dici fono obbligati d’irrogare agli altri quelle pene, che 
per fe llefli non vorrebbero . Di piò eflfendo un precetto 
negative, pottebbe infegnarci quelche ci è vietato di 
tare, non ancora ciò, che ci è comandato. 

SCOLIO vili. 

Come ne anche può riporli nella giudizia , perchè 
queda elTendo il dne , e l’ oggetto della legge , la mede- 

p d dma 


Digitized by Coogle 


4 « 

fima non può conofcerfi , fe prima non H conofca la leg^ 
ge, e quindi fuppone altro principio, che è appunto la 
proporzione . Infatti la giuflizia confifte nello fviluppo 
delia proporzione medefima per la Definizione 27. 

SCOLIO IX. 

Neppure può aver luogo il principio della perfe^ 
alone, mentre quefla fpiega la bont^ della cofa , che è 
figlia della giuflizia per la noflra Definizione 28. e con* 
feguentemente' fuppone la legge cooofciuta. Infatti l’azio- 
ne buona , o cattiva fi decide a fronte della legge; per 
cui dice San Paolo , che non cot\pbbe il peccato , fe 
non per la legge. 

SCOLIO X. 

Errano parimenti coloro , che reflringono' un tal 
principio alla cognizione della legge di natura dell’ uo- 
mo ; mentre quefla farebbe una legge di natura partico- 
lare umani, non gìk legge di natura in fe, che impor- 
ta la legge, che Dio ha data a tutte le creature, per- 
chè il termine di natura in fe , abbraccia tutte le cofe 
per la noflra Definizione 14. 


SCO- 
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Per effetto del cenatto pregiudizio errano coloro J 
che vogliono rintracciare il detto principio nelle indi* 
Dizióni primigenie dell’ uomo; mentre quelle afpettano 
direzione dalla legge , che cerchiamo; di conofcere e 
come tali non poflbno fervirci elfe • per principio alla 
cognizione della legge, maggiormente perchè nafcendo 
-1’ uomo nello (lato di natura corrotta ‘per il peccato ori* 
■ginale, le fue inchinazioni fono cattive , e dilTordinate , 
e confeguentemente bifognofe di principio che le dirig- 
ga, e raffreni . - _ . 

scolio XII. 

Dal fudetto errore nafce l’ altro di coloro j che fi- 
tuano per principio conofcitivo l’amore, o l’odio, men- 
tre quelle hanno bifogno di altro principio regolatore ; 
altrimenti in fé Aefife non potrebbero dirli , nè fecondo, nè 
'contro la legge . Infatti amar pih noi Hein,che Dio; è un 
peccato; come è virth metter la vita per Dio, far pe- 
nitenza , disunì ec. il che importa odio contro noi 
flelfi . Oltre a che le palftoni tutte fon cieche incapaci 
di cognizione , avendo la loro fede nel cuore , laddove 
il principio conofcitivo deve averlo nella mente , per 

Dd a elfè- 
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eflfitré principio teorico per il noftro CoroU. 

S C O JL i O Xllh 

Keppure può aiTutnerlì per detta principio la fa»' 
cìallt^ , perchè quella conduce alla confervazione mate- 
YÌtle deir uomo , non gih al fuo portamento fecondo la 
le^e » E quindi non ha che fare col principio conofei- 
tivo della legge nedelima , eflendo un principio di efi.' 
ftenza , non gi^ di cognizione . Infatti può darfi una fo» 
cieclt di malandrini > la quale è oppoHa certamente alla 
legge . 


SCOLIO XIV. 

Ne anco può riporli un tal principio nella forza , 
perchè r abufo di queda produce foverchieria , ed op- 
prelTione , che non conCentono colla legge di natura. 
Per cui deve in ogni cafo elTer regolata la forza mede» 
fi ma da principio di ragione corrifpondente alla legge 
medefima . 


SCO- 


Digitized by Goo^Ic 


SCOLIO XV. 


Neppure può effere il bifogno, perchè qaedo fple- 
ga la natura de’ foggetti della legge , che fono bifognoft, 
ma nulla gìuva a farci conofcere la legge de'foggetti me- 
defìmi . Ed il bifogno è una molla delle nodre azioni 
in generale , non in particolare di quelle , che fono fe- 
condo la legge . Infatti non in ogni cafo il bifogno ci 
fcufa^ ma folamente quando è fcufato dalia legge. 

SCOLIO XVI. 

Ne anche può aver camino il princìpio della veri- 
tà reale , perchè queda è un rifultato della legge appu. 
rara , e conofeiuta , come ogni veritk confìde nell’ ap- 
puramento , e cognizione delle cofe . Onde fuppone il 
principio ordinato a tal appuramento , e cognizione j che 
4 quello appunto y che li va cercando . 

SCOLIO XVII. 

Siccome non può militare il principio dell’ armo- 
oia , giacché queda rifuha dalla proporzione arimmetL 
ca , e geometrica adìeme ; e confeguentemente fuppone 
i 1 principio della proporzione raedefima . 

SCO. 
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SCOLIO xnik 

Per ultimo neppure può foflenerfi per detto princi- 
pio conofcitivo la malTima di feguir la natura ; mentre 
potendo efler quella natura perfetta ^ ed imperfetta per 
gli edremi di propiet^ , e d’impropiet^ , di cui è capa- 
ce per la fua Definiz. e per la Propofizlone 14. non 
può quella certamente fervirci di norma alla cognizione 
della legge perfetta di Dio , che è quella , che per On- 
tonomafia chiamiamo , e fentiamo per legge di Natura; 
ma folamente potrebbe farci conofcere la legge imper- 
fetta , che è la legge delle nollre paflioni fcorrette , c 
de’nollri fenll rubbelli , vale a dire la legge del male e 
del peccato , della quale legge nifluno mai intefe parla- 
re ^ mentre quella tanto è lontano di poter edere prin- 
cipio direttivo delle nollre azioni , che anzi farebbe un 
principio ordinato al guado , e corrottela delle azioni 
medelìme , che appunto cerchiamo fchivare , mediante 
il principio conofcitivo della legge naturale divina , che 
unicamente è atta a correggere i didbrdini della nodra 
natura imperfetta, ed a condurci al vero bene. Figli di 
quello errore fono il principio di feguire i piaceri , e 
fuggire i dolori , e 1’ altro dell’ utile perfonale ; mentre 
potendo edere quede cofe lecite , ed illecite , profedan- 
dofi nel fenfo ampio e generale, fenza limitazione alcu* 
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aa j fi darebbe di fronte airalTurdo df poterfi fegulre 

anche i. piaceri vietati dalU legge di Dio , o di poterfi 

fcanzare i dolori da quella comandati ; e cosi parimenti v 

fi potrebbe procurare 1’ utiltb dalla medefima legge proi. 

bita ; il perchè il primo de’ fudetti principi , come un 

errore è fiato da noi impugnato nello Scolio 4. della 

cennata Propofizione 14. £d il fecondo fi è impugnato 

ancora nello Scolio 4. della Propofizione 26. alle quali 
• • 
ci rapportiamo . 

Ciò pofio adunque , che la Proporzione fia il prin* 
cipio conofcltivo della legge di natura , fi pofiono fiabi* 
lire i fufieguenti Canoni . 


********* 

***** 


\ 

Anno- 
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Annotazioné al detto Scol. i8. ed ultimo bil 
.DETTO Sistema primo sul principio cono- 
scitivo della legge di natura. 

La verità di detto Scolio 1 8. ed ultimo , ft viene 
a toccar con mani , applicando i /addetti principj anche 
elle co/e del corpOyper le quali pure invale la majjima’. 
quod fapit nutrir , e che quelchh ci piace tutto ci giovi y 
il che /gnijìca lo ftejjoy che /eguir la natura ; mentre oh 
quante cose ci piacciono y che nel tempo flej/o ci nuociono. 
Il vinoy i ro/olj piu /t bevono ad ebrietà y piìt piacci tnOy 
nell atto y che rumano la /alate, E così de' cibbi , Per con- 
trario la maggior parte de' medicamenti /on di/gujìofty in- 
tanto ci giovano . E per quejle eccezioni , che pati/ce la 
/udetta regola , ft ricorre alla medicina y che b la legge , 
thè rettifica gli errori , alli quali ci chiamarebbe la natu- 
ra fallace . Or qual ragion di differenza pub addurft , 
perché nel fifico la cennata majfima di /eguir la natura 
pati/ca eccezione y che non debba patirla ancora nel mora- 
le ? E perchè non dover ricorrere alla legge di Dio per 
rettificare la nofìra natura depravata ? La ferocia degli 
uomini felvaggì privi di quejìa legge di Dio y forni/ce di 
convincere quefia verità . Avanti : fe fi prof eff offe da 

talu- 
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lutéfio la majpma Jì doverft fegutre il fentìmenta y e f 
ef empio degli uomini in generale^ fenxa limitare la prò- 
pofixione a quelle deglt^ uomini buoni , non gii de' catti- 
vi.' non fi verrebbe all' ajfurdo di doverft feguire anche 
il fentimentOy e lo efempio degli uomini malvagi ? Ap- 
punto perchè la parola generica di uomini Jla fogge tta a 
diflinxione . E perchè non doverft dijìinguere ancora la 
natura^ che deve feguirfi y da quella y che deve deprimer fy 
e debbellarft ? Non è effa pure la natura una parola ge- 
nerica foggetta alla fìejfa difltnxione ? Non ci è rifpofla 
a qucfìe cofe y non ci è rifpofla, * 

Tutto ciò , che ahbiam detto nel connato Scol. ulti- 
mo y ed in quejla annotaxione y eorrifponde alla citata pro^ 
poftxione 14. r fua annotaxione ftcchè mi pare , che il 
detto errore di naturalismo fta reflato poflo in tal grado 
di evidenxa , che debbano ormai vergognarjt i naturalifli 
di oggigiorno di pii* flromboxxare i loro fenttmenti , dan- 
do fine una volta alla tiritera perpetua di natura , e 
natura , e natura , fenxa faper che fi dicano , perchè 
fenxa fapere neppurCy che fignifichi quefla parola di na- 
tura. Tiritera veramente melenfe y e riftucchevole y per- 
chè poi fuor di quefli errori y che fi copiano l'uno dall' 
altro y e che cercano imbellettare con colori caricati , e 
con filile anche caricato y non fi trova altro nei loio libriy 
giacché fenxa fondo alcuno di fiìlofofia , e di dottrina . 

£ e In- 
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Infatti tali eyari ft veg^iono fmlùti a getto , fenz.» 
ragioni ajf funate ^ o fi veggitno f par fi in poemi , ed i fio- 
rie y nelle quali non fi conofcona in obbligazione di dover 
provare • £ per via di parole folamente cercano di de- 
gradare le virtìi pii* majficce y le verità piìt incontrafla- 
bili y i dammi , ed i riti pii* fagrofantl della noftra S- 
Religione y cbiamandolt impofiure y f oppiane azioni y pregi u- 
dizj y fupcrjlizìoni y e fanatifmo- Or fe in quejle parole 
ti fin del fiale y e fe quefila fta maniera di eonchiudcre y 
ci rimettiamo. Come pure ci rimettiamo y fie ci fta giudèi 
zio in quel paragone , che di ogni cofa fanno , come il 
pane alla tavola y a fegno che rigettano tutto dì , che 
non corrisponde a quello y o altri efempj materiali filmili, 
Ffempto per altro degno dì coloro thè profejfano il ma- 
terial t fino y e redamus , & bibamus di Epicuro per i 
quali il pane deve formare il loro principale oggetto .* 
vale a direy che l' anima y Dìoy e tutte le cofcy che non 
fi veggono y non fi toccano , e non fi tagliano y come il 
pane alla tavola per loro fon niente , e non ne hanno 
ragione alcuna . 

Dififi con filile anche caricato y e ci fia lecita quefia 
digr e fifone . La caricatura in tutte le cofe h fempre un 
alterazione y che le pregiudica . db anche avviene nell» 
ficrivere , Uno f ile complicata incefipuglia il lettore igno, 
rantcy e fatica C addottrinato obbligandolo a dover piglia- 
re 
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re là cojìruxttme alle parole J^andà ft faceta eccezione 
delle orazioni panegìrìcbey e pure dtfcr et amente , non ft 
ha pii* che pretendere , E' troppo nota la majjìma di do. 
-aerft fcrìvere come ft parla . Lo fcrtvere b ordinato a 
farci intendere , come il parlare . guanto pii* i mezzi 
ftano ordinati al fine^ tanto pii* fono pregevoli. Oggi ft 
vede in diverft fcrittorì queflo fi ile vmplicafo , e cari, 
cato. Noi non faprejjtmo applaudire^ un tal gnjlo di feri, 
vere. Gufo ^ che certamente dovrà cambiare ben prejlo ^ 
come a prejlo cangiamento è foggetta ogni cofa \ che ft 
feofa dalla fua purità^ e femplicità . ^uejlo fu il mo. 
t ivo y per cui re/lò abolito fui nafeete lo f ile Boccacccfcoy 
di f crivere colla caricatura del periodo rotondo y e col ver. 
ho alt ultimo : Lo fejfo , che corre per la logica , la qua. 
le h ordinata a perfuadere ^e che quanto pii* fa piana y ed 
' andante ; altretnnto farà pii* flringente , e convittiva . 

Torniamo al nofro . L' unico Achille , che noi ab. 
hiamo potuto leggere in detti libri y fi e il fofifmay che 
da alcuni fi fa y dicendo : che la natura f ha creata Dio , 
il quale non fa fare y fe non cofe buone y e perfette', 
onde feguendofi la natura , venga a feguirfi un modello 
p erfetto ; e che fe Dio medefimo non avejfe voluto y che 
avejfimo feguito detta natura y non ce /’ avrebbe data , o 
te l' avrebbe data diverfa , perchè nulla glie l o avrebbe 
impedito. Lo JìrJfo argomento y che fi fa ancora in favo. 

£ e 2 re 
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re delle faìfe religìmiy dicendo , rèe fe a Dh non pie- 
ceJferOy e non le •volejfcyle iìnpedircbbe y potendo beni/» 
ftmo impedirle . ^ual di loro fojifma fi ri/olve agevoL 
mente col diftinguere il primo tempo della creazione della 
natura, che è quello delle cofe propiamente fatte da lui y 
dal tempo fuccejjivo della natura medeftm.t , in cui fu- 
bentra il fatto delle creature ; onde il detto loro argo- 
mento potrebbe militare per if detto primo flato , non gii 
per queflo fecondo . Infatti nel principio della creazione 
del mondo la fua natura era innocente y e perfetta / ma 

% 

poi fi corruppe per il peccato di Adamo . Anche cib h 
veggiamo nelle cofe umane , che nella prima iflituzirne 
fon buone , e poi f guaflano nel decorfo per la malizia 
noflra . Stante di , fe fi Ihnitaffe il di loro ffìsma in 
doverfi fedire i primi momenti della natura innocente , 
come ufcì dalle mani di Dio , avrebbe tutto il luogo il 
detto loro argomento y ed in queflo cafo verrebbero a con. 
venire a quely che alhiam detto noi y perchi fi verrebbe 
a feguire la natura perfetta corrifpondeute^ alla legge 
perfetta ancora. Ma prof effondo eglino di doverfi fegui- 
re la natura preferite notoriamente corrotta per il detto 
peccato originale , il cennato di loro argomento non pui 
pili caminare .• Che poi Dio ci avejfe potuto dare una 
natura diverfa ye talmente abbondante di grazia y per cui 
non avejflmo peccato contro la fua divina legge , come 

an- 
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4/Kcrt non ft fojfe errato con falfe Religioni , e non /* 
ha fatto ; per quefla feconda parte di loro argomento ^ 
bajìa richiamarci alla mjìra Proporzione ly. e fua anno, 
fazione , dove a fazietà fi è fviluppata la pe'ririijfton^ 
del male morale » 

Contro detto natwralifmo ri Jtam fatti un dovere 
di diffonderci dovunque ci è caduto a taglio^ perché ef- 
fcndo t errore oggi dominante , vorrejjimo giovare a *«.. 
fìti fimili y facendoli venire a giorno della veritd , Pe- 
rirà ^ alla quale da per loro {leffi non avrebbero potuta, 
rif olire giammiì y percbb nemici della metafiftcoy e del- 
lo Jìvdia di meditazione , che fono F unico mezzo a fcuo- 
prire le verità nette y ed originati,: Studio da toro ròbot- 
rito , percbb il piìt penofo , e come tale diametralmente 
oppojlo al loro principio di godere piaceri , Sperando nel 
tempo ftejfo , che in laro tutti , o almeno nella maggior 
parte fa un errore ef intellettOy non già di volontà; al^ 
trimenti ogni sforzo di ragione y e di evidenza fari per 
loro inutile ; e farebbe il cafo del peggior fardo , thè non 
vuol fentire - 

Air htcontro queflo è un errore , che abbraccia quan- 
ti altri errori fi pojfano immaginare , per cui è il piìt 
perni cto/a di tutti . Errore y che fa un cattivo uomo , e 
pcfimo Cittadino. Errore che tira a tutte le inconfeguen- 
xe dell Uimniti y e fino alla dijìruzione della natura me. 

defì- 
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Jefitni^ férch^ da qutflo fonte ne vengono a derivare 
tutti i ftnijìrìy ed inconvenienti del Mondo. Fonte tanto 
fravo , quanta è prava la natura corrotta , che ft vuol 
ftguire'y e da cui non puh ejfer di meno di nafcerne la 
corruttela di cojlume pih tf acelata ^ e tutti i maggiori 
dijfordinìf che fxano pojfibili. 

Ed ob fanta^ e benedetta per fempre Religione Cat^ 
toìica^ per la quale vorrejftma mille lingue per poterne 
ef alt are in picchia parte il tuo merito. Religione unica , 
ebe Jia atta a cojiituìre un buon uomoy un meglio Citta- 
dino y un ottimo fudditOy un perfetto Sovrano. Tutta fpU 
tante cariti y e fraterna amorevolezza. Tutta tendente 
ella pace y alC armonìa , alla felicità di quejìa vita , e 
deW altra. Ob mi feri noiy fn dove arriva la noflta fcia. 
gura. Aver il fole della legge di Dio , per qual fomma 
graxiay dovrejjimo fare colla faccia per terra ad adorar- 
la y e venerarla y e tutto all opposto voler arzigogolare , e 
volerci bendare gli occhi per non vederla! Ob fecoloy 
che fe non per altro vuoi chiamarti illuminato y che per 
gli errori contro la Cattolica Religione y come pure per 
la corrottela de' cojìumi y bifogna dire y che fci il fecole 
pii* cieco di quanti mai ve ne fiano flati al mondo. E 
chiunque voglia fare il letterato con sbroccare fentimenti 
avanzati di mif credenza y s' inganna y perchè da favj fa- 
ranno fempre derift , e dif prenoti . E fi perfuada ognu- 
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Bo cir per e ffer riputato fcìeìmiato^ bt fogna e/ferloy non 
falatidoft cosi facilmente la vifiera agli occhi degli Uomi- 
«i. E per ejferloy bifogna Jìudiare , e fatìgare y ed in 
quefa maniera verranno ad acqui/lare la cognizione delli 
verità y che cojìituifce il vera letterato». 

Finiamo ripetendo, quelcbt altra, volta ahbiam detto'y 
che noi intendiamo parlare de' f or ajlieri y e libri loro , e 
pure in generale » Non ejfendo applicabile la nojlra invif 
tiva agli italiani y e molto mena a nojiri Regnicoli y prefi 
fa i quali fp*TO y che non f arpeggiasse errore alcuno y ere» 
dandoli fehnijf$mi nella nojlra fanta fede» Oltre a che 
la vigilanza grande del nojlra piijfimoy e reUgiofiJJìma 
Sovrano y e la oculatezza ancord de' f noi zelanti Minijlriy 
tanto laici y che ebiefajìici y non permetterebbero y che Ji 
ammorbajfe y ed infejìa^e il Regna di .errore alcuno' on- 
de fubito ft pigUarebbera le mifure opportune al cafo » E 
guai a quelli Regni y dove un punta così ferioy ed im» 
portante si obblia y e non ft confiderà, per la haje foadjOi» 
mentale della loro tranquillitd » 


CA. 
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CANONE L 


Che tutto ciò , che favorifce la Proporzione fia 
favorevole ancora alla legge di natura ; e tutto ciò, 
che è oppodo alla Proporzione Ila benanco contrario 
alla legge . £ quindi nell’ equilibrio , che è termine di 
Proporzione , va avanti 'la detta legge , non cos\ nei 
sbilanci , che fon termini fuor di Proporzione . Infatti i 
filofod aggiudati nell’equabile ripongono ogni buon go. 
verno fidco. Nell’armonia il metaiKlco. E nella pace il 
buon governo morale . E per l' oppodo nei trafporti, 
nelle difcordie , e nella guerra , ripongono ogni male 
fidco, mecafìdco^ e morale rifpettivamente . 

C A N 0 N E II. 

4 

Che tutti i fenomi contrarj alla natura , debbono 
attribuird ad eccelTo , o difetto di Proporzione , che fo- 
no i sbilanci dal detto equilibrio . E quindi i fulmini , 
i tremuoci , ed altre crid , e convuldoni della natura 
fidca, devono fpiegard per mezzo dell’ Elettricifmo , che 
dgnidca appunto difetto di proporzione . Infatti con 
queda teoria di .elettricifmo , i fide! moderni , fpiegano 
tanto i detti fulmini , che i tremuoti , e piò maedrcvol. 
mente di tutti il nodro celebre Vivenzio, ha maneggia- 
ta la 
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a la Reflà teoria, per ifpiegare i fune(>I tremnotl delle 
ooftre Calabrie del 1783. ed i ilraordioarj, e prodigiofi 
fenomeni , che lo accompagnarono . Come pure dall’ ec> 
ceflb di proporzione fogliono cagionarli le 'rivoluzioni 
Dello ftaro politico : per cui nelle Republiche ben go> 
vernate , vi è Inabilita la pena dell’ Ollracifnao . £ finaU 
mente dalla sfrenatezza delle noftre palTioni, che fono i 
sbilanci dal nollro equilibrio rifultati dall' ecceflb , o di* 
Tetto di proporzione , ne deriva ogni peccato ; per cui 
nell’etica il profefla per principio ordinario la modera- 
zione. 


C A N^O N E III. 

Finalmente , che la legge favorifce la natnra per- 
fetta , e disfavorifce l’ imperfetta , giacché la perfezione 
rifulta dall’ equilibrio ; e l’imperfezione dai sbilanci . E 
quindi la legge è dura per i malvaggi , e per le pene, 
alle quali devono foggiacere , ma é foave per li buoni , 
per li quali fon riferbati i premj . Infatti tutti i guai 
nel mondo fono fubentrati dopo la natura corrotta , al- 
trimenti nella natura innocente vi farebbero (lati foli 
piaceri , e felicitk .* dante lo che non può negarli , che 
per i peccati vengono le avverfith . 1 fulmini , i tre- 
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muoti, e tutti i mali filici ai peccati debbono attribuirli, 
ordinati dall' Autor della natura , c delta le^ge ad emen> 
da , 0 cafiigo degli nomini . E quindi in tali cafl piii 
che ai lipari mondani , deve badarli a placar l’ira di 
Dio. £ quantunquB fiano effetti natnrali, pare di quelti 
il Signore (ì fervo per eferciurci, o punirci. 


^ ^ ^ 
^ ^ ^ ^ 

^ ^ ^ ^ ^ 
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Annotazione al . canone secondo ; 

. L' EUttrici/mo può cagionar^ da materia elettrica 
net vuoti fotterraneì , 'come, è quella de' l'ulcanì , e puh 
nafcere da materia elettrica efi/lenfe nelle vene della 
Tetra.yche è la mifcela de' minerali /«ro, %olfo ecT la 
quale a guifa di calce fi_ accende e fermenta., penetrane 
devi l'acqua^ entrambe quali forti di elettrici ftm poffo- 
no predurre il tremurto , colta differehita peri.^ che il 
primo fi nif ce fui fatto., che h jucceffo lo feoppio ^ e con 
rjfo la dlfiruzicne , o dijfipazione di detta materia elei, 
trica ; ed il' fe'condo h di durata fintantoché dalli pori 
della Tena efr.U la fermentazione ] benché Cuna y e f 
altra forte di elettrkifmo'pojfore produrre ogni forte di 
moto di fuccujfione ^ ondolazipney a ‘uortìalo. Puh darfi 
ancora elettricifmo nelf aria per materia . elettrica quivi 
raccolta y come è quella de' fulmini o altra accenfione , 
ma quefta forte di . elettrici f ma puh produrre tremore y e 
fcuotimento velie cafe y piante , ed alno fulla fuperficie 
- della tena f che non. puh dirfit tremuotOy perché non tre-' 
ma il globo ; né puh far moto di fuccujfitone , ma fola- 
mente di concujfione , e di ofcillaxione . Stante cih non 
puh metter fi in dubto y che il treniuoto del i^S^.'^dclle 
vofire Calabrie fta derivato dalla materia elettrica delle 
vìfeere della terra accefa e fermentata dalla copia delle 
ncque preceduta ; per la lunga durar» di. e fifa y per 'il mo- 
to dì fuccujfione y per cui ft aprirono financo voragini y e 
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per tutte le altre forti dì moto anxìdetto. Volendolo fpìe» 
gare di altra maniera s' incontralo delle difficolti , ed 
inadcquatezxe . Ma volendof poi attribuire ad elettrkif- 
mo di aere y ci vorrebbe il capo a roverfcio per penfarf , 
0 capirlo , come niente ^di meno , cbe il capo al roverfch 
ti vuole per poter attribuire ad una cagione al di Copra 
della Terraf cbe b l'aria^ un effetto , cbe ftcceds al di 
fatto di effa ^ cbe b la fuccujfnne . 

Secondo qual Judctta Teoria fi [piega agevolmente 
il fenomeno del periodo^ che fi fpcrimentava nella repii- 
(azione de' tremuoti di ogni tanti giorni ; mentre lo Jieffo 
tempo fi richiedeva per farft la fermentazione . Come 
pure fi /piega l' altro fenomeno del prefentìmento degli 
animali bruti ; mentre /landò effi col mufo in già pi'i 
vicino alla terra , ed ' avendo una fenf azione piìt fina di 
noiy fentono qualche momento prima di noi { efalazion: y 
thè precede allo feantimento ' , qual efalazione fari per 
toro di/guflofoy perebb danno fegni di rappiglio y fìrijen- 
do y mugghiando , nitrendo , ragghiando ec. fi [piega il 
perebb dopo la ferie de' tremuoti fuccejfe un epidemia 
mniver/alcy mentre fu cagionata appunto- dalla detta efa- 
fazione di parti bituminofe , e narcotiche ; e tanto piU 
p emicìofa la efalazione medeftma nei luoghi di aere emi- 
ttente y quanto , che ivi perviene pii* deficata e fpogliata 
da ogni parte, eterogenea y e confeguentemente, pii* offen- 
ftvay a differenza de' luoghi baffi y dove fi riceve ditta 
efalazione pii* invaginata di particelle di terra , e come 
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tate mene pregìudtxievole , perché meno étttu/i . Si fpiél 
ga la puzza , eòe talvolta Ji fentìva di zolfo , o altra 
cofa ingrata , perehi effetto della ftejfa efalazione . Si 
/piegano i rombi avanti alle /coffe , i 'quali non altro 
erano , che crepiti della materia elettrica , eòe fi rifoU 
veya per forza della fermentazione. Si /piega il perché 
nelli fiejji luoghi^ dove una volta hanno fatto i treniuoti 
del danno , quivi hanno continuato a farcelo , per cui h 
flato inutile l' aver rìfahricato in alcune contrade di pae fif 
perdi fono fiate le prime a tornare a rtànare nei tre- 
tnuoti fujfecutivi ; mentre lì fotta devono effervi delle 
vene di detti minerali , o fifa di detta materia elettrici, 
E così degli altri fenomeni ocCorfi \ ohe Imrg* fàtia 'dir 
'tuttj^ ma che tutti pojjono agevolmente [piegarfi ^ cerne 
i gii. detti di /opra, , ^ 

Mediante qùal fudetta teoria nel detto anno 1785, 
io gli. pref agita avevo^ il de,tto tremuon\ a.fegno , che 
mio fratello gemano IX Vincenzo poco maggiore di me 
di età , ma affai maggiore di merito , che porta il pef» 
della cafa, fejttendo le mie parole y, ad -tfartdo della f un 
/olita Javiezoia , e prudenti , anticipatamente pensò agli 
opportuni prove dimenti al cafo, E.raì folameitte nejl tem, 
pOy giacche io credevo di dover, fuccederé, immediatamente 
dopo le grandi acque verfo il Natale , ma non 'fu così 
petchà avvenne olii 5. di Fcbràjo , perchè non calcolai 
bene il tempo , che fi richiedeva per la fermentazione . 
^g*ali cofe però molto bene calcolai , refo prattico dalla 


■ f per tenia ^ ne^i altri tremùoti feguìti pofleriortn'ente ^con 

aver financo mjividuatamente detto agli amici la notte ^ 

0 il giorno y che combinava di dover feguire i detti tre- 

muori, con averla rare volte fgnrrat a, e detti amici lode 

al Signore fon viventi , che non pojfonol far a meno di 

conte (lare una tal verità . A buon conto la connata teoria 

* « .0 

^ indifficoltabile , perchè autenticata dalla fperienza , e 
nella mia mente fede coti adequata , che- non rhi lafcia 
'timbra alcuna di efitazione 

». Il motivo pai , per cui nelle noflre Calabrie' fi è 
refo oggi cosi frequente queflo tremuoto , io cUbbo attri- 
buirlo alli grandi •sboccamcnti^fatti da per tutto j per cui 
effendo dijfodate le terre , piU volentieri s' impregnano 
di acque. E qui non pojfa trattenermi di inveire coltro 
qvejli ibjfcamenft uaiverfali, che oltre al detto gran ma- 
te del tremuoto , ne cagionano tanti altri di fomma con- 
" feguenxa. I fiumi y portando feci gran terra , arrenano i 
loro letti y par cui fi fuffocano y e fi rninano i Ponti J r 
te 'graffe alluvioni manian via intere ,majf erte calte, 
^uali dami giammai pojfono IhjeUàtfi colf efimero van- 
taggio della [emina delle terre sbofcate , (e quali ejfen- 
' do di hr natura fterili ^ non è da fperarfene fertilità di 
raccolte ; onde il loro prodotta appena pub effer corrifpon- 
d ente al f erba da pafcoloy ed alle legna y che fe ne rica- 
varebberoyfenza impiego di alcuna opera nojìra , Nel tempo 
ft affo , che nelle no/ìre Provincie manca la fatiga,mn man- 
cano già i terreni meglio condizic/iati de' bofebi fudetti ^ 
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SISTEMA ir. . „ 

/j9 cui ft ftabtlìfce per prìacipìo efecutivo delta legge di 
Natura t Equità % 

T3^r principio efecutivo fentiamo il termine , fecondo 
il quale debba efeguirrt la legge di Natura gik co, 
nofciuta a paragone . Dunque deve efler ripodo in ua 
termine fecondo il primo termine del paragone raedefi- 
mo . Quedo rabbiara ripodo nell’Equità per la Defìni* 
zione 27. Dunque nell’Equitk deve riporli il detto prin- 
cipio efecutivo della legge di Natura. 

Conferma queda .verità la Sagra fcrittura , che chia- 
ma la Legge di Dio giogo foave, qual termine di foa- 
vità compete all’ Equità » altrimenti una Legge iniqua 
farebbe infoave , e tirannica . La conferma ancora la 
Legge civile, che dedoifca la giurifprudenza arte del 
buono , e dell’equo; e da ciò, che fi prefume, che il 
tribunale fupremo profelTi la Giureprudenza nel fuo pun- 
to, per qUedo motivo il Pretorio fi chiamava Tribuna,' 
le di Equità , e' fecondo il buono, ed eq«o i Pretori in- 
terponevano le loro fentenze. 

CO. 
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' ingiufìizia, può ufarll la troppo feveritli) o riodulgeo. 
za, e fuor de’propj cafi mai. Nei cali ordinar/ della 
J.egge medefima , che fono ì -termini del mezzo fra gli 
cdremi fudetti , devono contenerfi tra la feverit^, e l’in- 
dulgenza. In tutti i cali finalmente devono i Minifiri 
fudetii regolarli, come fi è detto nei cafi rifpettivi. In- 
fatti noi ammettiamo cafi, nei quali la legge efacerba 
all’ ultimo segno le pene, o le rimette totalmente, ben- 
ché mai a capriccio, ma Tempre con motivo, e ragione, 
4he fono i termini de’ cali, nei quali deve ufarfi feve- 
rit^, 0 indulgenza, e mai il contrario di quelche por- 
tane i cafi medefimi. Ammettiamo cafi, nei quali U 
Legge irroga pene proporzionate ai delitti, che fono i 
termini di quegli altri cafi, nei quali ha luogo il mez- 
zo tra la feverit^, e l’indulgenza. Ed ammettiamo final- 
. mente tutti i cafi della Legge in fé , che fono i termi- 
ni della condotta che i Minifiri debbon tenere in tutti 
i cafi rifpettivi . ' . 

S C O I. 1 O * IL 

• 4 • 

r Si vede il' fecondo error di quei Moralifii , che in 
ogni cafo profefiàno il rigorifmo, o la rilafciatezza ; o 
■di quegli altri , che fono rigidi , e rilafciati dove non 
convenga; o dì quelli finalmente, che in ogni cafo fi 
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aggirano tra la rilardatezza e’I rigore; mentre éofloro 
vengono a profeffare gli eftrcmi di troppo feveritk , o 
indulgenza in ogni calo ; o l’uno, e l’altro di detti 
eflremi , quando convenga il'contrario ; o lìnalmiente il 
mezzo tra -detti eftremi in ogni cafo ; non mai l’Equità 
in fe fleffa r contro il detto Scol. I. Che però bifogna 
dire , che il rigorifmo , o la rilafciatezza poflbno mili- 
tare ne’ foli cali di pura fodanza , o di puri accidenti 
della morale ; e fuor di detti cafi mai , che fono i ter- 
mini degli eftremi di fevcritk o d’indulgenza , o dell’ 
uno , e l’ altro eftremo , quando convenga il contrario , 
-rirpettivamente . Nei caft di ^foftanza, e di accidenti in- 
^iìeme della morale medefìma , che fono i termini del 
mezzo tra detti eftremi , deve anche batterfi la via di 
mezzo tra la rilafciatezza , ed il rigore . In tatti i cali 
finalmente devono regolarli i Moralifti fecondo i cafi fu- 
detti rifpettivi . Infatti noi ammeriiamo in morale mez- 
zi neceflarj alla falute , e mezzi non necelTar; aflatto, 
ne’ quali li accorda tutta l’Epicheja , o non fi accorda 
affatto Epicheja alcuna, ma giammai ciò in contrario di 
quel , che convenga , che fono i termini de’ cafi , nei 
•quali può aver luogo il rigorifmo o la rilafciatezza, o 
■dell’ uno, e l’altro eftremo quando non convenga rifpet- 
-tivamente . Ammettiamo mezzi , che piii o meno fon 
tneceftàrj, e conducono alla noftra falu(b, nei quali fi ae- 
. corda 
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cordi rEpicheji'fudetta nella parvità d«Ha materia, cho 
fono i termini c^el mezzo tra la rilafciatezza , e ’l rigo* 
re • Ed ammettiamo il fìftema delia condotta morale ia 
fe , che è il termine di tutti i cali della morale anche 
in fc. • . - 

S - C 0 L I O III.' 
si vede Enalmente il terzo error di coloro , che 

i. 

nel governo della natura fiCca , e confervazione della 
faluie del corpo richieggono il folo freddo , o il folo 
caldo , o di quegli altri j -che. richieggono 1’ uno , e 1’ 
altro fuor di cafo ; o di quegli altri , che profelTano ri, 
cercarfi il freddo, e caldo alTieme; mentre coOoro ven* 
gono ad ammettere termini di rigore , o rilafciamento 
in ogni cafo, o' di un di detti eliremi , quando conven- 
ga il contrario ; o del mezzo tra il rigore , e rilafcia- 
mento in ogni cafo, non mai cofa alcuna applicabile fe- 
condo i. cali rifpettivi , e fecondo l’Equità: contro det- 
to Scol. 2. Che però bifogna profelTare , che il folo 
freddo , o il folo caldo militano nei cafi , nei quali vo- 
glia darfi tuono alla fibra, o allafcarfi, e giammai deve 
adoprarfì il freddo , quando convenga allafcarfi la Ebra 
medeEma , o il caldo quando darE tuono , ebe fono i 
termini del folo freddo , o folo caldo in ogni cafo , o 
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di ciarcuno di detti edremi, quando convenga il contri. 
rk> rifpcttivamente Il freddo , e- caldo .alfienre devoiror 
adoprarfì allorché la fibra nrsdefima non debbi troppo- 
tirarfi , nè troppo allentarli , che fonn i termini def 
mezzo tra il rigore e rilafciamento . Ed in tutti r calt- 
finalmente deve pratticarfi il rifpettlvo fiftema corrifpon- 
dente . Infatti noi anrmetriamo nella confèrvazion della 
Natura la forza centripeta, e la centrifuga, che fono i 
termini del freddcr ,• e caldo in ogni. cafo, o dell’uno, 
e l’ altro fuor dr cafo rifpettivameme . Anrìmettiamo la 
forza dell’ inerzia nella gravitazione , che fono i termii- 
ni del freddo , e caldo alTieme . Ed ammettiamo tutti 
i principi- per la confervazione della Natura in fé , che 
fono i termini di tutte le fudette cofe fecondo i cali 'ri. 
fpettivi . Etel che fi vede , che il fifieraa Neotoniano al- 
tro non è , che lo fviluppo di quello del noftro Cele- 
berrimo Calabrefe , e Cofeniino Berardino Telcfio , 
mentre l’attrazione, ripulfionc, e gravitazione di Neu- 
ton fono effetti di quella forza centripeta, centrifuga , 
ed inerzia, che dal detto di Tclefio, come nella cagio. 
ne furono riconòfeiute nel caldo, freddo , e nel caldo , 
freddo aflleme. 

'Porto ciò adunque , che il principio efecutivo della 
legge di Natura fia l’Equità , fi poffono ftabilire i fe- 
guenti Canoni . 

C/f- 
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CANONE 7 . • 


Che favorifcc la efecuzrone della legge naturale la 
prattica degli eftremi nei cafi cftremi , e del mezzo nel 
refto de’caG medefimi , e disfavorifcc detta cfecuzione 
il contrario . Stante ciò tutte le verità , e le madime 
hanno luogo nei cali rifpettivi , non già in ogni cafo y 
altrimenti diventano errori .• E quindi ottimo Glorofo 
farà colui , che fa conciliare gli errori , e fa applicare 
le mafTime ai cali rifpettivi . E come nò fe gli errori 
nafcono giuflo dal pigliare una cofa per un- altra, o una 
parte della cofa fteffa per uo altra, il che deve fuccedere 
impreteribilmente , quando fi voglia foftenere una Pro- 
pofizione medefima in ogni cafo . Come volendoli in 
ogni cafo impugnare qualche Propofizione . , è lo lleifo> 
che pigliare una cofa per un altra ; e confeguentemente 
ò inevitabile T errore . Nè mai finirebbero le controverfie, 
perchè ognuna delle parti contendenti ha ragione nel 
cafo fuo ; onde trova fempre a ridire ; laddove finifcono 
tutte in pace, quando fi diftinguono i cafi , e fecondo i 
medefimi fi menano buone le Propofizioni rifpettive. 
Infatti noi con quello metodo di conciliare le Propoli- 
zioni tutte , ci lufinghiamo di aver incontrata fempre 
la verità , col vantaggio di uon poterfi aprir più bocca 
da chi che Ha . ‘ . 

C.i. 
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Che nel mondo radi fono i cafi irrimediabili , co- 
me radi fono i cafi eftremi , e che la maggior pane di 
effi comporta rimedio . Stante ciò giova alla noftra con- 
dotta il configlio de’favj nelle rifpettive profelfioni , e 
caratterifiica della loro faviezza fark appunto il faper 
trovare gli efpedienti opportuni ai cafo, che li compor-- 
ta • Ignorante dunque quell' Avvocato , che difpera in 
tutti i conti di cautelare il Tuo Cliente , ficchè lo feon- 
figlia da qualittique contratto , dal che ne nafee il dan- 
no del Cliente medefimo, e degli altri , perchè s’impe- 
difee il commercio . Ignorante quel Medico , che in 
ehtrare nelle cafe intima la ferale fentenza di morte ad 
ogni infermo., dal che ne avviene la ri voltura della fa. 
miglia intiera , e per cui non fi mangia, non fi beve, 
e tTbn fi dorme , e da un ammalato fe ne fanno tanti . 
Ignorante ^uel direttore di cofeienze, che fa vedere per 
tutti l’inferno aperto fenza fuggerirli piò toflo la ftrada 
della’falute , perchè tira alla difpcrazione delle anime, 
che è il male peggiore, che pofla darfi in morale, men- 
tre colla difperazione fi offende la natura della legge, ed 
il fuo bel pregio di equit'a , e foavitìi , quafi che fjfle 
inefeguibile p laddove colli peccati fi offende direttamen- 
te la natura della umanità debole , e difetiibile . E cos'i di 
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tutte le altre profelTioni,le quali tutte lì aggirano nella ' 
efecuzione della ftcffa legge di natura . Infatti gl’ igno. 
ranti non fanno trovar rimedio a cofa alcuna , per cui 
fi fgomentano, confondono, ed avvilifcano . 

CANONE III. . 

Che i riniedj debbono elTere al pib pofTibile facili, 
e di commoda applicazione ; altrimenti, o non farebbero 
cfeguibili, o farebbero rimedj peggiori del male. Stante, 
ciò la prudenza dei favio dee fard carico delle circodan- 
ze tutte del luogo ,-«W tempo , e delle perfone , e fe- 
condo le circolfanze medefime applicare i rimcdj fudetti, 
e nei cali folamante difperati deve pratticare rimedj ar- 
dui , e critici. Potendo un Avvocato far ufo de’ rimedj 
di gravami , non deve venire a quello della ricufa de* 
Giudici. Ut medico non deve eftenuire un povero ani- 
mabto colla privazione , di cibo , o di altro ridarò , 
quando l’infermitli lo comporti, e non fia grave, e pj- 
ricolofa . Un direttore di cofcienze deve cantenrarfi di 

i 

rimediare al più polTibile ai peccati , fenza angurtiare le 
anime obbligandole a cilizj, e digiuni, fe le anime ftef- 
fe non fiano difpofle a gradi di perfezione . La ragione 
fi è , che la natura deve eflcre sferzata accarezzan.do , 
altrimenti ti opprime ,, c foccombe . -In qual maniera 

viene 
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viene a pratticarfi nei cafi ordinar; la via di fnezzo- tra 
il rigore della sferza, ed il rilafciamento delle carezze . 


‘ \ 



Annotazione al Canone primo . 


La teoria dì ejucjìo primo Canone giammai potrebbe 
efeguirfi in pr attica Jenxa ammetter fi un termine comune 
neile cofe , perchè qvefìo unicamente puh applicarfi agli 
ejh emì ^ ed al mezzo fecondo i caji: puè^ competere . alle 
tofe JleJfe prefe ajjieme^ e f eparat amente ^ e può effere 
trdinato a rifolvere tutte le quijìioni , c conciliare tutti 
gli errori. E perciò nei commercio di qucjio termine co- 
•mune fta appoggiato tutte il ncflro Sijìema univerfale ^ e 
quefli altri tre Sifiemi particolari , E quejlo termine co- 
mune è lo /pirite^ che P informa, 

E quantunque nel conciliare gli errori ^ e rifolvere 
le quifìioni , fembra , che niente fi dica di nuovo , ma fi 
trivelli quelcbe da altri fi è detto ^ maggiormente allor- 
ché fi contbiudey che qualche punto' non fia f piegabile fi. 
lofoficamente y come è avvenuto nella Propofiz, 17 . del 
Siflema Univerfale fcol. 6 . in cui fi dimoflrUy che i tiri 
della provvidenza Jìraordinaria _ non ftano Jufcettibili di 
nojìre ragioni naturali , nè tonfeguentemente di fijìema al. 
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I Nella Propoftx. 7. /co/. 6 , in cui fi dìmojlra^ che 
il commercio dell' anima totalmente fpirituale nel carpe 
mtcbe fpirituale^ non pojfa filosoficamente fpiegarfi . Nella 
Prop. 3. /col. 6 . in cui fi dimoftra , che V immortaliti 
deir anima umana non pojfa argomentarfi dalla natura del- 
ì anima Jlejfa^ ma dalla gruxia, e conf eguentemente effe- 
re un punto da deciderfi teologicamente colla rivelandone ^ 
non gid filofoficamente per vìa di nojlre ragioni , tee. pu- 
re non è così , mentre quefla conciliaxione appunto ^ e le 
tofe ef cogitate per la conciliaxione medefima fono nuove y 
e di foflanxa , ancorché fi concbiuda di ejfere qualche 
punto arcano filofofhameate inefpHcabile ; giacebb tanto b 
la dtmojìraxione pofitiva^ ebe la negativa di non ejfere 
qualche punto dhnofirahile ^ tendendo l'uaay e f altra al- 
la feoverta della verità , che altrimenti farebbe involta 
nelle tenebre ^ ed a finire quelle contefe^ che logorerebbero 
indarno le menti degli uomini y nel che confijle il merito 
del filofofo. 

Della fìeffa maniera y che nuova dee dir fi y e di tut- 
ta la foflanxa una decìfioney ebe acquieta le parti y con 
dar ragione y 0 torto a chi fpett^y che fon dijlribuxioni 
di giujìizia pnfitivay 0 negativa y non ojlante y che il Giu- 
dice fi apgiri fotamenre nelle ragioni promòffe dalle parti 
medesime ; e siccome per pefare dette ragioni , ■ deve il * 
giudice ejfer più illurninafo delle parti contendenti ; altri- 

H h menti 
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vttntt non potrebbe farfene carico ^ e Ulancìarle } così pet. 
eoncìlìare gli errori ^ e ridurti alla verità ci vuote molto^ 
pii., che profeffare gli errori medeftmi, E come ni /i( 
^i errori ft rejlringono al profejjara termint particolari 
ed eftremi in ogni cafo, laddove la verità ft trova nei, 
profeffare il termine comune fecondo i cafi , come fi bof 
fervato in tutto il decorfa. dell'opera ^ e per confcgue nnOi 
deve dirsi da pilt H maneggiare H detto • termine comune 
4 fronte de' termini particolari, come b di pik il fapere 
Ift verità, il», tutti i caft , che in alcuni di' ejji , 
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^ ^ ^ 

^ ^ ìlk ^ 
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* Co/ quale ft fiahiUfct per principio iecifivo delta detta 

* legge, di Natura il merito, : ■ -i 

* *' * 

P Er principio decifivo fentiamo il termine ordinato a 
decidere fecondo la legge cooofciuta a paragone . 
IDunque dobbiani riporlo in un termine fecondo il facon* 
do termine del paragone medefinoo » Quello deve riporli 
nel merito per 1» ooilra defin. a8. Dunque nel merito 
deve anche riporfi H principio ‘ tìedftro' della leggo di 
natura . 

• '' Conferma quella veriA la Sagra Scrittura la quale 
c’infegna, che farh ciafcuoo premiato» o punito fecoO* 
do il merito. Quello s’incula ai Giudici dalla le^e Ci- 
▼ile » e Canonica . E quello merito fi tiene prefente da 
tutti I periti » che devono giudicare delle cofe . E co. 
me nh» fe facendofi contro il merito fi deciderebbe iift 
‘{iunamentC} e per confeguenza contro la legge. 
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Fermo , che il priacìpìo decifivo della le^e Ha tl 
inerito ne Segue: i. Che il principio fudetto Ga in ra* 
gion compoGa del principio teorico , e prattico , come 
io queGa ragione deve dirG ogni termine di deciGuoe . 
e. Che Ga un principio meccanico, come meccanico de* 
re dirG ogni termine,, che partecipa di teorico, e prat* 
fico. 3 . Finalmente, che Ga variabile fecondo i caG,noa 
invariabile nei caG rifpettivi, come ogni principio raec. 
canico i variabile nella prattica , ma invariabile nella 
teorica . 

S C O L, / O . 

Quindi G vede 1* errar di quei Giudici , che vor*' 
febbero ogni cafo decifo in termini chiari , a fegno , che 
.io tutti i caG di legge ofcura credono doyerG riferire 
al Sovrano. Di altri, che decidono Tempre col folo la- 
me della loro ragion naturale, ancorché, vi foGe la legge 
chiara» E di^ altri Gnalmente,che Tempre decidono coir 
autorit^i de’ Dottori, c fecondo le loro opinioni, mentre 
ne’la prima maniera nella deciGone verrebbe ad averci 
parte folamente la legge. Nella feconda maniera verrebbe 
ad averci parte la mente del Giudice , e nella terza non 
ci avrebbe parte alcuna ne il Giudice , ne la legge ; 
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giammai fi yerificarebbero i termioi di quella ragioa 
compolU) che porta avanci di fé ogni decifìone.* contro 
il coroll. 1. Che però bifogna profeSare, che al Sovra* 
no bifogna riferirli nel foto cafo di non elfervi legge 
alcuna, ne chiara, ne ofcura , e che nei cafì di legge 
ofcura unicamente deve' entrare la nollra ragion natura* 
le, che fono i termini de’caC, nei quali ci ha parte fo- 
lamente la legge , o folamente il Giudice rifpettivamen> 
te. In niflirn cafo l’opinion de’ Dottori, che non'fìa fa. 
vorira ; ed appoggiata alla legge medefima, almen olòu* 
ra, che è il termine della decifìone , in cui non ci ab, 
bia parte, ne la legge ^ ne.il Giudice. Ed in tutti i càfi 
finalmente devono i Giudici regola rii della fudetta ma* 
nicra rifpettiva. Infatti con quello meccanifmo li giudi* 
ca nei fupremi Tribunali del noliro fiiritilfimo Regno, 
eitandofi lielli fielTi loro decreti le leggi chiare quando 
vi fiano al cafo , o ellendendoli un cafo di legge aii* 
altro quando vi fia legge ofcura /che fono i termipi de* 
Giudici , che vogliono la legge chiara , e di quegl! al* 
tri , che deòdono colla ragion naturale rirpettìvamente ; 
con elTer vietato di attenderli le opinioni , ed autorità 
nnde dei forenfi, e decilìonati, che è il termine di co* 
loro, che decidono coll’ autori tk di Dottori. Con qual 
meccanirnio fi accerta ogni decreto per la giulHzia in 
ogni cafo , che il termine de’ Giudici, che debbon ds* 
ctdei Tempre fecondo la legge. SCO. 
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SCOLIO IL ' 

Sì vede il fecondo error di coloro , che credono i 
Giudici a tal fegno fervi della legge , che li negano o- 
gni facoltà di arbitrare , alTumendo , che 1* arbitrio fu 
una difpenza della legge , che fì appartiene folamenxe 
al Sovrano; e di altri, che accordano ai Giudici mede* 
fimi quello arbitrio (ino al difpotifmo Tulle deggi . £ di 
altri nnalmente , che credono di poter i giudici arbitra- 
re foltanto in materia di fatto, 'non gi^ di gius; men- 
tre cofloro nelle decifioni vengono a dar tutta la parte 
alla legge, o tutta la parte ai Giudici, o tutta la parte 
ai cali; neppure fì verificarebbero 1 termini della ragion 
compofla , che deve andare avanti in ogni decifione : 
contro il detto Scolio i. Che però bifogna profelfare , 
che i Giudici debbon dirli fervi della legge lenza facol- 
tà alcuna di arbitrare, o pure deve accordarli loro ogni 
arbitrio nei foli cali determinati , o indeterminati in 
legge, ed io fatto rifpettivamente , che fono quelli, nei 
quali ci ha tutta la parte la fola legge, o il folo Giu- 
dice anche rifpettivamente . Nei cali poi determinati, 
in legge , ma non gih in fatto, o viceverfa, che fon 
quelli , nei quali ci han tutta la parte folamente i ca& 
medefimi, non la legge, ne il Giudice, devé loro accor- 
darli r arbitrio in materia di fatto , non gik di Gius 
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E<] in tutti i riguardi filialmente , conlìderati i Giudici 
mededmi , devono afifumerfi i Giudici in ciafcuna delle 
dette maniere , fecondo i cali rifpettivi . Infatti noi ara- 
mettiamo cafi, nei quali non può ufcirO dalle parole del- 
lo (latuto , e deve irrogarfi la pena ordinaria ; o vero 
cafì,nei quali deve ufcirn dalle parole dello flatuto me- 
defimOf e debbono darli pene flraordinarie > che fono i 
termini del nilTun arbitrio, o tutto, che deve accordar, 
fi ai giudici rifpettivamente. Ammettiamo cali, nei qua- 
li fi dee venire a tranfazione , che fono i termini dell’ 
arbitrio del Giudice in materia di fatto , e non di leg- 
ge . Ed ammettiamo finainwme. unti i cafi in fe , che 
fono i termini di tutte le maniere , nelle quali devono 
affumerfi i Giudici medefimi. 

SCOLIO ni. 

si vede finalmente il terzo error di coloro , che 
vorrebbero in ogni cafo una pruova piena del fatto, una 
difiribuzione di prem; , e pene colla maffima proporzio- 
ne, la giufttzia ammlniftrata in punto matematico, una 
prontezza infinita nella efecuzione della giufiizla medefi- 
ma, mezzi certi di pruovare , per cui imputano la tor- 
tura, in cur tal certezza non fi trova, vorrebbero i Giu- 
dici, mafirodatti , e fubalterni Angioli, e difiumanati , 
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t(! ìa ima parola vorrebbero nei giadìzj uà efattezza dt« 
vina per ogni iato . Come pure 1’ altro error di coloro , 
che tutto àir oppofio non curano cofa alcuna di quanto 
abbiam detto nella idea di non poterti dare forte alcu* 
tia di efattezza . £ finalmente fi vede l’altro error di 
quegli altri, che in ogni cafo (i contentano di un efat* 
tezza maggiore a fronte della minore ; mentre colioro 
vengono ad ammettere termini di coloro, che profeflano 
i Giudici fervi delle leggi, fenza facoltà alcuna di arbi» 
trare, o difpotici , ed arbitri delle leggi medefime , o 
pure fervi in materia di gius , e difpotici io materia di 
fatto in ogni calo , e non gìH della rifpettiva maniera 
fecondo i cafi:. contro il detto Scolio 2 . Che però bi- 
fogna profetare, che in teorica può fofienerfì il primo 
alTunto di elfere gl’ inconvenienti oppodi alla legge , la 
quale defiderarebbe ogni efattezza da loro progettata; ed 
in prattica il fecondo di non poterfi dare una tal efattezza, 
per cui effere inevitabili gl’inconvenienti medefimi con* 
rrarj alla legge , che, fono i termini di coloro, che cre- 
dono i Giudici fervi, o difpotici della legge rifpettiva- 
mente. In meccanica poi, dee fodenerft, di doverfi fcaa- 
zare gl’ inconvenienti al più , che (ì può , e di doverci 
contentare di una efattezza al meglio, che ci fia poffibL 
le , che è il termine di coloro , che credono i Giudici 
fervi della legge io materia di gius , e difpotici in ma- 
te- 
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tcrìa di fetto. Ed in tutti i cad dualmente j che 1 gid- 
dizj, e tutto ciò, che ad e(Ti fi appartiene , vengano da 
noi confìderati , deve profeflarfì della rifpettiva maniera 
da noi (labilità. Infatti la Republica di Platone da tutti 
fi ammette in aftratto, inefeguibile in concreto , come 
inefeguibile ancora (ì ammette quella legge , fecondo la 
quale giammai potelTe deciderli per difetto di efattezza 
delle circodanze , che fono i termini del primo, e fe> 
condo alfunto rifpettivamente . Da tu^ti (i ammettono I 
buoni governi de’ Regni, che è il termine della efattez. 
za maggiore a fronte della minore . £ da tutti final, 
mente fi ammettono i termini abili in ogni cofa , che 
fo'no i termini degli aifunti, cTie debbono profèflarfi nei 
cafi rifpettivi. 

Podo ciò dunque , che il principio decifivo delle 
leggi fia il merito , fi’ polTono dabìlire i feguemi Ca- 
noni . 

.. ... . . . ^ 

C N O N E 1. 

A 

■ Che favorifce la decifione fecondo la legge , il vo^ ^ 
lerne per la legge medefima, o per la nodra liberti; o 
pure volerne per l’una,e per l’altra, fecondo richiede ’ 
il merito de’ cafi . E per l’oppodo disfavorifee 1a detta ‘ 
decidono, il fare diverfamente da 'quel , che meritano i 
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cjfi medcfimì. E ft.nte ciò,ne’cjfl di tuffa riin;>'>rtaft». 
za , dovi ufarfi tutta la circofpizijns , p;rchè s iocou., 
tri , eJ adcmpifclii la le??,?*, non cos^ nei cafi di niflun fi-.* 
gn’<i:aro, e nelli quali deve prevalere la ooli>-a liberti,. 
E nel, rqrto de’ cafi, d’ importanza mt'’!’'ore, o minare^ 
n?’ quali deve averci parte la legge, e la liberti njiira 
iqfiemCjdeve pratticarfi il grado rifpettivo di attenzione-, 
che convenga. Infatti quella. condotta fi oiferva dai Giu' ■ 
dici , e tribunali tutti, i quali E veggano pieni di ocu> 
latezza , e d’ impegno ad accertare la legge , trattandoli 
di decidere folla vita degli uamuii ; laddove il Pretore , 
che fi prefume il Giu lice più. ef.Kto no i cura, ne. fi pi- . 
glia pena alcuni per le cofe tninime. E per. il redo d«* 
cafi tutti i giudici midermi ufano una diligenza proporzio-. 
mra tractandafi di decidere fulH beni, ed. altre cofe inte. 
reflaati, ed a feconda del merito de’ cafi niedefimi. 

i 

CANONE IL 

Che nei cafi di mezzi necelTarj alla falute eterna non 
è da attenderli opinione alcuna de moralilli, ma deve' fe< 
giu’rfi il ficuro della legge; come per l’ oppofto nelle cofe ' 
indifferenti non occorre andar efaminando-la legge, e • 
moltomeno opinioni di dottori , dovendo aver luogo la 
nodra libertli , Militando folameote le- dette .opinioni dii ■ 

Dot 4 


Digi'.ized K- Ciooglc 



Dottori nel refto de’ cafi di mezzi più, o ineno utili alla 
falute eterna medefìma. L’iflefTo, che fi prattica da ogni 
uomo prudente per il governo del fuo individuo; mentre 
fe fi tratta di pericolo di vita per efempio , che tema di 
afiaffini in (}ualché firada per qualunque, minimo fofpetto,' 
fubìto muta camino, fenza andar mettendo in difcorfo, e 
fenza andar efaminando fe il fofpetto fia fondato, o abbia 
gradi di verofimiglianza . Come neppure mette inefame, 
fe debba farfi una paffeggiara , o qualfifia altra azione in- 
differente. Se poi finalmente fi tratta di cofe d’interefie 
di fignificato , allora quell’ uomo prudente penfa , conful- 
ta, e prattica maggiore, o minore ctttigenza, fecondo me- 
ritano i cafi rifpettivi; facendo per efempio tutto il punto 
in un contratto di compra, o negozio rilevante, e difprez- 
zando le cofe di poco momento. All’incontro lo fieffb 
principio decifivo milità per le cofe dell’ anima, che per 
quelle del corpo elTendo loro comune la fielfa legge , per 
lo Scolio io. del Sifiema i. fui principio conofeitivo/ an- 
zi piacclfea Dio, che nudriflimo per l’ anima riftefla pre- 
mura , che abbiamo per il corpo . 


» 5 » 

CANONE m. ^ 

Che r opinione probabile, probabiliore , o probabi* 
lilTima devono feguirfì nei cali d’importanza poficiva , 
comparativa, o fuperlativa rifpettivamente, ne’ quali cali 
bada di non allontanarci per tutto dalla legge , o pure 
fi richiede di avvicinarci alla (lefla il pìh,o meno, che 
ci fia polTibile. A differenza de' cali di tutta l'importan* 
za, nei quali deve incontrarfi il certo della legge mede* 
fimi, e feguirfì la fenteuza tuta, o pure de’ cali di nif. 
fiina importanza affatto, nei quali non occorre accertar» 
fi legge, ma deve darli rena alla noftra liberti , e fe- 
guirfl anche la opinione improbabile . Stante ciò adun» 
que , non devono effcre le opinióni de' Dottori, la nor- 
ma de’cafi; ma i cafi debbono effer la norma delle opi- 
nioni di colloro . £ nel tempo RefTo deve dirfi una tal 
norma indeterminata in ogni cafo, ma determinata nei 
cafl rifpettivi, coerentemente al nóRro corollario 3. che 
il principio decifivo debba effere variabile fecondo i cali, 
ed invariabile nei cafi rifpettivi , come porta la natura 
di 'ogni principio meccanico. Infatti i moraliRi midefimi 
cofpirano tutti a queRa noRra teor'ia implicitamente ; 
giatchè coloro , che foRengono la opinione probabile lì 
aggirano ai cafi del Cioccolatte , fe poffa plgliarfi nelli 
giorni di digiuno, o della muRca,fe poffa efercitarR ne’ 
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gl imi di ffda, che fon cofe leggiere di morale, I Pro* 
babiliorifli mettono i cafi del Giudice in materia di con- 
tratti, e giudizia, e cofe (imili , che fono di maggior 
pefo nella mirafe medefima. E coloro finalmente , che 
profetano la opinione probabilifiìma mettono efemp) di 
«afi di fomma importanza. Nel mentre che convengono 
tutti i moralidi medefimi , che nei mezzi necedarj alla 
falute deve feguirfi la fcntenza tura, e nelle cofe indif- 
f*rcnti può feguirfi anche l’ improbabile. Tutte vere det- 
te opinioni nei cafi rifpettivi. Tutte falfe profeflandofi in 
ogni cafo. (^uel tuziorifmo , che giudamente è condan- 
nato dalla Chiefa fuor^deLa^^rp, che convenga, vien co- 
mandato nei cafi , che fi deve , c cosi quella opinione 
probabile , che farebbe erronea in un cafo è plaufibile in 
un altro; e lo deflb per la probabillore, e probabilifiTi- 
ma . A buon conto i moralidi medefimi negli effetti 
hanno infegnate cofe vere, perchè le vcriii defle li fono 
fallate in faccia ; ma hanno mancato nella cagione , * 
nel principio, per cui la loro guerra è 'data irriconcili i. 
bile, altrimenti fi farebbero volentieri comp.iciati, come 
fi è veduto di fopra . Principio per altro, che in eter- 
no non avrebbero potuto trovare , e molromeno dimo- 
Arare ad evidenza privi del beneficio del nodro Sidema 
univerfale , e degli altri particolari da quello derivati . 
£d ecco finalmente con ciò terminate tutte le contro- 
verse 
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vcrfie su di un punto , che ha fatto empire le libnerieV 
Punto per altro degno di tutta la dote , che gli fi è da- 
ta, perchè riguarda l’intiero meccanifmp morale. 

, V 

■cattano 

MONITO 
Toccante a detti tre prìncipj . * 

4 

Coloro , che hanno trattato de’ doveri de’Gìudici fi 
fono aggirati nel ricercare nella loro pcrfona prudenza, 
moderazione , efattezza , e tutte le altre virtù morali ; 
conche non hanno adempiuto aU’alTunto ; giacché tali 
virtù fi richieggono anche in ogni uomo buono, e buon 
Cittadino, e confeguentemente fon doveri generali dell’ 
uomo fleflb , non già caratteriftici di quelli de’ giudici . 
E quindi detti doveri de’ giudici debbono principalmente 
riporli nella iodifpenrabilitH,che hanno di profelTare det- 
ti tre principi da noi efpofii conofeitivo , efecutivo , e 
decifivo delia legge, perchè in quella maniera meriteran- 
no il nome di veri minillri della legge medefima , che 
è il loro carattere . Per profelTare i quali è neceflario » 
che fiano uomini di cognizione, e dotati di adeguatezza 
di mente , in altro cafo pure farebbero inutili , perchè 
; non 
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non fe ne faprebbe fare T applicazione. Per cui dee dir- 
fi, che il difitto peggiore de' giudici, è l’ ignoranza, e 
per la quale ogii loro buona volontà e virtù morale re* 
ftarabbe vuota, di efFitto. E perciò dalle leggi fi richie- 
de , che fìariTj^ dottori approvati , perchè fi defiderano 
maefiri nella legge fieflfa . 


IL FINE. 



LAUS DEO ET B. M. V. 
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